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aSsSENDO persenuti dopo cofî lunga narratione de' Siti 65° delle 

vi Origini, de' Cig »9° delle Forze de' tanti Regni , Republiche , 66° 
ij Principati, che in vary tempi fono tati veduti nel Mondo ; alla par- 
|| ticular dimostratrone delle cofe fhcceffe , fopputate da noi con l'auttori- 
fj +àde mighori Chronologi, conforme al (alcolo de gl Hebrei per le fe- 
dj quenti T auole , auertiamo ciafcuno » che leggendo fî compiacerà di ve- 
Sis dere quefta noftra faticofa Hiftoria , concernente in poche parole le at 
| toni tn diuerfitempi auuenute , che de efiderancofi la certeQzsa di dette cofe,€$ di efPatamen- 

te vederle, fi fononel fine di crafîuna Colonna citati i luoghi di tutti quei megliori eAuttori , 
|. chediffufamente ne hanno parlato; affinche da ciafcuno fi poffa con facilità confegure il de- 
| fiderato fre ; effendoci in quefto fîmilmente sforZati di addure per maggior teftimonianZa del- 
È 








._ daverità, I propry,&° particolari eAuttori che ne hanno parlato; Come nelle cofe delli He- 
bre Mofe,iGiudici,i Rè, il Paralipomenon, Efdra. IeMachaber, Giufeppo, 65 Exefippo. In 
__ qpeelede gheAfrj, Caldei, Medi, Perfî, &pitti, Fenici 65 Parti, Herodotto Halicarnaf= 
— Seos(etefia, (dio, Acatanchide ,i Fragmenti di Mennone , Senofonte nella Epeditione di 
__ Cirominore, Berofo, Metastene , Manetone , Appiano 69 Procopio . Fr quele de Greci, 
| Dite (retenfe , Darete Frigio , Herodotto , Tucidide, S enofonte , Megattene, Plutarco, 
Meb:co rate: Georgio Gemisto, Diodoro Sicolo, Polibio, Procopo, Zonara scAnna , Ni- 
: ceforo 369 Niceta. In quelle de Romani, €$ d'Italia, Sefto Ruffo , Florio » Velleio , Eutropio, 
| Fabio Tittone, Catone, Polibio , Dionifio Halicarnaffeo , S. aluftio , (efare, Aprano , Dione, 
—  Liuio, T acito, eMarcellino , $; partiano, Suetonio, Vopifîo , Herodiano , (apitolino, Lam- 
. pridio, Proffero, Aquitanico, Procopio Enea Siluio , il Biondo ,il Villani, Leonardo Aretino, 
dr Pozgiò, il Pontano; Pandolfo Collenutio, il (orio, il S abellico , il G, wicciardino, il Bem- 

bo, (arlo Styonio ne Faiti ,€5° Onofrio Panuino . In quelle di Francia, (efare , Hircio, Appia- 
no, Gionanni T ile, Hunibaldo, Vberto, Emilio »Feronio Tritemio, Guagnino , Gilio , Bo- 

| chetto Hermano, Emundo,eMeiero.. Paradino, Gregorio Turonenfe, Annone, Regimone, 
| Rederto, Frofardo, Enguerando . Filippo Comina , 5 il Raputino. Vi quelle di Germania 
Tacito , Renano, Francefco Fronio . Huldrico, Giowanni eAuentino. Ottone Friginenfe , 
a Sigiberto sl'Abbate Urfpergenfe » Surio, Leupoldo , il eManftero , il Vulfranco. Twrrotio el 
— Buonfinio dele cfed Ungaria «Martin Cromero ,6S il (ollenutio , el Vagunio di Pollonia , 
#l(Gantio, Fornando, Agatio, sparsi: nelle cofe di Dania. Suetia 5 Gotia ,&9 Saffonia 
Paol Diacono in quelle de Longobardi , in quelle di Spagna Francefco T. arafa Gionanni Va- 
fco, Pietro Medina,cAntonio da Nebriffa, Diamano da Goa, Roderico Palentino, 66 la (ro 
nica di Pietro Antonio. Nelle cofe di Fnghilierra,S di Scotia Polidoro Ver ilio, Gilda, Geor 
gio Lullio, Beda &5 Golfredio . Hettore Boety,yNicolo T riueto,Giowanni Leflco. Et in quelle de 
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Turchi; Martino Barleto, Andera Cambini, Henrico Penta, ChriStofano Richerio, 66 al. 
tri, del Mondo nuowo il (olombo, Dire Francefcod Aluarez,, Leone Africano; HE 
nando Cortefe «Damiano di Goa, P. Veneto de Mofcowiti, el Giowio ,€5 nelle cofe vinimer= 
SalilVolterrano , Sabellico, Plnio,Filone ,T rogo: Pompeo 3 Eutropio &$ altri mo ; dé quali 
lungamente parlatone nel difcorfo particolare I i 





























Huomini Il- 
luftri. 
Anni di Ademo 130, Fioriromo a quefti 
(if 330. 1o0i: 


Abel primo Mar. { B 
tire accertiflimo a 


Caino fcelerato, 





Delbora forella di 
Caino, 


Calmenaforella di 
Abel. 
Enoch ritrovato ill 
odo dell'orare,fu) 
59 {il primo,che facef 
froràtioni a Dio. 







Lamech vecilore 
Guneî4. —(diCaino, 






Tared figliuolo di 
Enoch, 





Tabel ritronatore 
del modo di gouer 
nar gli Armenti. 


Juballe ritrowatore 
idella Mufica, dela 
Ceterà , & dell'Ar- 
pe 


Tubalcanio inuen 
tore dello intaglia- 
re in rame,& del la 















ln 7 i Ga rad figlivolo d'E- 

mi | Atei di Cassa, inoch,riporedì Cai 

Gee) in 4 naro pat msn more della | 

Melo anni go. del e, |£ tiuatione della di 
enerò di 70, anni |'ET® 









Maniael hipote di 
delle Falci.- 

Gens 4. 
Giufeppo nel 2.7. 











Cagioni del di- 


luuio. 


ni 
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| DELLA 
'SECONDA} | tmî 


| ETA'. Veio 


Hesse princi-|{: 
io infleme conia : 


| ' 
s'Arrasatf | 

fliuolo di Semi, |Medar,figli 
ueiti generato] lapeto _ di 


| 


lea] 


Ri anni del Mon-jfuccedetono i Mi | 


Titag, dal quale: 
Lit coil sl 










egli Hebrei.\f 


Regno degli 
2 Affirij. 





Huomini Illuftri. 





di Cam da cui 
bei 
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Prodigij. 








codopò la terra mandò 
fuorì vn lampo dî fuoco, 


i, dacuij Seruio nel 7.del'En, > 
i u di Veg. 





6 Seconda Età del Mondo, - 
Anni | Ami ; Sort cd Bh ws 
cl [x |De gliHebrei, di Regno d'Italià}{; 





tod regnare gli 
nai del or lo 


1844 


ReicnoneGLI 

Egigij Aram,dal quale dice 

{eroi Sizij + 

Hapédo dertoà ba. È 
Stanza dell origine : 4 
de gli Egjerij, nell Getdì, figliuolo di Nella reftaurazio: 
pri al frito| Aram, dal quale fue-|di Babilodia, furono! 
tape: noa mi fleri-[ceflero 1 Caramani, Iveduri alqunianima 
iderò con nuoue pa- li moftruatig 
roleà ridire quello, |Libin, dal quale la Fu- 
che altra fiata_iolta, prefcilnomedi Li-| In Tralia 
re 2° detto : folojbia. . Gianicolo, 
dird che la decima wn gran fuoco. 


fentima Dinaftia ,|] Mes, figlinolod 

ex il rinci- |Aram: dal quale hebbe! Diodare nel 6. 
pio l'annorde! rootiginei Mconi, 

tiodeda Mòbdo mil 


SalLtE) ilquale 


\ Geni, 18. 
[Giufppo nel 410. &11, 





L'A ali ARA AI | 


Seconda Ftà del Mondo . 


EtaRèdegliAfsirij Belo. |4° 


so 


=——|7| Nino terroRéde'Babiloni,& primo] x |Cax 
1906 Monarca de gli Afliri;, acquiftata tutta l'A- io: 
fia fino alli molte cof illaftri, on inciofia 
de ottenne il nome di Gioue. Tenne la Mo! 
parchia anni 53. hauendola prela glianni 
delmondo 1906. 


f t1 


. |Nixo augmentatore dell' Idolatria, fece Giano quinto Rèd'Italia hauendo ini 

eft'anno adorare la ftatua di Belo fuo pa- quanto malamente fi deportaffe Camefe 
è fuoi, Et fecelega con Arcio Ré degli partitofi d'Armenia,doue dopò la prima ve 
Arabi, | nuta d'Italia fe n'era ritornato : & cacciato 
i) Camefe d'Italia:di noto vi fterte anni 82. 
riducendo quei dalla cattiva via al-| 
la perfetta : in Italia molte Colo. 

nie, 

Nimo féil primo cheritrouò il modo del 

Coniarele Monete. 


Berofo nil $. 

Ponlo Orofionel 1,3.0 3. 
Giuftino nel 1. 
Diederemi 3. 





Gianoi dit © 
Gianéifegnò agli 'alizaiAftogia a 


Berofo mel $. 


1 |Arocrane quarto Rè dell' Egitto 
inferiore, tenne il regno anni 61. hauca- 
Regnare del 1946: i 





Tu A e ua cani Catene ecc TI RIPRRR 








Prima Monarchia degli Afsirij. 
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| Regno deSicioni |#/"| ‘Degliebrei. Huomini lutti.‘ pia A 
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‘ae faro Bei apo de dii ibi tare Ferri quin È 
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Creto,figlivolo di Nembiotte, 
[Tiritone}Ré di Libia, 

Zoroafte primo Ré de Bartria- 
ni inuentore dell'arte Magica, 
Tuifcone, RèdeSarmati. , Ad... 
Reà, Donna, 4 
Hamone,Ré. 








a i } sisatiacizana ‘forio i cinolidat ni 


ou. 


[Tufeione, figlivolo di Gomero, 
dal quale traflero origine i sar 
man. 





Samote, dettò Dite : dal 
try raggi nonae di Samo 





| 
Pallade Egittia . 
Giunone Egittia è 
Nchorj, Giudeo figlitiole "af © 
‘Thare. ® 4 


Iberio, figliuolo di Iubal, Rè di » 
Spagna. 





RI 


e 3 
Manno,Rè de Sarmati, 
| 
As Hebteo figlivolo di Thare, 
lei sarmote, Rè de Celti, 
- Amici Abrao. Staiano. ; 
70° , n % n ., 
Abramo , figliuolo di Tharege-| Mienone,primo marito di Semi! 
A |neraro gii ani del médo dadi mide Tino di Nino. 
nuto all'età di 100 annige) | 
22 [netò Ifaac, & viflto finoall'età| | ii 
% '(dir7s.vlimò i giorni (dvi. i 


Geefi 11. 














; —Fiseminamini Afcalonita : mogliedi 
19 53 b Nino : laquale reftata Vedova ttt 
simpadroni delftaro del Marito , &logò. 
uerriò anni 43. hanendo cominciato è re 
LL gpare glianni del Mondo 1958. fofticai in Tofcana le 
: 1960 "fuoco facro, 
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Prima Monarchia degli Afsirij. 


Regnodegli Hebrei, 


9 
— Huomini Illuftri. Prodigij. 


























TERZA ETA. Fiorirenoè qufii sompi. 
1 [Evroro fecondo RèdeSicioni, 
nella Morca anni 45. 
Pprefo il Regno del 1954. 
È 
- 
Loth,cuginod'Abrame , 
Tubali,Egittio . 
Tuare foppor- 5 w 
are ea CI PROT: |Trcberta,figliuolo di Nino, 
i Cc: ‘; 3, Ù . 
Sendo Can saio Saga, che agnò'gsi 
Creto,Re di Candia, 
Tubalin,regnò appreflo î Spagnuoli. 6 
1] 
TarzcHine terzo RèdeSido 
anni 10, hauendo prefo il 
Reg o del 1999. © 
# 
Lifania Rè d' Arcadia, che per l'vtile 
[apportato alla Guecia: da Greci fiù der 
to Gioue. H 





|Satrone, Rè de Celti, 
(Celosfrazello di Gioue. 
IVelta, Madre deg]"Tidi{ . 
CE irta prgn va 
& o N agri Ù 
Geufit i, 
Gonfi 13. 





a Vr 


Terza Età del Mondo. 
A jAnni | Am 


resi Arms 
del (4 ** | Monarchiade gli Affirij, |&R Regno dTtalia. p65 
costi Y lia, to 
Ido, || —_____& —_ 
Teneua la Monarchia de gli Aflirij GliItàliani hauetano perloro 
Zameo Nino, RèCranoRazeno, 


25 


Nino uenutoa giornata con Came-| 26 
feno.Bauriano reftò wittoriolo, 


Diodero nel 3. 


ROOT, E Ii ee pa 


so f-. 
2038 1] Anto quarto Monarea degli Afirii, 
huomo ualorofo: & in tutro difsimile al pa 
dre Nino, conciofia che gli aggiugneflc il 
{uo Imperio i Battriani . Tennel'Imperio 
‘anni 30.hauendo prefoil Regno del 1038, 


Berofo nel $. 


Ario tenuto a giornata contra Ca- 
(pigli fapesò è br: 





e - DC & orenta AL tits. seno... de eat dit VE "OR ART, 














Prima Monarchia de gli Afsirij. 10 
RegnodeSicioni. |5,4| RegnodegliHebrei. | | Huominitilufri. |. prodigi. |P 
| i) 
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—-—_—__- - - 
Fioriramo è quefii tempi + Anpairio a qui pi 
vi reegt 


quale effo infegnò l' Aftroi : 
t0,a leeflo i "AI îi 
bey valo E 


Cenefi 12. 
Giufeppo nel 1, 4 16, cap, 










cito, ritolfealti Aflirij , &la preda, 
prigioni. 
Melchiledech intefa la vittoria d'Abr. 


mo, încontratolo lo benedifle : è cuil 
Abramo offerì pane,& vi 


Gemefitz. 14.15.16.) 


Agar, Ancilla di Sarra effendo graui- 
dl d'Abcncno grossi fina © 


Gosefi 16: 
Agar,Ancilla dî S: 


TrLessroni 
(Rè de Sicioni : prefe il! È 
nno della creatione 
| [do 2044. &lotenneanni ss. 


Ret i 


11 . 00 /Terza Età del Mondo, 


A Acni 4uni Log 3 
de \&Ml Monarchiadegli AGirij. |fix Regno dItalia, 
di 





















do, el _ _ 
Teneua la Monarchia de gli Affirij vEra Rè d'Italia Crano. Era Redell'Egitto lania. 
Ario. ì 
B Do) ” T 
oe 
2049 
i 
pi & 
2050 
so 
mi ” 
— Ly. so i 
c 2057 “| Asts feltoRèdell'Egieto inferiore :] | 
| eso prrtrera crcationedelf | 
10 ndo 1057.& lo tenne anni 4: 
2060! 54 sa c Montisoe. 
2 SISI Anvuno fimo Ré d'Italia, cominciò ai 
1 lategnarel'anno della ereatione del Mon- 
2061 do 2061, & regnò anni 43 
Berofo nel s. 
Giomanni Lucido. 
‘ ind to 
i lAnAL10O quinto Monarca degli Affiri;, 
2068] * quelti comindiò è regnare milie6mo fel 
fantefimo ottàuo anno della crearione del! 
Mondo, & fi huomo valorofiffimo in Ar- Ra 





10 |Atunnoricevette nel Ri ti Armeni&| 20 
i Grifoni facendoli paree dell fiato. 


Berofo mel $. 


30 
Aronno Rè dala ricco Anfooe ne 
Pu pirf iv vasale 


Boone $. 








abete 19. 
Coffin 


Abraamo pregò DI © per i Gol 
‘morriti, 


Gli huomini di Soddoma, volle 

ro sforzate i tre non conoftiuti 

Angeli : laonde Dio mandò il 

fuoco dal Ciclo: Rabbrucid vue: 
RITI 


l'età di La; rele lofpii ha 
Pata e 
li Dio: haucado (ompre ofirae 
Pr dg 


DILU ia otnigt Dino 


«bug Amm sn 
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ha dei ci 


Afsirij. 


st leo 
oops ntag 


(0% isbaaata si 012 dLdi bb: soil 


fl fui aa 





cron Eginio, venuto con la fi 
ox ag scgineda quello, 


I] 


Litrurdinione detto Baleo, fe 


deli Affiri), prefela Monarchi 
fiano del ioio 2108.&la ténneanni 30 


Sio nlla Croebzia. pn; 
Borsone 5. } 


3 samanpibos. ie 
P vii aagacsari) 
ID dipana 

















scien de gli Aa n: Wiz 
Prodigij. 
Sonnino cd 
Sicilia,& uicino a Napoli. 
nel s. 
Diodoro mi 6. 
F 
fr le) 
sac Osgga DÌ ù 
anni, tor Tago, rar Fa Ba 
n 





Fi igliboli d'Ilmael: fi- 
liubio d Abraino, huo- 
ini valorofi. 








A |Apni| Arm; 






13 00 Terza Età co 


del | Monarchia de gli  |£,£ 
* {Mon Afsirij. pà, 


tl — | —__ 





Regno d'taliz. fi 











Tencua la Monarchia del 
gli AGsicij Baleo, 


| Amatrife fettimo Mo 
narca de gli Affirij, prefè la Mo 
narchia dop Baleo, nel 2138. 
1& la tenneanni 38. 






AmrNord terzo Rè d' 





21 î E refe il 
si P Cheat tn 
ne anni 0. 





n, 
(Al To) 
65 
lotenneanni 21.  Rasei9] 
Giufippo nella difefa contra 

Appio. 









30 










i Ipedgri : 
fui i 


Nell Eefpor sabbie | 


diarono cinque Citta ; 


Orefio pel 3, 







Le SI ] 5° sto, avibe Bee 
Ì “eri; BA mi Ha et e 
{na cegz = è l peep: dr i d'Abramo. 00 | 
Prer 1- su 
Helda. J 


Ì 
ì 
Ì 





palnidani @ 












Longo, Rede Celti .| 


SS 
& Minerva, n 


Di CA 









Egitto 





Esa v figidolo d'Uaagel: 
fendodil4o. pi, prefecòtra| Eridano, 


2g. 
DE o 


ina 194 








14 = De Terza Età del Mondo. 













A jApni Ami ) da, vo i jan 

un Monarchia de |f{X| RegnodItalia. |frr Dinaftiaxviij. degli £.I| Regnod 

rase gli Afsirij, fia. le Egittij. min cioni,. 

| {Teneta la Monarchia de Era Rè ‘d'Italia Si- Eta Reinadell'Egitto Regnauain 

gli Aflirij Amatrite, cano. : Amella. Turrimaco, 

2370 nel 

2173 

2175 to | Lrvcirro, 0 
Re de' Sicioni,prelc il Re- | 
pei E = | 
ni 53° II 

33 30 
zi 7|_B1rocno prifco, ottavo) 7 | En'acmnio Luchio,de- 
2176 Monarca de gli Aflitii : prefe la cimo Red'Italia : comincida pa 


Monarchia gli anni del mondo! regnare nel 2176.& regnò an 
2176.8la renne anni $$» ni;0, 














Eufebio mella Cronologia. Giomami Lucido. 
2180 
2185 x | 
2186] 1° 10 a vai fre Re del 
ritto, 
Amelia: el 186, rag i 
z anni 13.&meli 9. | 
i Approne. 
2190 
20 
20 
_— L] 
le. Merramutofide , fefto! 
The Re delegare i Regno 
dopo Mefze:nel 1199. & lo té 
neanni aj. meli 10. 
2200 


Era capo de glì Hebrei la- 
copo. vbtlz 
iniratpimtimze pas 
Genefi 15. , 
i Cere repuraa da Geni, Dea del 
id asageeodi Lago] pese ee 
nd fegato og “anal li poneremio | Eta,figliuolo del Sole. 
Teflalo,Rè di Tellaglia. 
\Eegeo,fratello di Foroneo. 
Gambrinio, Ré de Sarmaci . 


Foxon pre cp 
AIAR 


Gi riureo figlivolo dî 


Jacopo, 
fiì generato nni del mondo 1:00. 
KIT Pi Luco, Ré de Francefi, 


Fine 


Dan. | figli 
Neptalin Y uadi Rachel 





;S 


ta; 


15 #ndecimo Ré d'Italia, 


sE iCR 0 nel 2206, & re 
bai 10, 











TT [BaLrd fecondo di quefto no 

i; Pea Monarca de gl Afli- 
ti) silquale prefe ît Regno nel 
2111, &iegndanni fa. 



















Lis$ricone duodeci. 
mo Réll' Italia: prefe il Re- Î 
2116. & ségnò an cè n° 





i 
i 

ss 
l asituit esuizì (fauf | 


i 
iadlse RISE. ira MALATO 
Nichel LIE, : cioni. 


del 2228. 









Ami | 
Regno degli Argiui, Ha Regno'degli Hebei. 















Era capo de gli Hebreî Giu- 
‘ feppo. 


Esav, intelala tornata di laco. 
po fuo fratello: andatolo ad inconi 
trare fece con quellò pace, 


Genefi.z0. 
Drwa iupla di lacopo s ef 
Potito maniaca | 
Vvendicata da Simeone: & da Leui.| 
Geni 34 


pò Izael . dal qual nomegli He- 
breì furono poinominau I{tae- 











Prima Monarchia degli Afirij. 


Huomini Illuftti, © 


___ 


Fiorirono a quefti tempi 


fas. 
.}Figlivoli a EGù 
cha oe: dilcefero 
Iehlon. (quelli, di Edom. 
Chore . - 


Ì Gongfi 36. 
Gf is: Proco, Rè di Sardigna, 
I | Seuo,Rè de'Sariati. | 
[Celta, Rè de'Franceli, 
| Tifone, Egittio, Î 
EI Tufto, Rè de Celti ; | 
fo: (pittrice gliuolo del Cielo. 
$ I mint iw sa La i i 
È #4 
Giufeppo di t7.anai fù venduto à| Gioue fecondo. | 
4 Vulcano primosfratello di Gi 
IOUe. 
Geni 37 
$| 
bal pi 
È | pi 
| Pa SE 
| | tifa ai Ge 
i È 
Gi huomofantifTitio fon | Bufiride, Gigante. 
favo vol conti 9 ni FRS SI 
dishonefti della moglie dî Putifi-| Tifone (condo,in Frigia. 
ro:fiùì mello iù Carcere, | ' 
Geufi 19. 
1 'Aoteo,in Afiica . 
| LI 
= 
Isa ae figlitolod' Abramo,ef: i ù 
E frei a SERA ce 
igiomniluoi. | Berofo nd $. 
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ili cela i 


fa lo che par- 
2 ci le ira 
taffero, legga Onoftio 
Panuino ne fuoi |fafti 
di Confoli di Roma. 


Nicoltrata madre d'E- 
uandro. 
Euandro Arcadico. 


Arafgne Affadica, 


Ewfibionella Cronologia. 
Onofrio Pasino. 








“{Tonto Red'Arca | 


SIR 
Digitzdat 
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| n n J COMES * 
‘A°| Regnod'Athene. |& *|Regno de Troiani. |£!* [Regno degli] Huomini Illuftri. 
there. ia Hebrei, i 


—_ 
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Rpgorn io Ackuto EraRediT roia Pria- Fiorivano è quefti tempi, 

È . mo. 
Tifeo Greco Legnaiolo Jluftre, 
Moplo Cilice, 
Finto, 





7 |AzsandiBet| Otea Redi Corinto. 

lememme:Giudice| Achillefiglivolo di Peleo, & 

Teti:uccifo da Paride. 
Aiace figliuo'o di Telamone. 
cominciato] Agamennone Capitano genera- 

il giudizio del1766 le:& fratello di Menelao. 
Aiacetiglivolo d'Oilco. 

NeGiudicia 12. | AntenoreTroiano. 


ARES i lrn di Priamo . 

} K Î Anchife d Enca. 

soeremo sd fa rt) Cigno figlivolo di Nettuno. F 
by lena moglie di ; Antifo figliuiolo di Priamo. 


Aganone figliuolo di Primo . 
Fi-soninla livolo di Priamo. 
Cezerione figlinolo diPriamo, 
Cuorefigliuolo di Priamo, 
Deifebotigliuoto di Priamo. 
Corebo Greco, 

Dimocoonre figliuolo di Priami 
Diomede Greco. 

Doriconte figliuolo dj Priamo, 
Efacotigliuolo di Priamo. 
Elifone figlivolo di Priamo, 
Enea figliuolo di Anchife. 
Eleno ligliuolo di Priamo. 
ie liuolo parce 
Ethemone figlivolo di Priamo. |uentetioli , 
Gorgine gio di Priamo. Le Statue di 
F figliuolo di Priamo. Troia fiîdaro| 
È figliuolodi Priamo. Ino. | 
Io figlivolodi Priamo . | 


Diodoro nel }. 


n 


Laodice figlivolo di Priamo . 

Licafte figlivolo di Priamo, 
.Iliona figlivola di Priamo, 

Palamede Red'Euboia. 


Pamone figliuolo di priamo. 

Siaone cugino d'Vlifie. , 
ne Licio. 

Illo Tebanoi 

a giudei ramo, 
m ‘Vice 

= sl 


agire Raliotio 

E E IrETAdi Mendiao: 
RES iudi-|  Ferco figlivolo d'Admero. 
' A fragole » tap fg 

ne. 1 : 
Demofonte Re d'Atbene. 
patiti, 

tl ti i pri è 

Polin: re di Trota, 
Hecuba moglie di priamo, 
Caflanidra fig Liuola di priamo, 
> Andromache moglie d'Hettore. 


“’ in va punto ", 
egno: il che fù del ii Dareto Frigia, 
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(2, [cOn Enea:fu da ql- 
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din ‘Regno dra! *°!Dinafia me 
Lo A pra 


Regnauaîn Ita-| 
lia Mellentio. 


Miccifoico ls 


| 
| 
| 
È 
î 


colti 









Huòomini IL- Prodigij. 









Era RedeLatini 
vanni sì 


Giudicava il lo 
: Hebreo ) 4 ga 


Camilla giovane valo 
rofillima. 


Pallîte figlivolo d'E- 
nandio. } 


Illioneo compagno di | } 
Enea. 


Alcelte Redi Sicilia. © 










Eurialo compagno di 
Enea. 

Nifo compagno d'E- 
nea. 


Acate compagno d'E- 
nea, 


ROTAIA IAA iii 
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‘Regno de Miceni. i Régioid'Athene:/%; (i Regno desio, corvomi IL Prodigi;|° 
edi ( 














———_. 


EraRèd'Athene De- Il popoloera giudicato |Fierirane à queftisempi. 


Regnaua in Micene 
Orelte mofonte. . da Sanfone, 


Fraxco figli 


È 
Sanfone fortifimo de Giu- 
dei t aff'altatoil campo de Fi- 
i:con una mafcella d'Afi 
nomelle in rotta i nemici. 


| NeGiudicia ts. 


to 
j donna chiarif. 
fue fono fida TT dorici 
{tato prelo da nemici, fi uen- 
Du: diloro , u fel 


Ne Giudici a 16. 


Enfibio nella Cro- 
mlezi. 


» 
STI ti 


Ran 
eflendo morto Sanfo cpg 23] 


mo 

» 

5 
(7) 


TH 
È 
DE 
E! 





a” A |Aoni Fond 
del ‘aerchi 


Mon 
do. 





183: 


1838 
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Monarchia 
___|degliAfirij. 






| |Tenewa la Mo- 
‘|»820| 30) [narchiaTeurco.|; 






Rtrai cia prada 
il 


Pr |, __|t 


È 







» 


. 
d» 
= ; 
Toste 
ca E 


| [del 2830. &la cen» | 
i Ineanni 30. 
'| Eufobio nella Cre- || 
mologia. | 
| 4 |Sxwsirpo ven 
I telimo fefto Re del 
i Sicioni: quelti ba- 
| ‘uendo cominciato! 
Ì 
Ì ” 
i 9 
( no 
î 
j 
È 
E] 








ai ica, LE AA MR gio or VE GERI CONIARE NINIOORO TANTE” 

Prima Monarchia degli Afsirij. at 1] 

Phi sini gliHe- |  Huowini Hluftri, Prodigij. 

£ ren Meg, L 

Giudicaua il lo 
[tt Het Po 


Medio Figlivolo di Demofonte. 





>! ai LP tizio è ea 2 MRI UE o Pd FR TO 
. Lo» é 


al 137 
A Ani) Ami 
del 4% Monarchia dela | Dinaltia xx. 
Pa degli Affirij giu. |degliEgitrij 


o. | | T_T 


E 


_|Tenena la Mo 
narchia Ti- 
neo, 








i B 
2350) 20 Si 
70 
29 
A peri EnzA Silvio 
I quarto Rede La 
: 
—— |(-—[DercrLoven 
2860) * ltefimo nonoMo 
narca de gli Affi | 80 
ri) : quelti e 
1860.& la tenne 
‘anni 40. 
melazia. 
2862). 
i D 2863 
2869 
2870] 10 
} 





(bi ra 0 uftri. 
Giudicaua il popolo | Fierirabé è geefti sempi. 
Hebreo Heli. 


Venuti i i Giudei a giornata 
‘coni Filiftei: furono rotti, &|" 
l'Arca del Signore fu prefa da 
nemica. 


Nelprimo de Rea 6, 





Belo Padre dì Dido Re 
di Fenicia, 


49 
PP dpiitiona ume ‘ 
uernò il 
Heli anni 20, 


Efiodo Poeta Illultre. 


Hauendo copiofamente nel Polimede Poeta Fri- 
primo libro trattato de' Re 

di Lacedemone,n6 (tarò ho- 

ra andire piu l'iftefiè cofe : 

ma mene pallerò alla narra» ; ; 
tione di quei Roc la di in ella Eufebio nella Cronologia. 


br Saggi cala; ° 
RENE anni A 
Ronvita 61. gli ; Diodoronel 13. 


LETE ca piponedeca 7 Bier fat d DI) 
hi inciò de Lacedemoni late 


ICI Mondo 1002. & Regno gi gli avnì del 
2862. & 


regnò anni 9. 
Gherardo Mercatore, 


doni 35. 






















Terza Età del Mondo. 
Ami Anni nni 
chia {4 | Dinalt.xx.de]f A 


i A 
Regno deLa |$X 


— ami 
Regno D'Athene. ‘ 
fis. | gliEgittij. lm. | tini. theme 





Era Red'AthencMe- 
nto, 


Gli Egittijerano nelLa 
RI tio Enea Siluio, 
i huomini. 





Bi] :875 
al padre nel Regno de' 
- 2875. regno anni a1. col quale 
h fincil R ,ò perme: 
488, i quali hebbero prin 
cipio perl che pia 
luccellìone: ma per elettione re- 
gnauano tanto quanto wivena- 
no, Laondedahorainnanzi. 
noi né chiameremo piu Regno 
2880] 210 
Po 10 
Larino Sttvio: 
233, quinto Re de Lati- 
ini : quefto faccefle 
‘al padre del 2887. 
& regudanni so + 
2890] 30 


he e e 
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Dia Ta E 
tane] RegnodeLacede- |4%# RegnodegliHe- | Huomini MIuftri. Prodigij. ; 
mnoni moni. ne brei. 
Regnaua ne” Lacedemoni Il popolo era giudicato Fiorirono è quefti tempi. 
Ariftodemo, da Sale 
Vi Saul a gii di 
ERIfi ne ipotò henccae 
1 |Eva:srenx Re deLacede vittoria, 
ioni , prefe il Regnodel 2871. 
|& regnò anni 40. Ndr.deReatz. 
reggiarono 
thesiei, Ci. 
Eafebio nella Cre- F 
ja. Saul, hauendo ato di 
far fecondo il voler di Dio nel|sicheo figlinolo di Fileftene, 
la guerra contra gli Amala- 
chit, incorfe nell'ira fua, 
Ne 1.de Rea15, 
Tidone figliuola di Belo, » 
id uccife Golia con un 
fallo, " 
"i Nd 1.deRe417. 
nie Pigmalione Rede Fenici, 
vespa gg 
Quitato da mi 
Ne i.deReats, vi 
x 
i | 
Saul, primo Re de gli Hebrei DO 
DI tenuto a pa cea i Di x 
le Sani e nes 
le, 
Nd 1.deReall'ultimo capo. Tonata figlivolo di Saul . ì; 
Rwibio mella Cronologia; = 
A 
DI 
20 IPRINCIPIO DELLA 
iS i 


DIST 
id 
sia 





“ 


do, | 
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A [Anni pre por (24 POR veri 
del \&Me Monarchia de gli $1, [Dinaftiaxx.de: ivi Regno de La-{f7 (Principato D'A-jc. 


Afsirij. fia. | gli Egittij. |__ rhene. 
scesi 
pr 
deci huomini. 


Tencua la Monar- 
chia Dercilo. 













Ev rato trentelimo) 
Monarca de gli +50 s 
fuccelle a Dercilo , del 
2900, & tenne la Monar 
ichia anni $8. 


130 





n la el ted. L0 Te dita. etti 
pù 
Dr < D 









i Monarchia degli Afsirij. 


Di Ani 
Sen | Regno de Lacede- [#2 safe Regno degliHe- ‘|  Huominillluftri. 
di moni. brei. 





Eta Re deLacedemoni Regnaua in Iracl Dauid . Fiarirono è quef tempi. 
Euriftene. + 


Davi p riduflel'Arca del Te Profeta 
‘IRamento della cafa di Amina ii È 
fl in quella di Obedon Ge 
co, 


Nel ficondo de' Real 6. 


Natan Profeta. 


Afaf Profera:, 


Ì Ozeuccifo da Dio, 







[DA vin: venuto è giornata 


rit avendo prefo ii Re| |conìFilfteine riporeò vitoria.| siba feruicore dî Mifibofot. 


(NE) Anco Secondo Rede Lace 
da dopo. Euriftene del 1913. 
'anno + 


votre Nel feconda de Re al 3, 
Esfebio nella Cronologia. 
Toab Capitano di Dauid, 
Te terzoRi “hi Ces , 
È RAISI n; diem î do faccel Abifai Capitano di Dauid. 
{foad Argo nel 2914: regnò an 
ni js» 
| Exfienela Crovelezia. 
È È Davrn: dI 
rm fl ine Riijenbi 101735681); 
vi fica 





mu 
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ve ds Monarchia ii di Dinaftia xx. 
vg RA 12°! de gli Affi. Affirij. e. | de eRtegi Egitt.i—* 


— 







Rund 





di Principato d'A- 


di d&| Regno ide 
Latini thene. 


Teneua la Mo- lerare deLati-| = |Era Prefidente d'Athene| 


bi 
x A 

| narchia degli ni, Latino Sil. Agafto. 
Afsirij Eu. i uio. 


Re; palo. 


o 2923 - 
i Ai 
Ly 
10 
E. 
« 2930) 30 
c % | 
L il 
: 
| 
2935 
20 
38 i} 
D 12938) * [Laosrews tren] © 
tefimo primo Mo- 
parca de gli Alici 
la monarchia 
1938,&lacen. 
neanni 45. 
Eufebio nella Cr | 
mologia. 
r, 
1940 
# 
È = 5 
uu 
r Li 
. 
= 


Ann 
"Rel 
ienodegaa »Huomini IL Prodigij. 
brei. luftri È 


eflendo ero Sip cene Daaid efle l'adulterio, 
Sira Rhonda ti 
smi 
| st: mg ra pg di dire: remi edi Pi i 
Tirofquelli perd,che (e ne ba Netù. de Rea rt, 
memoria) cominciarono a se ' 
gnare al Mondo del 2923.il 


imo de' quali fu lino» 
Toda bidalo deo “ug 1 
David dichiarò rebelle Ab- 


fo il Re / 
di Titogli dA M6 97 pri ni i sa ia, 


923.& regnò asini 34. 
Nela, deRea 13. 


CEE 
i rasi. ni 





42 i Quarta Età del Morici 

A (Anni dn del solare let; pace 
del Mel M archi [dd ne im princi to) * IRegno de 
e egli ò ti. ni sise.| CO Corinthi 








SIE ssunine rimo] 
rinaftia 





Gc raglé 







Aran 





Ami 
peer RegnodegliHe- | 
d. 





No 3. deRea 7. 








Queft'anno fu fatta la dedi. 
icatione del Tempio. 







Nd 3. Resto, 


) Ne 3.de Rea 10, 
EsTtRATO figlivolo 
ita : fecondo Redi Ti. 
Fia 
7 









Prima Monarchia de gli Afsirij. 
| RegnodIftael. Biiomini Ulu-| Prodigij. 


Rierirono è quiflitempi, 


‘Archia Profeta. 
'Salomite Profeta. 
Saba Regina degli E- 
thiopi. 


Enfibio nella Cro- 
logia. 


Nel 2. de Rea 10.11,12 





Lu 





ie Età del Mondo. 
‘A |Aoni Ani ini] do Anni | 
del \ | Monarchia di È Dinalx (xx. dello Regno deLa €; Principato\$di 
degli Afsirij..° | gliE gie, ni. pi 


EraRedellE Regnana nelLa Era Prefiden- Regnaua in 
| sprrasita tio Alba Siluio . te in Arthene| | GiudeaRo- 
Terfippo, boam. 


È Regno diitegno 


tini. D'Athene. e Giuda. si | C 


RosoamRe 
idi Giuda, di ma 
pei rouocò! 
rlatdo 
Dio, p I 
bacia fata, che 


Nel g.de Rea17. 


SES x Il Tempio di Sa 
mari "|CArzto Siluio, lomone, fù {po 
0 Re de Lati fiato dal Red* 
ini, hebbe il Regno! gitto. 
del 1977. &lotea. 
ncanni 34. Nel 3,de Rear4. 


Dionifio mel 1, 





e (I, TTT 


e 7, 





È; ___Prima Monarchiadegli Afsirij. 
Regno de Lacede- (| | RegnodeTiri. (fi Regno d'lfael. Huontini Il: 


—_— 








ErtaRede Tiri Bale- © 
ftrato. 


LI 
il Padre anni 9.ha- 
Sesta fo il Regno del 1973 


Ned da ARE 


















44 Quarta Età del Mondo. | 
ù: fra é 


un — er A 
312. anche È TTI INNS 
vi pete ioni È Dinaftia xxj € 4Regno de $ dan Regno di” » 
Giu d'Arhene.im._ 


"|a. degli Egitti}.[-"| Latini. jd da. | 





a Regnava inE-| | [EraRe deLati-|  |Regnaua in | 
gitto Semendo. ni Capeto Sil- gi co Ro- 
vio. 





® [Pinirrap® tren 
tefimo fecbdo Mo- 
parca de gli Alficii 
refe la monarchia 









2933. &luren 
neanni 30. 
Eufehio nella Cro- 
pelogia. 
2986 
B 
pae, 10 
2988 
i 
i 
2990 30 
c x Y 
" 
1992 i 
ro || 
1994 
us pupe 
. Re at Dina 
D dd {tia de gli Bguntii, “ 


cominciò a regna 
re del 3995. &re- 
anni ya. 





CA Prima Monarchia degli Afsirij. 


latepudieto Costi! rim Redi ; ki în Mal Hies|Fierirano è guefosempi, 
- I af E AT, e pe gi Wide > ai preti 


| [del 2986.&regndannizy. 
IE e cri 


_— N i le, 
ni gia Lliicai dre al 


 Nel3 deRea1s. 
Baasa! figlivolo diAbial 
della 


d'Tfacar,quelti ha]l 
ilo Nadab:occu 











Mondo. 
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i Anni 
del [#Mel Monarchia | |Dinaftia xxj.|£ * Regno de 
Mon “| degli Affrij (a. [degliEgittij.(m. | Latini 
do. |a 








1 |Capts Siluio, 
Rede Lati 


po 


T7,.} * |Ornarzo trente 
3013 fimo terzo Monar 
cadegli Affizii: f- 
fe la Monarchia 
del 3013.&la ten» 
neannizo. 
Eufebio nella Cro» 
nologia, 








culbiizteno — 










Pe TERA 
loro ntiiprat 


mit rg ela 


Era Rede Tiri A- 
ftrato 


Aftraro, fefto Re di Tiro : 
quetti vecifo il fratello,& oc 
capo E apo 3907.lo| 











Bafa guerreggi 
Re di Giuda. 
Ne ;.deReats. 


(a afffaltato dal Redi Siria, 
Iriceuè infiniti danni a requifi 
itione d'Afa Redi Giuda, 


Nel 3. de' Rea 15. 


Nd 3 .deRe are. 
Giufeppomel 8.al 8. 


I fopranominati huo 


ireegiò contra AfaiMoin illultzi. 


Nel 3.deRe 416. 








dl e die n Me i i ci 


Quarta Ed del Mondo! 
































dp ; A|Anni ceh V Anni zii 

= &*: Monarchia |é *Dinafxxj.de & Regno deLa]$ Regno di' 
_ [degli Afsirij.lto. ni | ini de i 

'Teneva li Mo- EraRedell'Egit Regnaua nel La Era Prefiden- a 
marchia Ofra- to Perfufene. rioCapis Siluo, Giudea Ala. te in Arhene Corinto Ba-} 
: teo. Forba. ci (CR 
É 
A . 
; 






7 |NerarterzoRe 
dellaz1. Dinaftia, 
fueletto Re gli an- 
ni del médo j017. 
ilquale regnò anni 
4 

















1 |Capsro Siluio,|- 
nono Re de Latini 
cominciò a rega»! 
redel 30:8. & r- 
fnò anni 15+ 
Dionifio Alicarmafeo. 

4 


3030 


ER 


4 
— |Amenaoro quarto 


3931 1 [Redella 11. Dina- 
da (tia, prefe il Regno 
«Ko Del del 3031. & regnò 
anni 9» 
K Dij;0;: 
20 
"7 |Orrarewzstren- 
3033|.* telimoquarto Mo- 
arca de gli Afficij 
[ee Monarchi: 
103 3.8 la tene 


neanni jo, 


Lygfibio nela Cre- 
1 pelogia. 





i st] * méleiectattania el ie Le 













Firrrre fettimo Redi E 1 aquarto Red'Ifrael:p 
Tiro: quefti (tccefio ad Afta. leil Regno del 3018. & 01€ 
va 3018.regnò un'an neanni 3. 
ino folo. 


Menandro citato da Giufippo 
piove. | 







(Nets: de Rea 16, 
| 












{i Ironato ottàuoRe,ha 


ZamRI Capitano della 
1 |uerido ucci © Fellete, occupò; Cavalleria 


d'Efa,eflendofi ri. | Eleazzarro Profeta. 









il Regno del 3019. &regnò bellato dal (un Re,& uccifolo F 
‘anni gi. i f i 
Amni-felto Re d'Iltacle,it 
* |qualeregno anni 12, &mefi 
G 
ITIATTORI 
ù 4 La famelop- 
| è sett 
Du | editi treanni 
mi continui. 
19 2 
tor 
DD Nd 3 & Re 
3 } | 410. 
: | H 
| | 
di. 
i i 
an | 
| 
1 | " 
3 | 
i li 





Let 





nij fon; 5 = | 
dei ci MO 
rica __jde li Affirij. 


‘Teneva la Mo- 

narchia degli 

Afsiri) Ofra- 
tencs, 


24 | 0.2) 


Quarta Età del Mondo. 


ai 
di Dinaftia xxj 


Regnaua in E- 
gitto Amenofo, 


6 


1 \Spimate felto Rel 
‘ gliEgit ii, co 
Wninciò a regnare! 
glianoi del nòdo 
3046.&regno an 
hi 9. 


Maneione. 


9 
3 |Pensvsene (eni 
o Re de gli F gir 
ij , cominciò a re 
gnaredel 3055. & 
|Fegoò anni j5< 


Mesetone, 


Anni 
de 


ine] Regno de' |! 
Lotiui Latini li Giu 


(ha. \degli Egittij.|—"" 


Anni 
Re 


cod 


sie Tigrgino Silio 
‘decimo Re de Lati 
ni, prefeil Regno! 
gli anni del modo 
3043 .& regnò an 


nig. 


Dionifio nel 1. 


1 


AcRIrPA Siluio! 
indecimo Re del 
Latini,(ucceflò net| * 
Regno del jnsa. 
&regndanni 40. 


Dicwifià nel 1. 


| 
‘Regno 
Giuda. 


a cauare otolin 
Ofir, laquale fo- 
pra farta da uen 
tifiroppe. | 


Nel 3. de Rega: 


Mrcaps felto 
Prefidente d'A- 
thene, entrò ael 
Magiftrato del 
3043.&lo téne, 
anni 30. 


Eufchio nella Cro- 
melogia. 





Li sione, | 0 ae 
_Prima Monarchia degli Absirij n NOTA 4 
Ra di Ti te del Regno d'Ifracl | Huomini Uta Prodi] 
















RquiiTio | Regnasa in lil A- | è qoefi tempi. pe 






Zacharia huomo fan: 
tiffimo, 
Helia fece uccidere i Profeti 
‘di Baal. 


Abdia Profeta, 
| Nel pci Rea18, ì 










de 


Acabuittoriofo di Be 
Redi Siria, lo faperò un'ab| 
tra volta. 






di Lil, prsoziofgibolo dì 
tobalo Re di fL'iro:(lccelle al 
pied 0j 1 tego n 
ni 6. | 


i $ ruù siti 


Okeodt ig idolo dA 
ottavo Re d'Ifrael : se 


| 
; re del 30541 


6 Nel 3. Mime: ré 





ni Mrtvino. fo di ® 
| "Redi Tiro : 1 |Ior A MaonoRedIael: 
* [anni y: buuendo prefo il Re faccetie al ‘al fratello del j056.| - 
| qpediiese "7 segnbanni she — 
Ginfoppocmutra Bppent Nd 4 alt. 
® 
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Aa 


* |Tenena la M IGli Egittij have| | |EraRedeLatini ua in 
narchia Ofra- no per loro Re! Giudea Io- 
tenes. Perfufene, 


Hebbe fine infi» 
me cò la vita di Per 
fufene,la 21. Dinal, 
laquale haueua du 
rato anni 130, 


Dinaffia eri. degli 
Egurg. 
Hebbeinfieme col 
Regno di Séfcoro, 
priocipiola 12 Di 
nafta, Laquale du 

rd anni 49. 


bio 
€ di E 

pete itgio gi 
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Liwio nel 2. 


Diodoro nel 7. 














Gli Atheniefi crearono Princi 
della Republica Hiparco + 


Diodoro nel 7. 


Ta Athene Fu creato Prefideni 
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Dibdore nel 7. 






[Gli Atheniefi eleffero Principe del! 
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Dioiora nel 7. 
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Fiorirano è quefli tempi. irono a queSti tempi alcuni 
t Sue ere A pparirono Fira vpi 
A } neft'anno prefe il gouerno del- 
Rule ta ino n Io CiddiAclene Losttaro ) 
ii A COloli 
Veg Ranlia Cal È Dionifo el 8. 
Queft'anno i Vollci furono do- 
mati da Fabio Confolo con la fa | x 
mod gli Fam i 9 | i ae crisrono ella Chl Fio Poet 
erala piudentia di Cornelio, la ple tacbgran uituperio Ariftide, huo j 
be di adouo tornaua in dilcordia |mo degno d'ogai honore yilquale/ | 
(col Senato. haueva uirtuolàmenie operato p 
la (ua Republica. 
jcdegeta: Ewfebio nella Crowolsgia, È nd 
Lucio Emilio Mamer- Milciade Atheniefe. I 
VO TEsbì Cotoli | 
Cefone Fabio Vibula- I 
gui | Gli Arbeniefi crearono Principe! 
Al tempo dî quefti Confoli,i Vol. della Città Nicomede. i ._. |tn Amiterno piouero falli. 
(ci, ches'crano ribellati la fecon È Diagora, &i fuoì Settatori Fifici. 
da uoltà, furono foggiogati da E Diomifio nel 8. È 
‘milio,da!quale la piebe fu pacifica Rae 
ita, & dàl medifimo fu confàeraio ' 
il Tempio a € & Polluce, DÈ 
tuo nel Ariftidé Athenicle, 
» i i 
i i j Neli'Ombria una mula par 
| | torì. pei 
| fo” 
| ) la: si juio nel». | 
fsi nella Crenolo, isa 
'Matco Fabio} Vibula- " n ars gia 
De È, GRIS Gli Atheniefi etearono Prefiden- ! 
Lucio Valerio ai te della Réput tica Arthiloco, 
AI tempo dî i confoli Popi- RR SÌ 
nia Vergine Veltale , niolò lecofe Diedap nto 
facre,perdendo la Verginità, la oa " 
ide fu di SE Prpomsizo i PER 
multo,&i Volfci di nuovo mofle- 
roguerra a Romani. 
Dicmfio nel 8. 
Gaio Giulio Iulo II | A 
Quinto Fabio Vibula (> CSloli we HE 
nol. | 
Al tempo di quefti Confoli la ple è - 
beera in gata co' Padri la onde 
fu fatto l'Iteregno, nelquale furo- | Gli Atheniefi crearono Prefiden- 
no clerti quetti Coofoli, da quali ted'Athene Perule. = 
furono le frotrerie, che | 
fecero gli I'qui,i Vientiye' Tola- 2 


ni,contra de quali fu defignata la 
Querca per l'anno feguente 1° 

Didnifio nel 8. 
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Gli Atheniefi dopo la uîttoria al-| 
fediarono l'Ifola d'Andro,chiama 
li altri Greci infieme| 


icle, alquale da gli Spartani fu (om) 
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Sotto dequali la plebe per caufà mamiente hanofato. 
idella diuifione de Campi, di nuo- 
uo fece rumulto:ma la guerra che 
Se pasa l'arreltò, 
nellaquale Quinto Fabio fratello 5 >, 
del Caniolo te1 Confolo Maalio| Gli Athenief Je prego DA 

n) + d,|M "| Efchilo Poeta I. 
piamendi del ei. Cin loro fa rouinata cò Pla Tago: 

dal.|tta da Barban. 
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se,percaufa del fratello, & del Colf Lacedemoni rom 
lega , anzi reuntiò il Confolato. ii ftefio giorno i 





& Artabazano,a Michole , douc! guchilide, che nel correre fat cofi 
morì Callicorate giouane ualoro pielto,che corle da Placca a Dello 





a un giorno. 










Tucididend 7. Esfbionala Crowolegia» 


î 
Gli Atheniefi fecero accerchiare 
Cololi]dimurail Piereo, &]a Città , nel-f | 
fatto Temilftocle usò a Ri 





i arte periagannice, ves dra 
AI tépo dequali Fabio fece 
too pire. chela plebe faliecha | Pe dell Lipnonbene 


tenta,intorno alla diuifione de CA lerodbto 
pi, fu mandato contra gli Equi ,| ta Coniude 
che faccuano fcorrerie nel 


Plutarco nella mica di Temiftocie. 
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Paufapia Lacedemone, eflendo) 
Capitano generale di tutta l'arma 
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lero guerra a Romani , da quali]per hauere tramato di tradire la 
Menennio fir uccifo pet non ha-|Grecia.. 
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Lucio Furiò Medulli- LConfoli 
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gli Leger pigliò il gouerno! 
della nepublica. 
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Maolio, aftrettia doman. 
proci ama, patò meri Verro 
fecero tregua per (pari di 40.an- 
ni,&ta Menlio fu dato Îl Trionfo 
Iminore,cioèl'Ouatione. 
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Luciò Pmilio Mamer erge de 
collll. Sega Better 
Vopifco Giulio Iulo. Ida 


La adunatafi per la morte 

sa 

lebe, batte i Litrori, & 

3 lRomasi iii [bath cover venuto a giornata con 

Lord nanoni ltramiere, &| Tirannò de fines iti ona 
a Sing: sai eri Ragni 








| Dabemio. 


ef'anto il 
'Athené 


giuftificafle, fu confi 
per la legge d'Oltracifino fuori 
pia Ver- d'Atbene, quel itenA ia da: in Ar. 
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Comitii Tri-|Fra Principe della Republica d'A- 
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veft'anno prefe il gouerno del- 
a6p}l 35, |Quiose Pebio Vibula» Di tini dale Lafiaro, ° 
Céfoli 
sio comica } Dienifio nel 8. : 
Quell'anno i Volli furono do- 
mati da Fabio Confolo con la fa ì 
ia 12 Ap droni tao Gli Acheniefi cacciarono della Cit Cheuillo,8 Firnico Poeti. 
pad piudentia di Comelio,la ple|t cSgraa uituperio Ariftide, huo| | 
be di nocuo tornaua in difcordia | mo degno d'ogni bonore silquale 
baueva uirtuolamente operato p| 
la fua Republica. 
Enfebio nella Cronologia. È spari 
Lucio Emilio Mamer- Milciade Atheniefe. 
x co. Le 
Cefoné Fabia Vibua CILE 
li Atheniefi crearono Principe 
Altemp po di quefti Confoli, i Vol. {della Città Nicomede. ASG ci.r.- | In Amiterno piouero falfi. 
feci prc di reato la fecon IDiagora, ski (uoi Settaturi Fifici. 
da uoltà,furoto ati da E Diomifio nel 8. 
spesi ino la pacifica Srl 
mo popricamia 
ni "Tenpios altore,& Polluce. ì | 
Sai { Ariftide Athenicle, 
» | \ 7 
oca pi | Nell'Ombria una mula par- 
| i i Ì i Li torì. "ITER | 
{ H I | Pat 
- edi mella Cronologia | Lizionela, 
cogli 
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tra bu 
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roguertaa Romani. mt] 
Diouefio nel 8. } 
{ 
271] 38 [Gaio Giulio lulo ILL i 
Quinto Fabio Vibula (> SSl0l! * 
poll. | 
Al tempo di quefti cigni = rr 
beera in gata co' Padri la onde 
fu fatto | peo: pelquale furo-|Gli Atheniefi crearono Prefiden. > 
no eletti quetti Confoli, da quali ted'Athene 
furono le (eorrerie, che 
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Gli Atheniefi dopo la uittoria af: 
fediarono l'Ifola d'Andro,chiama 
bali: Cololirono con gli ali Greci ii 
liberatore della Grecia Temillo- 
le, alquale da gli Spartani fu fom| 





Gneo ‘Manlio Cinci.. 










naro. 
Marco Fabio Vi: 
no IL 


t 
sotto dequali la plebe per cai 
idella divifione de Campi, di nuo- 
uo fecetumultorma la guerra che 
PAG gli fopraprei [e l'arreftò, 
inellaquale Quinto Fabio fratello A o 
del cintelo e1 Confolo Maalio piglenae var gare ei 
i . gli alloggi E(chilo Poeta la 
Resirono gli aloggiamenti del 1 Cin loro souinatac6 Pla Tragica; 
rallo furono ricouerati , dal-|tea da Barbari. 
tuale Furona tagliati a ii ni siti 
mici eci silalboggianelal: & arl Gibfine vel 2, 
fi: Inonde il Senato volfe ch'ci 
trionfàfiz,& èi non accettò l'hono 
se, percaufa del fratello, & del Col Lacedemoni rom join vno| 
lega, anzi renuntiò il Confolato. |i fteflo gii Mardonio a Platea { 
a & Ar ,a Michole , douce! Euchilide, che nel correre 
Disbifio nel 9. morì Callicorae giouane loro gelto die cole da Pata Dello 
filfimo. in un giorno. 


Esfibio la Cronologia, 
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AI tépo dequali Fabio fece le tg ct 
Ro ppeie. ele pete 
tenta,intorno alla diuifione de Cî 'Herodeto ml 8, : 
pi, fu mandaro contra gli Equi , 
che faceuano ice % 
ide quali n'uccife molti, Virgini 
deo Li Vico lenona Fa 
bio tutto l'efletcito era tagliato! 
perio Hierone Siracufano , fratello di 
# (Gelone,effercitò la Tirannia în Si 
Linio mel 3. tacula anni 11, dopo la morte del 
fratello. È 
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Fiorireno è qufti tempi, 










Gli Acheniefi olii 
‘pron la Republica 
Herodoto nel 8. 





Pindaro Mufico, 
Caio. Sven Rutilio. 


Al tempo dual a acuto da 


ill 
ride nda Virginio, V Land Temiftoele (cacciati i Barbari ri- 


faperd i sabini,e” ienti, Gaio do tornò in Arhene, & rifecela Cie 
mò gli E Metto & Vale |ti, cl Pirco. 
pa Tueidideml 1. 
ti 


Plutarco in Temistocle, 










In Roma furono lentîte nel me 
preromana densa 
le 





SÈ Amado Cartaginelè. 














Dionifio nelg. 












+ | Aceftoride di commune volere de 
li Atheniefi, pigliò il gouerno; 
blica. 


Aulo Manlio Volfone 
Lucio Furiò Medulli- 
no, 












Sopraîl Tempio nel Campido. 
‘Sotto de quali i Vienti affediati da Las n vedute alcune faci 
‘Maolio È tif ego i Horedetomi 3, 

darela pace,con i alii Romani 
fecero tregua per Pri ao i Tione di 4o.an- 
pi,&a Miao sas 

minure,cioè 
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Ai I Pei i richiefo- asa depo «d Mo di Throne | 


lé nationi ftraniere, & 
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17 |Serfe apparecchia. 
tofi alla guerra de. 


Creci, che in uno 
iftfio giorno l'ba- 
venano rotto] ma 


mei ee e the di 


TORA ni 
dle Dinaftxxvi},id&:| Regno de 
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ws. |degliEgitti}. du. Macedoni. 


cedonia Alel- 
fan 


re, &in terra , doe| * 


mandò ja pace» 
Tucidide nel 3. 
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Era Duca di Giudea 
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Gli Athenîefi erearono Capitano] 
feti Na i Pericle sia 

ì Temiftocie, ilquale ef | 
ferciò fl Lon: 


i 40. 
SE de quali la Cixtà di Ro-|quali Tucidide n'amminiftrò 15.| 
ripiena di feditioni, di ma- 


< 
ita nio 


3498 8; 





Titd Quigrio Capito È Confoli 
Tea 





sera che fi wéne alle armi, ilqual 
roi fuacherato da Quinto. 
Fu fatta la Comitii Tri.|Era Principe della Republica d'A- 
to felicemen- | thiene Demotione . 
ui, & contra i Vol 


Ariltide il Giufto, per la molto] Hetodoto (erittore d'Hiltorie, 
fua bonta, fuldall'ingrata patria! | 
cacciato in bando . 








(Cimone havuendo in un 

ord pe deo rac 
i,tuna pet mare, & l'altra 
ditnal dateci, È; 








Cimone fuperati i Dolopî,&ri- 
cercate ltofia di Tefeo , È qui 
cord'ale dll 


Gli Atheniefî dopola uitroria 
hauuta mediante il valore di Ci. 






Roma fu ueffatacon tutta l’Itae 
lia dalla fame. 








Gli Atheniefi erearono Capitano] 
[della Republica loto Fedone. | 
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Serfe conceflea gli 
Hebrei, cherifà 
fero Gierufaléme ,|| 
c' Tempio, hauen] 
donedi ciò feci 
ad Efdra. 


Efdraneli. 


3501] zo 


Artasano fefto 
Monarca de Perfî } 
uecilo Serle, occu 
pò la Monarchia 
del j<or.&laten 
neun'anno, inca 


D pei alquale fu ueci; 


rtaferte 
Ginftimo nel 3. 
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Prefe quelt anpo il Princi to deli! 
.|la Republica d'Athene, Tragevi-|} 
ilde al coli e 150 ne Cimone fu|: 


| 
Sotto fle quali i Romani prefero vcilide 
‘menti e ql li Antiati, rane ti Sa 
tono il paefede* Vollei, & diuifeli Plus milza di Cime. 
la preda fra foldati. 
al giaio l' Confolo fu rotto 
i Equi, i | 
gSg Cimone dopo Ja tornata fa dal- 
l'effilio,di mandera rappacificò A-| | 


qualcheauno i in pace. 
Tucididenel 3." 
Plutarco mella uita di Cimone. 


boiata 


fuga lara prinang 


» fenza ch'ei loltà,& Cna Pi tenvaa 
il Trionfo. |rì', dopo 1.4 inve tac 
fi vendicarono in libertà | 


| Diedoto mel 19, 
Plutarco nella mita di Temifiocle, 
Fr-i2t94 v 


emer 


rele il (ani 
itol* "acdile, 
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Artaferfe repudi: 
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Gli Athenicî fi erearono Principe 
i della Reppblica Lifiuhco. 
* 


Sr pa 


pi pù Vibula» 


Tito, pitcig Capi € 
lino Sta 


AL at 
cre 





, 





ricci 


Eno; idi Matematico. 


HuominilliuAti.' 


Foeriromo a quefti sempi. 


I 

| 

È Ra 
| 

| Î 


dizione 





95 


Prodigij. 





ivema d quefti rempi al 
sente le 


faflo grandulumo. | 


Plicio nel 19. 
Eufebio nella Cromelegia» 
i 
7 
CI il À 
cui È PEA RE 
pacs 4) 
Uni 
Ì 
} 
i | 
î 
FER. XA 
i 








sia ‘anno piouud dal hi î 
fiame Egeo, i ia Trad ua | 


bit 


















96 Quinta Età del Mondo. - 



































Avnî; Am Anni 7 Ani Anni u | pisa 
ALGA (Mel Monarchia | | Dinaftaxvi), tal Regno de noi Duchi di Giudea, ieefii 
ce __| dePerli. |me. [degliEgittij. dm. Macedoni. |__ | d 
Era Monatca de Regnanain Mal — | BtaDuca di Giudea 
Perli Artaferfe.). cedonia Alel- Rhela, 
| fandro. } 
x 
' por 
Mardocheo difcuepre al 
3505) tia i, e “4 Pieri pati sl 
| [nuthi rendeuano c&îra di lui. " 
à Hesier ml 4 


Ginfiapomizz. tit 


| 
7 iP pica unde 


3506] 4 lartaferfe concedeti 54 cimo Rede Mace 15 
te ad Helter, cl doni, prefcil Re 
potelle difporre a o gli ‘anni del 
{ita voglia del (C Beto $06. che 
popoio,& a'Aman. ù il terzo anno del 





1 'Artaferfe a hi 
3507] 5 [dela moglia, deri 16 |mardocheo èremunetàtò dat} jo 


icordeuole de bene ‘Re Artafetfe, di maniera, che 
fitii honorò Mardo col (uo fauore libera i Giudei 
cheo, & punilce A- dalla 
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Piarirone è quei tempi . Apparirono a queSti tempi alcuni 
Predigi. 
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Spurio Furi pi nell'anno prefe il Principato del 
psos| 190) 4° pr a lanzo scrl! epublica d'Achene Teopole | 
4 Rui Pofthumio Ref CON mo. Cirfilo Filofofo. 
g! 10. 






i Diudero nd 14. 
Al tempo dequali gli Antiati fatta } 
lega con i Volfci, &congli Equi, 










dettero il gualto al paefe di Roma, Fu vednro ardere il Cielo, & fa» 
conv de quali andato Furio com rono ueduti altri Prodigii. 
‘batté poco felicemente, fu dal Vi- TA 

icecontolo liberato, itquale coftrin Uisionelfo 


fei nimici a ditivarfi. 


Linio nel 3. 






il 
‘Publio seruilio Prilto, 
i Lucio Ebunò Helua . 
ile Mai Al tepo de quali in Roma fu 


î Ne aria n apri j 
Jon [edi PI9° °° |} qagota maeftro di Pericle 


: i Diodoro mel 14. 
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Moritono a quefti tempi. 
si ; Gli Athenieli leffero Principe del 
Publio Vol Aué È 
tO nl cali topi laro ralido | DammoffenoPoeta Comiéo, 
Py Dicnifianel 10. 
n di 
fcordiefra i Tribunì , e'l Senato ,|Cimone c6 l'armata della passe, 
circa a dieci huomini, fopra la leg |trauagliò grandemente Rhodi,& 
[ge Marco Cefone fu citato, per ha | Cipro tenute da Perfi . 7 
uer ÎTi i Tribuni , ilquale fu 
‘difeloda Lueretio. Diodore nel 10 
Lisio nels. Plncarce in Cimone. 
Dipnifio nel 9. 
ueft'anno fu eletto Princi, 7 
"della Republica d' Achene Pilo-|p'smoltatoFlofofe, 
Diodiro nl 4 
(Cratino Poeta Comico 
Platone Poeta Comico. 
ì 
| ; zl 
ttintb Fabiò Vibula- [Gli Atkienicfi crearono lor gouer|Demofila Poetella. 
Seta. ni |Ratore Bione. 
Lucio Cornelio Malu 
Collo. | 
Daippo Pittore, & Scultore, 





Nella Tofcana nacquero alcu 
ni animali moftruofi. 


In Arezzo Città di Tofcana, fu 
fono weduti di notte alcuni 
asse a cauallo volare per 
Patia 


Nella Grecia furono fentiti tan 
ti terremoti, che fî difperfero al 
‘cune terre. 


Nell'Afia fi ommerfero due 
Ioledel Mar Carpatio . 
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gimano. 
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RepublicadiRoma, | ’ Fattide Greci.” | Huominilliuftri. Prodigij. 
ri STO Apparireno a questi tempi alomi 
Fierirene à quefti tempi, Prodigg . 
DITFIAA] fa [Caio Nando Ruilio, .|Gli Atbeniefi crearono Princi 
e Ani Augo- Conti della Repobiica Lifimacho. | 
Altempo de quali gli. Equi rom- Disl.miio, 
iperono la contederatione , & alle: In Roma furono fentite dî not- 
diarono i Latini, ei Tufculani,cG| te alcune noci (paucateuoli» 
rete quali andato Minutio,fu al 
Cinci-ifediato ne gli alloggiamenti : ta 
si onde fatto fipiavz.a quelti fa 
Dotta | Cincinnato , cheliberò il confo 
lore. 0,8 fece pallare fotto al giogotur F 
ti gli Equi,de quali poi parimente| 
crionfd: Nautio combattè felice (Ferecide Soriano Hiftorico . 
imente contra i Sabini , &Ja preda! 
fu diuifa fra Soldati. 
Diem. nel 10, : 
Nella Morea furono infiniti 
Linio el 3. Empedocle Filofofo. terremoti, daquali nereltaro- 
no opprelle alcune Città . 
Gaio Horatio Puluil. soa 
3 csteli|** 
Quinto Minutio Au- 
gurino. 
‘sotto de qualii Sabini di nuouo| ‘nio mb 
dettero il guafto alpaelè de Ro- : 
i i | [Nel Latio piovuè lana, 
legge Agraria,fuaccreftiu) % Fo iedero 
to il numero de Fribuni, Minutio Comico. | E G 
andò contra Sabini,& Horatio fu x. .  Dionifontio, 
però gli Equi. . 
Lino ne 3. I] Lisionel 3. 


Disnifionel 10, ‘© 
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Fiorirane è quefi tempi... | Apparirano a questi tempi alcuni Z 
ì } ; Predigg. 
Gli atbeniei crearono Principe proRana pionse logos, 
na. | sj delta Ri ica Asiftone. 
Caio! CHtvulio Cicuri. p CMOlI|e1A RP 
no, (Diodoro. nel 10. î 
de quali nacque ditor. a 
là ni, el Senato, hella @ 
lestione foli.glì Equi der ‘ i : 
: ni, iquali' Gii Atkeniefi mandarono Peri 
da Confoli,baué [de alla guerra contrai Pelopon» Nell” Egitto furono fentîti ino. \ 
DATORE ncli niprandillimi jcolà infolia in | fp _ 
‘quei pacfi, 


| Ariftatco Poeta Tragico. 
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Prodigij. 
| Fiorirono è quefti sempi, Appariteno a questi tempi alcuni 
Prebgy. 
Sefto Quintilio Vero. Gli Athenief crearono Principe] 
s7 Publio È Taito Tags Confoli!della Republica Cherefane, : 
na Diedoro nel 10, È 

Sotto de quali fa una grandifi. 

pa pettilenza in vospranzina 

SMOE nici Roma fu oppreff dalla pelte,& 
e. 










ueft'anno la Republica elefle pa - a 
pl Mamtido. ves & Bacchilide Poeti Li- 














In Sannio nacque d'una caval 
la un moftruoio animale,fimi» 
lea un bue,&una capra. 


no della Citta ilqual M pio di Giunone nella Città d'Ar liste" 
‘durò treanni, nel termine de qua|go. Eutropioned 1, 


li, come fi dirà , furono ritornati i mi 
Confoli. È di, 
‘onfoli. Disnifomi 104. Eafehio | Cronnlogia Licio ml 3. 











‘Hanendo noî trattato nel primo 
libro delle uariationi del 


ueduto: nonè maraniglia fe 
‘adello nelle cole di Roma , uedia 


1, Olimpia- 
‘de,& nel 303 della Città,eflendo 
'Monarca de Perfi Artaferfe Lon 
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Fiorirono è quefi tempi. Apparirone a querti tempi alcuni 
Prodigy. 





Quell'anno gli Atheniefi crearo-| 
roby delia blica loro Euti 
0, 





Diogene Poeta Tragico, 
In Roma nacque un buec6 fei 
piedi. 


Nell'Infubria una mula par- | P° 


torì 
Cimone figliuolo di Milciade, ef: 
fendo ftato mandato da gli Ache- 
niefi in Cipro con 200, naui, fece| Bione Filolofo 
Diodoro mel 10, 
Nella Tofcana piouero falli. 
G 
In Grecia furono fentiti alcuni 
: (mense sica odlentoga 
anno furono di nuouo|Gli Arheniefi crearono Prefiden-| Callicrate Scultore. 
Diodoro nel 10. 
Esfibio nella Crovologia 
[Nella Soria la pelte fu grandif: 
Eutropio mel 2% 
Orofio ml zar 
Lisio nel 3. 
Diodoro nd 6, H 
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ifpi popolo , ite della Republica Filiico. 
huomini , iqualî | 
più imm led 


Nel Latio nacque un cauallo 


con due telte. 
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Nella Tofeana la glelte fece gr 

danno, pa ce 
Onfentalap : 
Essrepio mlt, — a 


(Senato: I Latini & gli Hermici fa- 
lerarorio a Gioueuna Corona d'o- 
ro, &le furono 

dodici 3 r 


Dionifio nel 11. 
Liaio mel 5, 
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(utt ni Mon ti lì ” ’ .) 

|| Apparireno a questi tempi acari 

! e a 


Fiorirono a qufti tempi, 


Gli Arheniefi crearono Prefiden 
lijte Timacride. 


| Diodoro nel 10, î . 


\ ! Ì l|Nella Greciafa pelte fece gran 
} diflimo progrello. y 


{| Nella Toftana rene alcu 
[ni animati mo! 


o uedutial : 
{|cuai uccelti dito 
i{tono le biade, 
Tucidide nel 1 + 
Orsfiomì 3. 
Fatropio nel 15 
Diodoro nd 10. 
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Apparirono a queîti tempi alcuni 
Prodi. 
Gli Athenie crearono Principe] | 
Confoli della Republica Lifimachide, 
* Disdorenel 10, } . 
LTralia fu oppreflà dalla fame. 
lina ; la onde i Romani pofati 
Mt Cani quei arpa. 
chien colei Colli E 
Te A occupò i 
7 degli Ardestini. sr] 
Disnifio ml 10. 
In Roma furono di notte fen. 
titealcune uoti fpaventevoli. 
Livio mel 3, 
Diedora nel 10, 
G 


‘anno prefe il Principato de 
nifoti Pg gra d'Athene Puafiltle 
Diedoro nel 10. 
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Artaferfe rimando] 3 ct Mas 36 Vitimane le mura di Gierufa, 
3527] 35 |in GierulaiéNee-| * : Jem da Neemia , fe ne rito 
mia. petfona, il 
Neemia al 12, 
deli. Lili 
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Quertana le cole de Romani | tolo.) 
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icome racconta Liuio , non fu fat- dal | i 
ta cola verùna degna di memo ' | F 
ria,falo che!l feguenteanno futo! gii Athenic moffero guerra al, Ì 
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nuto l'alledio lei mefi intorno al- Î 
Linio nel 4. la RO pain avg | 1 
10,& tagliarono a î 3 
ia li hocmiti di quell.poi Nicofttato Capitano ualotofo . 
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Gli Atheniefi fecero Principe del- 
Quinto cieco Tribo- fla Republica Cleoctito, 
Caio Valerio Potito. (* niîmili 


È In Catanea dî Sicilia nacque 
'. [M.Fabio Vibulano, > tati. 


un fanciullo con tre telte. 





AI tempo de quali il Teuereac- 
crebbe cofi fartamente , che gl'in. 
nondd tutta la Città, & la Campa 
Liana » Gli Equi (corfero il pacfè de 

uicani, Decio tétò fare una Co- 
lonia în Volani , ma non gli uen- 
ne facta, 


Quell'anno fu co ind i i . 
de TR Atheniefi in Sìracula ta Reggio lualsi 
ne noci (pauensevoli, 
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99 |Marco Carnelio Coffo Gli Atheniefi crearono Prefî 
Lucio Furio Medulli- LConfoli|te della Republica Teopompo. 
no. 
Al tempo de quali farono puniti! Lacedemoni hebbero de IS 
alcuni pochi di eiro» ce = gli Efori Milgobaida. Shi LaPelteopprefle Roma. 
tano ticcifo umio IU \ Dan) A 7 
chie uamalio!ia Roma poni Diedoto ml s2. Euripide Poeta Tragico. 
l'inftabilità della picbe. 
Lime ml 4. F 
Gli Atheniefis'accamparono Mi 
leto: & combatterono cò gli Scior 
ni) & pudde ha Mileto aflaltao» 
no Cirido: & ferrarono Deffinto : 
dapoi prefero Lorima, Sofocle Poeta Tragice. 
È I Lacedemoni fecero lega con Da 
i rio Ré dePeifi; cOtra gii Athenie. 
; fi: dipoi mandarono uentifette 
Li (Galere nella Ionia:& furono (upe 
A ratià Abido dagli Athenicli, x 
Sofocle: nipote del primo Poeta! 
i Il fuoco facro abbrucciò il TE 
pio di Palladein Athene. y 
Zenofimie nel 1» 
© Livionel4. 
focle Capitano degli Atbieniefi G 
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Gli Atheniefi erearono Podefti 
Sd Cofoli| d'Athene Diocle. 


- |Al tempo de quali la fame comin -|! Lacedemoni hebbero per Capo a 

lciata l'anno ra era prandifli-\ve gli Efori Araca. Ln di ari Capitano ualo- 
ma,la onde furono mandati ela " 
proueditori aritroware del Tn Achene furono udirealcune 
ne quelti duoi anni orco: epr uoci fpauentcuoli. 
tnemotabile. 

| Gli Atheni: fi aflediarono Erifime 

Liuio mel 4, mia, & bauendo fiperati quegli 
dell'Elelpòro divizzarono un Tio. 
feo,& ripigliarono Cizico. 





Antiftene Laredemone Capita- 
Gli Sciotti s'impadronirono del ho digran nome, 
Mare, 


In Ate Gagea teo si po 
polo. 


Nella Grecia fatono grandifi 


I ini con la frorta di Li- , Imi terremoti. 
fandro Mico Leni, miete commnendato da Tuc 
‘ al fiume perno gli Athe-| 





| nich 
Tucididend 8 . 
pepa Mindaro Capitano illuftre. 
I fict cda fa scia di An | 
sar i 
î nei In Ss, una Cawalla 
à | i Ì Nilo: ce vd rica 
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AI de diede-|Tu Lacedemone fu nie capo d 
To sue vi LA gi Her- bi DIR Sr è ippo. sa ì 
nici, 
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ITififirne Cagliano digrna ual 
ci In Roma fu gran pefte. 
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Gned Cornelio Collo, 
Lucio Fur meduli; } co 
no Il. 





Gli Attieniefi eleffero capo della 
*|Repubiica Angigene, I 


e ali la Città F È 
SITE O ll Lainate ia Capo gli Tal Al Capi ds 
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uperl'Infolenza della Plebe: &|Efori Pantacleo. 






Tn Romafùgran pefte. . 









[al paefe de Latini. I Confoli do-|Gli Atheniefi sflediarono Calce 
ipo il molto @pntraftare co' Tribi= done,& dopo qualche mele l'oné 
ni, ufkirond fuori ; & pigliarono] nerono. 


Vertigine: & menaro graa botti F 


noin Roma. 













so nel 4 n 
Trafilo dette il guafto al paefe dif... | de cid 
Mi ! Samo, &x fe Pigilti,dipoi andò ad Lifandro Lacedemone lagui ui: 
Efelo, &roppel'armata de Sicilia} ferite Plutarco. 
ni,& gli Arheniefi furono affedia 
itida Li@ndro un'altra volta , il. 
idronitofi della Città ,| 
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Fiorirono è quofi tempi. | Appaiono equeititempi desi 
Prodgg 
Lg x Gli Atheniefi crearono Principe] 
si se I della Republica Archia. 
Gaco FabioVibulano. 
Altempo dequali gli Papi, che |I Lacedemoni hebbero per Capo| 11.i1:2%: Capi 
bibi l baci agio degli Efori Leone. Sese miao» 
ni,furdno rotti da Fabio Confolo bc 
‘a cui fit concefla l'ouatione. | Diudero nel 11. In Roma furono fentite dî nor 


In Roma fu gran tumulto, rifpet- 
toa Tribuni delia plebe, che uole 
vano, che'l numero de Queltori fi 
accreltifie, dimaniera, che parte 
di quelt'anno,, pafsò con l'Inter [Gli Eraclei combatterono c6 gli 

regno,dipoi farono creati i Tribu] Eniani , con 1 Moloffi, & coni 

ni miligati, con la podeltà de Con | Thellali, & i Lacedemoni combat; Eudoflo Rediotto Hifterice, 
foli. | terono con gli Argiuia Tegea, &| | 

gli (upcratono. 
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mila Seftertiî , Pofthu- Liuio nel 4. 
pr Ses era e IBeotii prefero Heraclea  della-| | Tecidide 
ccuolia ine tuttauia ti » idide nel 5. 
+ [Faafoldea, feacciarona i Lacedemoni;|, | ; 
| ' fu qualche fcaramuccia fra gli A-| | Orefioml 2.414 
Linio nel 4. thenicfi ,& i confederati loro,con| | 
i Corinchi. È 
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| Gli Argiuî guerti coni | | i 
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Gli Arheniefi eleffero Principe del 
la Repubiica loro Eufemo, 







Agrippa Menenio La- 
Li 


i [Spurio Nautio rutilio 
» {Publio Lucretio Holti 





lio. tari, H 
Coio feat a.) "* |, 1° Lardemoneta Capo degli 


Racconta Ligio nel quarto, che 
ù } quelt'anno non fu afflitta 
da guerra ueguna di fuoti,ma chel 
in Roma nefuuna pericolofiffi 
ma, cancinfia chei Serui tentaro- 
no d'abbrucciar Roma,aflaltare il 
Campidogiia, & la Rocca, ilqual! 1, scedemoni mandarono foccor 
tradi; li del ir ul 
eotgiata nerd al rito col 0a Ragageidipoi moffroguer 
salto Tibol1 Lanciife fi 28% Mi co io Tegs, 
Di fe si Vai veli Equi ©0|rarono i Confederati, dellaqual| Euemeso Hiftorico. 
pa: fegansi rsa ITA. pesi dirizzatono Lala 
* a “Idipoi mandarono Ambafciatori a 
buai con podelti Confolate. [pid ca iride vimbuttato 
: N Icon gli Argiuî , pigliatono Hifia, 
| Livio.nd4. uiliSamce io legainfieme] 
I per anni so. 


Tucidide nel 5» 





Diedore nel 11, 
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Marco Papitiò Megel ) i, |Gli Atheiefi crearono Cape del 
.|_ lano, è simili la Republica Anftomnelto. 
!-|Caio SetuilioA@ilia It (> Bimili 

Lucio io Fidenare. 


Al cempo deqgali i Lauicanimof] | Lacedemoni hebbero per Capo 
fero n ma o, argra loro|&£ gli Efoti Clepltene. 
confedetati,contra de quali anda. 
tii Tribuni , auendo per le loro! 
dilcordie riceutta una gran rotta, 








peizi 1 Dienf (i tibellatono da gli A 
|gli inimici, fene ritornò carco di|nicfi, & staccoltatono ai Calci. 
rent Ganga ideata deli. 

giltaaro, 


Lisio nl 4. Gli Argiuî romperono la lega ci 

i empoi, pedro 
ino con gli Athenîefi opa fu 
mandato aiuto contra i Lacede 
movi, che gli haveuano 
ignesra , &havenano tolta Hifia . 
Gli Argiui dettero il gualto a F 
fo. Î 
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Gli Atheniefî crearono Principe 
ica Cabrîà. 


I Lacedemoni hebbero Principe 
















degli Efori Ligario. | fa Alana mec io 
i Dindr: ul 12, Drdtilefi Corn saio) 
REI le cole de Romani L: 
pallatono pacificamente, perilche | ' | 
icomé raccobta Liuio , non fu far- : | 
Tr o F 
ria,falo chell feguenteanno furto! Gli Athepiefi moffero guerra al. i 
noelétti i Tribuni militari. —|gli ito di Melo,& ba tendo te i Î 
be nuto l'afledio fei mefi intorno al | 
i qui la Cit pricipale ultimamente! — | 
Ja pigli: 10,& tagliarono a È A Ì 
i LITE Eito di quella poi| Nicolttato Capitano ualotofo 
Ì . d'Alcibiade rompero î e 
Î no la Î Lacedemoni ,| | } | |In Sicitia furono featiti grandif' 





& moflc ra a Siciliani. 
I Corinth macro guerra a glil! 


as a 


Ì {fmi terremoti. 


ibortbbberT | î 


Nella Tofcana fu luce un ca 
uallo con due celti 
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97 |Publîo Cornelio Coffo Gli Athenicfi fecero Principe del- 
Quinto Cincinnato, Tribu» fla Republica Cleocrito, 

Tri. [Calo Valerio Potito. i mili 
tun. [M.Fabio Vibulano . ‘ 












In Catanea di Sicilia nacque 
un fanciullo con tre telte. 
In Lacedemone fu fatto Capo. de 
AI tempo de i il Tenereac-|,}; iOnomantii 
ceca aimene, chegl'in. gizionica 731 
nondò tutta la Città, & la Cam: Diodoro ' 
fina » Gli Equi (corfero il paefe 5 se tal 
auicani, Decio tétò fare una Co- 
lonia in Volani , ma non gli uen- 


ne fasta, È i R 


In Reggio farono fentite alcu» 
ne uoa (pauentevoli, 
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Marco Cornelio Coffo Gli Atheniefi crearono Prefi 
Lucio Futio Medulli- Confoli|te della Republica Teopompo. 
no. 
‘Atempo de quali farono puniti]! Lacedemoni ebbero capo de da. 
alcuni pochi ideoioro, che * gli Efori Miggoba ida. n La Pelte Rea, 
rei humio ; fu qual ‘ sat 6 
aculei in Roma tri Diedoro nel 12. Euripide Poeta Tragico. 
linftabilità della plebe. 
Lince nel 4.' F 
Gli Atheniefis'accamparono à Mi 
leto: & combatterono cò gli Scior 
ti} & partitifi da Mileto aflaltaro- 
no Cirido: & (errarono Deffinto : 
dapoi prefero Lorima. 
I Lacedemoni fecero lega conDal 
rio Ré de Peifi; cOrragii Athenie- 
fi: dipoi mandarono uentifette 
Galere nella Ionia:& furono {upe 
rauià Abido dagli Atbenicf, ad 
‘Alcibiade seni Lai 
Lacedemoni à Calcedone gli 
Bilantio, Ml fooco Gero abbrmcciò I TE- 
piodi Palladein Athene. © 
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Fiorireno è quefli tempi, Appariro va queîti vempi alcuni 
Prodigy. 


(etnei. 


34s]ior Gli Atheniefi Frensono Podeftà 
Jan d'Athene Diocle. 


î / 
in.|I Lacedemoni hebbeto per Ca, è 
| degli Efori Araca, dear Lar bario Capitano ualo- 
CI 
In Athene furono uditealcune 
uociipaventevoli. = © Pi 


Gli Athenich allediarono Erifime 
ma, & bauendo fiperari quegli 
dell'Elelpòto disizzarono un Tro 
feo,& ripigliarono Cizico. 


Antiftene Laredemone Capita 
Gi Sciotti s'impadronirono del Bo digran nome, 
are, 


In Athene fu levato il (tato del po 
polo. 


i i Par: Nella Grecia farono grandùfi 
Joni corta di Li! __, mi terremoti . 
fandro iargoo Lampaico j& Ancifone commendato da Tuc 
eni igco fuperò gli Athe-|dide. i 6 








Tucidide nd $ . 
(ES n Mindaro Capitano llultre. 
I la feorta di An- 
Ho la Sicilia, | 
| i a) Tn Sparta una Cawalla pastori 
j | lun cavallo , che hauesa il capo 
Gli Atheniefi crearono Prefiden-| |. 7 fimile a un Leone. X 
tedella Republica Entemone. ‘ene ego ag Boe dl Graal - 


Al tempo de quali gli Equi diede. | In Lacedemone fu elettò ? ; 
i Tr: atte de gli Her.| gli Efoti Puarchippo, Ga i vale 
| 





(Fibre Capitano digran ua . 
| È In Roma fugran pefte. 
| In Tofeana fu graa careltia. 
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| $ Limio nel 4. 4 
| Eafibienela Crooolgia Orefio ml. 
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Gli Atheniefi eleffero capo della 
'|Repubilca Antigene, 


Alte dequali la Citti di Ro- è n 
a fac ob tumulti di Rare: In Lacezlemone era Capo de gli Trafilo Atheniefe Capitano di va | 
uperl'Iofolenza della Plebe: a |Efori Pantaclco. jlore 

de Tribuni 1 Volfei occuparono] 
Caruentana:: & diedero il puaftu 
al paefe de Latini I Confoli do-/Gli Athèniefî sflediarono Calce 
po il molto contraltare co' Tuibu-|done,& dopo qualche mele l'oné 
nî, ufkirona fuori | & pigliarono] nerono. 

Vettugine: & menato giaa botti 


noin ume 


Tn Roma fu gran 













Trafito dette il gualto al paefe di |. bd 

Samo,& de Pigeli , dipoi andò Li di lafui 4 

Efelo, &roppel'armata de Sicilia) a (eriue Plutarco . 
&gli Arheniefi furono affedia 





quale impadronitofi della Città ,, 
leuò il iftraco annuale, 
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il Ditratore, Que 
agli Collo, Hi 
tagliò a pezzi gli 


in Athenefurono 
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Fiorrreno è queftb temi. H craig Line fe 


pelte. - 


larmente 
titealcu- 


inc uoci di Corui nel mezzo de 





E 








121 + Quinta Età del Mondo. 

K Anni Ani | vba è È. Anni Ami : Y 
del | Monarchia | |Dinaft. xxix.|t R Regnode |4"*| DuchidiGiudea, i 'onte. 
Mon de Perfi, |a {degli Egittij.\smi. | Macedoni, |__ 


do, | 
Era Redell’Egît Regnaua în Ma Era DucadiGi 
to Neftite. ia Orefto. Giovanni. 







artasersa fecon) + 
do di quefto no 
me: nominato 
Menone : undeci» 
mo Monatca de 
Perfi: chiamato de| 
gli Hebrei Afluo! 
ro:potentiffimo di 
urti i Re: l' Im, 
B tio di cui riftende. 
dall'India, al- 





noanni 40. havé]., 
È prefo il Regno 

gli anni del m 

3564: È 


Pufebio nella Cro- 
nologia. % 


Ciro fratello d' Ar 
taferfe ceduto al 
fcarello per inanti 
la Tonja, & altri fta! 
ti, morto il padre, 
tentò nafcofamen 


liberato & preghi 
della madre. 
Zimofoate mel 3. va 


e |Ciro mofle guerta 
al fratello aiutato Li 
ida Lacedemoni. 4 i RR 





Plutarco nella mita 'dò 
Arsafafio =" 
n 
. i 
& "i 
hi 
Li) Li , 
e 
@ 
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tos |G. Valezio VotuiotI. Triba |Gl Ardenietî creto seria 
©, Seruiliv Hala ll. n ni mili 
-Fabio Vibulano LI. frati. 
ta L.Fdrio Mèdullino. 


atta de quali hebbe finela ci 
le Veienti, a quali hauen. E i v. 
i i Romadi richiefte le cole tol- è i | Nella Pecfia furono fentite di 
Î } notte alcune uoci (paueatevoli. 
ichéottenuto, tagliarono i 4 
te de Roimani,lequa 
uardia di Verrugi- | i 
scagione, perche ciò facelle |I La trati in Achene, Ì . F 
uio o dann largamente rouinarbno lejm glie,havendo ì " ? 
ad ( ononein batta, 


(ivela Grecia Juero idiverfi 
animali Nalireck! «| 

} 
: 


fd 
È : 


Cirabae Calegjalà Cia Mpieredin pan RAI G 
famolo, supremi alp fanciullo cò 







Fabio Ambufto . 
tt Cornelio Collo 
Lucio Valerio Potito. 


Alt5po de fa moffala 
a cenci (Ea Heat 


Tribu |tedella Acpublica Archia. 
ni mili- 





Mi» tiee 
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da | | 00 
) si resa se Daf DRG i-+3 9 si 
rele il o gli Î, ce pag e 
rai del sso mare il 4. À | i 
3467.& regnò an anno della 98. O. ie Li 
ni 13. limpiade, &regnd|:,,,.. Di La fe 
arini 4 i : i °° 
‘ Li 
E, | i @ 
Lu sù ca (e 
EI > 
Farnabazzo fu fs i | 
‘ipetato da Euripi. n 
ca i ai 
La madse di Arta ; iI 
feste fece nccider LO 
coloro che hauew 
no motto il frateli Val 
lo Ciro. { i 
Plutarco mellamità È 
Ariafrfi. | 3 
* 
: î A 
9 vici = = ot - 






Seconda Monarchia de Perfi. 122 














































‘ v. E 
a t, $ è «_° ° se) \ 
Republica diRoma, Fatti de Greci. Huomini Illuftri. Prodigij. 
7 Apparireno a questi vemipi alcuni 
Fiorrreno è quefii tempi Prodigg « 
351 |107 [Caio GiulinIuto TT. Gli Atlieniefi crearono Capo del 
M, Emilio Mamerco. n n 
falTito Quinto Capito { Tribu la Repelpica Bpclice. 
linò. ni mili 
L Furio Medallino TI ) tati. EE, 7 
iatio Cincî i none. d 
FA allo Giciar Gifogle:& Imilco . Cattagi! Netta Cictà de Volfei nseque 
Altempo dequali i Romani alfe.| Dorcillia Capitano de Lacedemo {Capitani vatorofi. } meli. |. vnfanciullo cou due tifte. 
disroni Velent & cò, Bi, fuccefl=a Timbrone, occupò 
che iToleadi sioni lega molti luoghi che Perfi tenevano 
con loro.laqualecome dice Litio Pla Grecia, came Larifia, ti è 
fatelsbe ftata di gran danno a Ro-| ione & altri luoghi, & cinfevn 
pense) dici Citra dî muraglia nel Iftimo F 
Ì titogliendo molti luoghi è Perfi. 
Wislo ni 4: -Senofaute nel 3. ! 
Annibale Afdrubale,& Saffo Car 8 
taginefî Capitani Illultri, Tn Larifla nacque un fanciulle 
icon tre gambe, 
Agide Ré,% Capitano de Lacedo 
moni, 
Nella Macedonia furono edu n 
: ti volare di notte alcuni huo- e 
‘ mini a 5 
Sergio Fidenate. Gli Atheniefi hebbero oltra i ‘6 
Publio Cornelio Ma. ‘Trenta Tirangi Prefidente Mi- 
fe. icone. | } 
o Spurio Nautio rutilio 
IL 
ga 
» Valerio Potito III . 
sio Fabio Ambulto. CER Atheniele prode, & ua 
Nel Latio ona donna partorì 
una creatura, che hancua ema 
ni de Scimia, gl: occhi di Ciuet 
ta,& la telta di Cane. 
; Zensfonte nel ds Nella Tofcana pionue fangue, | 
va Nel Latio la Saetra percofle la 
Giuftino mel 5. Statua di Giunone, 
Senofonte nel 3, 
Livio nel 4. : 
Orofio nd 2. È 
sd - Puropionel x. 
È 
: I 
sf 
ì DO 
° 
| | 
| i 
Se i 
È 
: | 
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talea 


























Anni Ani 
ide Re 





Era Redell'Egit Regnauain Ma 
to Acoro, cedonia Arche- 
lao fecondo, 


Tifaferne publicò|  , |GliEgittii diedero! 
la guerra contra i uertovaglia a Lace! 
Lacedemoni. demoni do che 
verreggiaficro cò, 
Senofonte mel 3, feat 





Il Sabellico mella3 E 
‘nodi al 4. 


Havendo Tifafer “ 
ne Capitano de' 

Perfi,fatto giorna. 

tacon Lacedemo- 

‘ni,;(u da quelli fu. 

perato , & rotto, 

preflo al fiume Pa 

tolo. 


Scnofonse mel 3, 


Artaferle intela la 
rotta hauuta da 
Lacedemoni, fece Ari 
tagliare la celta a 
Tifaferne fuo Ca- 


DO 


" Giuftino nel $. 


Artaferfe hausdo| 3 
moflo guerra a Ca 
dufiani, poco man 
cò che non ui re- 

le morto,come! 
fece quafi tutto lo 
eflercìto di fame. n 


Plutarco mella wita di 
Artaferfà. 


Amo 
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sr* Anni 
| Monarchia [5% |Dinalt xxix.[i "| Regnode |*| DuchidiGiudea. [45] P 
de Perfi. |fis. [degliEgitrij.|dni, | Macedoni, |__ 





Era Duca di Giudea 
Giouanni. 
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coll. 
Le |L. Valero Potito 11. 


Appio Claudio Craflo 
M. Quintilio Varone. 


Gli Atheni:fi erearono loro Pre 
fidente Lleneto: & liveri dalla Ti 
Fate, rannidefurno aiutati a prevale: 
ribu-!da Thebani , 

Lucio Giulio Iùlo. mi muli) fa sii 
Marco Furio Celio. tari. punti Hiftorico, 
M Poltumio Regillefe 7 4 

si n {I Lacedemoni fuperarono în Afia 
M. Poftumio Aibino.. ti Per; de riti sionesei 
» + i 'Ipoglie infivite: fortuponenviofi) 
Vga ic E là provincia de gli Heici,dando il Farmabazzo Capitano de Perfî, 
dio de Veienti ; la Città dequali &*2ft0alla Frigia. 
mediante il valore di Camillo A 3 
L 7 La guerta Thebana coni Lacede. ; 

Livio nel s. movi hebbe ancora lei p incipio Otide Rede Paffalagoni. 3 
quell'anno. Fx Otide Ré di Pafa- 
lagonias'accolto ad Agefilao. 


| Giuffine ne $: Crefia Porta. 


Marco Emilio eo 
























In Achene il terfemoto fece 
gran danuo. 












| Zenofonte nel 3. 
I Lacedemoni uenuti 2 giornata 
preflu il fiume Rateoio 2 Peli 
gli luperarono, 


4 





In Amiterno una ti 
un uitello con due tefte > 


Nella Città di Capha fu gr fpa || 


trento per alcune uoci fentite di |! 
note nell'aria. 


| ta Cortona Città di Toltana ° 
fugran pelte. 


Ta Romala Saetta il 
(aerei nia 









il 




















i lio Ala TIT. 

Api Seruilio Prifco, 

Quinto Sulpitio Ca- 
menno, 

Marco Mamilio Capi- 
tolino I 


Gli Atheniefi etearono 


Prefiden.|Spartiade Paffalagonio, | 
te della Republica Lace 











ia (Lariflà 
Elia foro gli 
di [nefo.& 
fil punto felice: per la di-|neflo:& in | 
Romani der di tetritorio di 
se Bibi - ieflendoti ribellaca ad Agcilao 
ati,éFalilti moflero guer-|Pafalagania, |, 
faa de quali ne furono { i 





Veienti 
Ifcor: 
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del |4 Rel Monarchia |&& |Dinaft. xrix.i 4: Regno de 
ANIOD de Perfì. \pu. (degli Egittij.' du. | Macedoni. 
o. | |__| ==&je VT, 
pra ‘eneva la Mo- Eta Redell'Egit Regnava inMa 
‘narchia dePerlî to coro. cedonia Arche- 
Artalerie fe- lao fecondo. 
condo. 
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Republicadi Roma. 
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Fuerirono a quefli tempi. 


Gli Atbeniéfi crearono Prefiden 
abc sob Republica Ariftocra- 


ni mili 


merco I 
CI bre; Cordelie Cotto tari. 


Nell’Afia furono feocie iaSinit 
‘terremoti 


uscino a 


uicse,l'anno chefe! JeCictà 
‘ibi militari fuco-lin Teflagliai 
i, cegento che uno, 





i mamazenneno: eu eosasirno» me-sudoro 





Fpjinta Età del Mondo. 


EE picit int Regnode poll Duthidi Giudea, 
Stia |degliEgittij.|dni.| Macedoni. | __ 
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dî {Aoni; Ami; sn 

del |&Me, Monarchia {Diu 
Mon de Perfì, 


de | 
*\{EraMonarcade Era Redell'Egit 
erfi Artaferfe to Acoro. 
do, 













Giouanni, 





















| 
i 
i 
| 
MELI 
? 
Cc 
Farnabazzo Ca ? baerTaspand Abi 
3573] 1° tano del Re dl . aC pobiivi 
{erfe, (coste, do 
î 
» 
(LI 


dbiciriore e 


d 
ti 
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Fiorino è quefii tempi. 


io. 

LucioArttilio logo. ( Tribu-[Gli Atheniefi crearono Prefid 

Guoeo Dutillo . ni mili ve della Republica Liciade. 
tari. 


‘Seufippo Poeta. 


lifci, Capenati, & Veienti,&iù gui I Lacedemoni furono rotti da Per 
|pelte in Roma. |fianiin mare, & effi a Coronia fu. | Madoco Rede gli Odolli, 

î ‘petarono l' effercito de Confede 

pati: I Corinthi uccifero gran gen 

re de nimici , & nella Città fecero! 


Il Tempio dî Nettano fuab- 
iato in Corintho. 


In Roma le ttatue del | 
idoglio fudarono . = i È 


Nell'Vmbria furono fentigeal- 
: | smi pm rey vo 


Senofonte nel 4. 
Orefio nel3. 
Tribu-|In Corin 
i mi iflima 














e|é il egioae die Duchi di Giudea. 


î iù 
Macedoni. |__ ja 


-_{_de Perfi, 












EMA in Ma 


EtaDuca di Giudea 
cedonia Amin- Giovanni. . 
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Fisrirone a quefii tempi. Apparirono a quelli tempi alcuni 
Prodizs. 
4| 359|115 |Luciò GiulioTulo ttt IGli Athenitf creareno Prefiden 
. ILucio Furio Medulli red'Athene Diofiato. 
bam. | Lucio Sergio Fidenate | Tribu. Il pi belga in The- 
Aulo eno Albi e ni mili [fr acedemoni dettero il gualto al Lana n 
HI |paefe degli Arcanani,moite delle] Ermia Filofofo, 
luginefe. Se de sin Drava a 
lè ‘am jzzo,3iquale fatta un arma 
Matco Manilio. ta con Chacad diede il gualto al- 
le Cirti marittime de Lacedemo» F 
Madoco Re degli Odtiflzi.. 
dan 
iui sea Serite &e de Mariteni enna i 
Guflino nel 6. Ì 
Plutarco in Agrfleo 
| i 
t } 
| 
La faetta fece gran danno in 
| . 
i G 
! | ) 
| i 
Ì Tn Roma la faetta gettò a terra 
parte del Campidoglio. 
| {| Neila Liguriafurone ueduti. 
wolarealcuni ferpenti . 
sii Ewa lla Cronolzia. 
Sci SE Liuionel s. 
Pi 223 
P| Las :' 
Ì ; Senofontenel s. 
Ì Î 
Lacedemoni gettarono è | ì | ! H 
bi 
Î 
to î Î 
fi 4 
Î : 
| i 
! xi 
N 
PI nd, “e 
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del [é*!* Monarchia 
te __|_dePerfi. 





Era Monarca del Era Redell'Egiti Regnauain Ma 


Perli Artaferfe. to Acoro, cedonia Amin 
fecondo, ta 
3576] *5 10 s 
Olim. 
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; Fiorirone è quei tempi, cel rioni Ra: 













Publio CorneliaCoffo' 

Publio Cornelio Sci 
piòné 

Marco Valerio Maffi 
moll. | 

Lucio Furio Medulli- 


noiV. 

Cefone Fabio Ambu- 
ftoll. 

Quigto Servilio 


Gli Atheniefi ereamno Principe 
della Republica Demoftrato, 





- ì 


| 4576 "361 |117 
Tribu 






} | 
Aminta 5, Capi I 
RR SRO al I_Ta Roms Ra Dea 
{ | Giunonefudarono, | 















I Thebani hauendo con laftorta 
‘di Mellone uccifi oscoini tehe 
ua la Rocca per i Lacedemoni 
libertino da ‘quelli. > v 
Al tempo de quali fu cSceduta la i Î i È, 
pacea Veiepti, Vollci,& Equi. ca SR 
1 Tribuni depredarono il paele del i 

Falifci,& de Capenari, iquali or.é 

nero]a pace, fu mandato un gran'I Lacedemoni moffero guerra a 
nafod'oro a Delfo, & fu edificato Thebani, 

il Li bo Apollo, nella edifica 

tione de lele Matrone Roma mel $. 
pe ugrosoizaa liberalità, e 


“None 




















Dreral Lacedemone Capitano di 
valore. 





Nel paefe de Falili nacque vna 
donna con unatelta di Scimia, 












A li Spartano Capitano, 
id pere ir) . 2 f 
i 





BE 
35 


SEFEO 


——_— 





Artaferfe fe- 
condo, 











india. Ain ade Lui er N TR E TIOTA" e “a 
r 
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Casoli] e x E 
(0° Republica diRoma.. |. (Fatti de Greci. Prodigij. , 
» Appaziveno a qui empi doni 
ll 
ct (Gti Attniefi ficero Principe del: | 
363119 Seti sui Flo Came}. Coni |a pblc Nico 
ra di | Dioderenel :3. 
Argo Città dell Grecia fa op- 
I Lacedemosi continuarono la dalla pelte. - 





il guerra de Thebani , la Città defi 
quali fu da loro abbr ucciata , : 
















129 È 
Anni Ami sn drni È 
A [id | suit [iu Regnode. li, boo Duchi di Giudea, {ia 
po ie |degliEginti »|dni. | Macedoni. 
o, RA I 
Era Duca di Giudea 
Giovanni. 
3580| 17 
Ofim. 
sr 
BR 
Nerraseni felto 
pate: Dina 
ender posi 
ti anni 
pesce gsio. & 
peer aoni 17. 
Giomanni Lucido, 
C]i-zebon 
ps61| 19 
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Apparirono a questi alcuna 
Fierirano à quefti tempi. Predisi ea 
pci da Gli Atheniefi érearono Prefiden 
Tribe bold io Sulpifio Ruffo. te della Repablica Antipatro , 
Marco Emilio Mamer Ta Diodbo nel16: 
sora (Et Lia fa opp le 
Agrippa Futio Fufo. moro, due Ci lag 
33 Claudio Emilio no inghiorite dalla terra. 


IL î Gli Atheniefi fecero pacecno i La 
icedemoni, laquale non durò ln 
to,attefoche i Lacedemoni mella 

de ostg cd ò Veline 2: ordincuna grofia armata,aflali | (Gorgopa Greco, 
‘molti danni, ‘domandarono la pa ono Corfu, doue riceverono mol! 


idanni.Gli Athenie fi pigliarono| 
cita panda ina fuac “armata de Siràcufani,che ueniua 


rubato è 
in fauore de nimici, dopo laqual 
[i ce TT ciare von de gin, or 
meli ct fo. ita Kara Papero ipacevamoni; Ca 
fuperò Golgopa,& gli Athe- I Templi di Thebie (enza effere 


venuta in Tra 
lia Ci 2 7 af las dagli Ambaftia-|nichis' a dig Se inno) aperti da uerupo da fe ftelli s'a- 


idori Roma: che gl'erano venuti ||prirono. 
a LE 5 listone aRo, 


pi [> 














| 
Tferate Atheniefe Capitano valo- 
tolo, 





Qulpo ito Fabio Ambo- 
Caio! Fabio/Ambulto. ii Ì Eutropio nel 1 
Goes Fabio A jo Lon: sediilio. 
ato Sulpit i L= fe ben erano. . 
Side La Di fo ee È i 
i Î. 
fco IIII., 


Publio Seruilio Malu: 
ginele. | 








Alt dequali Roma fu 
= SOR nni 


bido jo, Roma fu fa Ì i 

rido 0 blend pi igliare il CA î ì | 1 
Peri da Ca. : 

Ei iniocied dall ilelfilio,& 

to Dittato: lc walorofamen 


ugo api | pb ia 
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A Anni Ansa | Auni 
del [dMe MORA le ssa 
Meo “| dePerfi. |w. |degliEgitti}. dm. 
























Regnauain Ma Eta Duca di Giudea 
cedonia Amin- Giouanni, 
nm 


Era Monarca de ra Redell'Egit 
Perfi Artaferfe. to Nettebeni. 


fecondo. 


Artaferfe comfdé! 





3582/19 





Semofomtenel $. 
Ginftno nel 6, 


3583] 1° 
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3° Republica diRomaw@|. ‘Fatti de Greci. | | Huominillluftri. Prodigij. 
Fianirone è quifiienpi. | | Apparironoa questi tempi alcuni z 
; Predgi. 
:G dieniefi 
© La Lacio!V, "I Gli Atheniefi crearono Princi; 
i [3 582] 367/133 pari i pierto Pablico della Republica Theodotto, sai 
bacio Ggige Trico- , È “he 
Aulo Manlio Capito- { Triba- P : 
linoi ap bai muli Filemone Poeta Comico. 
Publio Cormelio Scipio ! tari. ; 
ne. In Roma piowue Lana, 
Lucio Emilio Mamer- II Mantinei rifecero la Città, con- 
‘o trala volunta de Lacedemoni, da 
Liuio Polthamio Re- quali fu mofla loro guerra) & furo 
gliele. noaflediati.I Greci dicommiilio 
ne d'Artalerfe pefaromo l'armi, & F 
Al tempo dequali fo hauuto cu.|recuperarono la libertà, si 
ta alla seligione:I Volfci,gli Her- Pirrode Filofefa, 
nici,i Latini,i Veienti, ch mi i Senofonte mel s. 
Tofcani, intefa la calamità de Ro 
mani, moflero guerra alla Ciuà Giuftimo nel 6. 
. di Roma, di maniera che fueroa- 
Camil to il Ditrarore, Quelti fu Camil- 
De Pda eg pe (patio di tem- 
, fuperati i nimici, ritornò in SARRI eb 
; Simmia Filofofe. 
Komeionfane. In Grecia farono gran terre» 
Linio nel 6, : . moti, 
Tn Tofeana fula pefte. G 
'Stratone Oratore. : 
Orofio nel 3. 
Gli Atheniefi crearono Prefidéte i 
della Republica Miftichida ITA 
Disdero el 16. Anne € 
Lucio Giulio Iulo, 
Lucio Aquilio Coruo. 
Lucio Lucretio Tripi 
citino. 
rv Sulpitio Ruf Continuauano î Lacedemoni di 
< uerreggiareco' Thebani,& con ; ; 
la Fooafelieai i Ò È Lofebio vella Crowelogia. 
al pacfe de gli 
tegenticentra i l'oftani,de quali | 
pigliarono due Città, fu 
todi Garopidegiio, . Gli apri nh Lacede 
ni moni contra Thebani, i Mantinei 
Beati, feglirenderonò . 
É Senofonte nel 6. te H 
“e 
i 3 
» 
i 
i Î 3 L% 
33. ae = 





ta edile 






A A on mi; Amm Anni 
del |#M*| Monarchia {6% |Dinalt xxix.l 
Mon de Perfi. fio degliEgittij. 


do, | — 
[Era Monarca de Era Redell'Egit 
Perfi Artaferfe to Nettebeni. 
fecondo, 









3585| 33 | Artaterfe mandò 
mella ‘Grecia Fili- 


fo sovra ia 
rela 


i Regno de 
der Macedoni. | __ 






di De] 
chi 










Duchiidi Giudea. 





Era Duca di Giudea 
Giouanni 
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la Il. mi mili danno, 
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to, , 
Gneo Sergio Fidenate lbrofo, 


Altemipo de quali fa confacrato|Seguitauafi ancora la guerra The 
il Tempio. star votato nella . 
‘enti in + il numero delle| 

tibu fi accrefciuto , & fi tratto 
della guerra contra i Latini. 


Liwio nel 6. 
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dò uenti galce iù aiuto de-Lacede Geramòre Spartano Capitano il- 
moni, & i Cartagiaefì diedero il lultre. 
gualto alla Sicilia. 


Senofonte mel 7. 
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Fedone Filolufo, 





della Republica Diotrete. 









Gli Attadi pigliarono Argo, & 
{cacciarono gli: Argiui dell'Arca- 
dia, 





Vennnetò quell'anno avanti al 
la giornata Meffesica, tuoni , 
factre,e baleni,figrfirantì il fu» 
turo danno de Mellini. 
sidei Lace 
è i , Senofonte nel 7, 

milo [Altempo dequali cai enne seen ii | | 
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Lucio Quintio Capito \ ni mili Diodoro mel 16, 
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Lucio Papirio Curfo- 
rell. 






Gneo Sergio Fidenate . 
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Find ca guerra a ade) laon-|g; gli Elei,& gli Argiui. 
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Sio lAuloCornelio Cofic.In roma fu i Fi patiti > in pei rpg &pani- 

Cof tumulto, rifperto a Marco Manlio, 
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Maaolio fece tumulto, & trattò di : 

farfi Re, sich ila meofi, fa |I Lacedemoni furono fuperati 
bed nah mio lio, & fav: |Leunri da Thedani » laqual rotta. 
ta , che neffluno de Manlii 
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po 3 
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AI | E | ad 
pa Li Lo Lifcrfltned fione meode gli ftazi comuni peg prose ga Siracufano Gapitano 
uarond, «& è ep il paefe di) Arcadi valor 
Roma..1 vin 1g ini fi ribeli Bmofedbe nel 7. 
Plutarco i Agrfilao. 


Nella Grecia,& particolarmen- 


te in Corintho alcuni 
|Effendo morto Dionifio îl Vec ini Già 





Atchidamo Rè, & Capitano de 
| . : nell'anno venne tanto 
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Lisio nel 6, 
Uofibio nella Cronologia . 


al, ario CIEara Arcadi: È 


dol filone Abe e spe 
Senofontemely. 
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Gli Atheniefi erearono Principe 
della Republica Niccae, 


Diodore nel 16. 





VI. 
Tri |Aulo Polthumio Re- 
bui. | gillefe: 
Lucio Pofthumio Re- { Tribuni 
illefe, milita- ilofofo 
Lio! Furio Medul- (si. FROMTROD. 
lino. 
Lucio Lueretio . 
Marco Pabio Ambu- 
“ai Gli Athicnief Sirion la 
Al tenìpo de'quali fu iaro| Eulebio nella logia farono 
contrai Volfti, doue il ualore di fatti Principi della Grecia, 
Camillo fuperò i Vollci, che per 
la sig sr di Lucio Furio; haue- 
vano meflo in rotta i Romani : 
Dipoi andò contra i Tufculani, & Ariftippo Filolofo. 
glivedufic obedienti a Romani » 


Lisro nel 6. 





ti Mare Furio Dn 
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Lafibio vela Cronologia, 
j[Gli Atheniefi crearono loro Prefi 
Tini ente Naufinico. 


3° Diodoro nel 16. 






Sergio Cornelio Malu 
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LiEnio Menénnio1 I, 
Publio Papirio, 
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‘plebe rumulzuarono , la ende con 
occafione i Preneltini ad- 
lunato l' efletcito uenneto infino 
fia leportedi Roma, di maniera 
ichein Roma fu gran timore, on-| 
Cinei idecrearono il Dittatore, 
nio e a : in 
Ditta |(patio vp aaa nimi 
ci,& pigliò noue Città, & ritorna- 
pere pig a rana sis pr 
ftatua a Gioue in Campidoglio . 
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In roma fu gran careftia, 
In Tofcana fu la pelte. 


In Sannio una donna pattori 


un fanciullo con due telte, 


In Grecia fu fentito un gran ter 
remoto, 


Tn Sparta una rerper partorì vn 


fanciullo con due tefte, 


Plutarco in E paminenda. 


Orofiond 3. 
Lisionl 6. 
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Al tempo dequeli fu combattuto 
da Romani contra i Volfci, nella 
qual battaglia i Romani reftaro» 
ino perditori.à Penci 

rono,& gli alri Laziai. 


Linio. nel 6. 





Gli Atheniefi ereamno Prefidéte 
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Tn Sannia una mula partorì. 


Nell'Vmbria il terremoto se 
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Limionel 6, 
Diodoro nel 16. 
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Simi ta getto Ré de Lacedemoni ef 


li fendo ld Grecia in'Pace, pafiò coni 
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(pò ilche ritornandolene in Gre . | î 
*|cia,moti nella Libia. ) 


In Roma la faetta percofii 
Tempio di Giunone. “ 
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Tito Quintio Cincin- 
nato. 
Tri-|Spvrie Seruilio Strue- 







Gli Athesiefi crearono Prefidente] | 

buni.|_ 19 o della Republica Dolizelo, 

Sergio Comelio Ma- \_Tribu- igre 
lugihefe VII, ni mili Diodoro nel 16. Poeta. 

Seruio Sulpirio . tati, 

Lucio Papiriò . 3 

Lucio Dettusio + 
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Nella Grecia furono molti ter- 
remoti, & particolarmente in 






Altépd de quali Roma fu in mag 
îor fia chemaila PE SA 
‘adietto (tata, attelo chei Tribu 

ni della Plebeogni di più faccua 

no inftanza di participare de gli 
honori,la onde fa neceflario crea- 
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itta |remolte cofecontra ls nobilti,con 
, (tra deliquale Appio Claudio ra- 

igionò molto feuerameute. 
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Gli Atheniefi crearono Prefiden- 

te Calliltene, Ù 

Marca Cornelio Malu 
pinefe II. 

Publio Valerio P'ubli { Tribuni 
cola VI, milita» 

Lucio Vetturio Craffo ! ri. 
II 


Aulo Cornelio SS1 
Il. 


Dicdore mel 16. 





PublioManlîò Capito 
lino, Ì 
Maico Gegadio, 





Altempo dequali fi continnò la 
guerra contrà i Veliterni,ma (apo 

tofi comme i Francefi di nuouo ve- 
niuano alla tolta di Roma , fu 
Cu-|Sreto il Dittatore, quefti fu Camil 
suillo | uale andato contra i nimici, 
Dira ‘& neneto a giornata gli roppe, & 
fore, \Fitornd trionfante a Roma s dopo 
* [laqualbittoria haguti i Comiai - 
furono fatti i Confoli per l'anno 
feguenite, de quali uno nefu Patri 
tio,& un Plebeo , mediante la leg> 
geottenura da Tribuni. 


Linio mel 6. 
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Apparireno a queîti tempi alcuni 
È Dredigg» 
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In Sannie una mula partorì. 


Nella Puglia furono meduti 
molti animali moftruofi a uo- 
lare. 

Orofio nel è, 
Limio nel 6.> 7. 
Eotropio nel 1, 

<> Didero nel 16. 
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quel apion Fabi, [omo fio frei fi nint | | 
: * da Piav id0! e due, 
o foperaci ca Pia o Gela diclia fu uccilo da i Za. |F1410 Gapirano. 
-ciathi foi fodari ad intanza di | | 
ipo, ilquale, CI uecii i, 
fo da Hiparo figliolo di Dione «| G 


(Carmeside Filolofo, 










pei rt lana 
fo ,& nella Gietà i 
i,&i giuo Plutarcoin Dicne. + 


chi uotati da Camillo. i 
Diodoro nel 16. 


Livio nel 7. 











L'acque del porto Siracufano 
ceo Li un giorno furono 
dolci. 


614/399 {155 [Gneo Mario Rutilio. ' CSA È 


Gneo i gi. Céfoli Fieristico sa 





Giuftine nel 8, 
Pazk cv at fci gina | Diodoro mel 16, 
Li » Li 
Ù mani, II Lacedemoni liberaxifi da Fili, i 
magica folli. (mofero guerra li Angina, ST Qufiosdy. 


AES Lsfchio nella Cronologia . 








A [Aoni) Armi, an] — r mi pl 
del (4 Motiarchia | £% [Ditafi.xar|É R Regnode: 14 ®| DuchidiGiudea, 
Mon |! de Perli, lie |degliEgirtij-|tw.| Macedoni. |! | | 

*|EraMonarcade Era Redell’Egît Regnaua inMa 

Perfi Artaferfe toj Nettebeni cedonia Filippo 
Occo fecondi 





lornata cò 
gitui) gli dA 
Diéd. mel 16. Diod.mel 16, 
bai 
B : 
" 
Ch. 


‘I 


Artaferfe rifatto I" 17 [Gli Egittij fopra-| 10 
GIG) 10 eflercito andò di Fatti dalle mp 








nuovo nel fine del Serle mi un 
l'anno contra gli copiofiffimo eflerci 
4 \Egitcij de quali c0- toinordine. 


ne la totale uitto- Diod. nd 16 
dia. a ? 

Se sazn A sgonoy 
> Died. mel 16. 

sa d 


D | 
“ 
DIREI SA 
Ta s 
è - dI R-& x - = 
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Prodigij. 








——_—€& 


Hiorirene è quelti tempi 






Appsrirono a questi tempi alcuni 
P redig A 







Narco Popilio Lenate > Céloli Gli Athen'efi fecero Prefidente dell 
IL Senato Calliftene. 










tania tenuto a giornara gli fupe- ; dl di € Vna Troia partorì alcuni ani- 
ro,di bbaticli, de Renzo) dba la x È iKial ‘mali @nza nafo, 
Tofcana infieme ne fu per auneni Diodoro nel 16, 


;-|legran danno a Romani, ma ri- Does n | F 


corfî alla dittatura, crearono Dit- 

La |tatore Martiò Rutilio huomo ple 

tore, |Penilquale andato contra i nimi- 

ci gli (uperò molto ualorofamen- 

te, tal chegiunto a Roma trion- 

fò congran faufto , ilche alterò 
grandemente il Senato, 


Livio nel 7. 








2 


ariani 




















Ì 






| 

Caio Sul; lid Pocito. 

‘Marco| Valerio Publi. 
cola 





-VConfoli [Gli Athedicf conti 

Altemp de quali per eficre ambi i 

duoi schasocii acqueo dir 

bi,& mimulti in Roma,tuttauia il | î È 

Senato bircnzie l'intento (uo , con {1 Focenfi irifatrol'effettito 
i della plebe, fee: rarono le tofe 

le non \uolfe armare contrai Ti- [in O 

burtini) ilche cagionò griî fdezno |ronca 

nella nòbilci,laquale prefe l'armi, 

&andata contra i nimici, pigliò 

dopounagraa rotta data Empoli 

Ciualoro. È 








Digitized b Goafle : 





14 
Asi 

A pom de Re 
Mon|gi 








a 6 


Monarchia 
de Perfi.. 


Artaferfe Occo,| 


Artaferfe andato 
‘con l'efiercito cone 
vragli Egixti), do- 

due giornate! 


pi) 
3618] 33 
c 
3619/13 
D 


sà 1 Quinta Età del Mondo. 


te, 
dla |Dinafti. sone. fi Regno de! 
fin. degli Egittij. dani. Macedoni. 


cia, ftacciò Fitolao 
RèdeTheflali, & 


. 


pinfcrnbrittioznne 


green mt ie 


—h—m—_—_>r= 
4% cip a n 


“ade 


| 
! 


re 
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. . È La 
Republica diRoma. | Fatti deGreci. Huomini Illuftri. Prodigij. 
Fiorirono è qmefti sempi. irono 4 quefli tempi al- 
guefii sempi Mpeiranagili pi 
158 |Marco Fabio Ambu- {Gli Atheniefi crearono Prefidente 
ha i Quindi Capi cia della Republica Theflalo . 
lino. 
iTiburtini sar Gnerreghiando i Thebani con i Ta'nomalleftatte del Cardpido 
felici proble i Facci dopò "li de Blio.fudorono fangue. 
x rela la Città principale| 9 deproi to il pacfe, tinalmente' Mareo. î 
di quelli dea Sala, &i Sannici Sr 9uclt'anao bon fecero cola no Thenne RèdeSidoni Via sa ese 
fecero! confederatione con i Ro»|'abile. Idreo. : 3 
mani! Euagora Atheniefe, | a 
3 Focione Atheniefe. | { ni d' Oc i F 
Linio ml 7. I Calcidefi furono fuperati da Fi-|Theflaliona Rédiottd. | co. ì 


lippo Ré de Macedoni,infiemecd' Locrate Thebàno. 
Fitolao Rè de Thellali. Nicoltrato Argiuo . 


Diodoro nel 16, 




















Sane petpito Ipo Gli Acbeich haueaano per Pref Ra 3 
ha ‘ ; n della ica Aritodemo. In Athencil terremoto revin: 
Mass Valelio Publ C8foli P gran parte della Cictà. 


ì 
dequali fi jò In Thebe una donna partorì 
‘contra. Volte! dal Costolo ale A 4 unfanciullo mezzo cane. 
rio,fu mofla da rofcanial-'Bifantio Città della Achaja affe- 
sro Ila Città, di era , che bili (eo di Hpron de Macedoni | 
; creare il Dittatore, quelti fu 'ito/ finalmente prela. : 
mara dg > Vecio Protagora Rè de Salamina, j 
j | | 
‘ - 


coi Tegiond palo : Paride Rè diPonta, 
lo e cheano andare perl'ari: = 
a perte 
, Livio ml7. 


Gli Atheniefi crearono 
nfoli| della Città Archilao. 





09 €. 





© Quinta Età del Mondo! ‘ 
Anni mai ut vv 
*Regno de Macedoni! Duchidi Giudea 





nil * Macedonia Fi 
lippo, 
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Anni;Ami Coeli] 








del |$ Re/& Rel Republica diRoma. Fatti de Greci. Prodigij. 
— 2 gg Dane Nar 3 
È; "gite i pu 


U 
i 









ipezo! soslie: [Caio Sulpitio Potito 1 
| Tito Quimio Cincin 
nato. 







Il CONI Pra Prefidente.d'Aihiene Appollo- 
{o Lor doro, |, 7 
pini Alter de quali daro il guafto 
bi paekede Fallta, & de Tarquini, 
tuono aftretri a chieder la pace, 
laquale conalquanre dure condi- 
tioui fu loroconcefla per anni sn i 
Rutilio neComiii feguenti fu Gli Athéniefi ‘e i Thebani mole 
i SL Senato pet cc pier fa ano! ftati da Bilippo mandarono diuer- 
PEG lay Fnzieni fi Ambalciadotialle Città Greche F 
? Marcoli! Dittatore s quelti fu Martio Har] perl 
Babi bio,ilguale fece poco,o nulla,anzi Peti 
Ditsa [iN atpri grandemente l'animo del 
dert la piebe. 





In Sannio una donna tI 
un fanciullo con due 








Liuio nel 7. 





In Toftana la ala 
Secegana pelte, fame 


i Gli Athenit fer Prefidnre del 
io} Cofoli la Rep.Callimaco, 
















Erri fiero 
Alto dci nectit i Orefiond 3. 
fomisitme] pe me 
pr - infe, hauendone dente Fata ne ia Lul corel LR È 
ra Romei in: 1a sa De pro "© (Miceifiatfi vee PIEGATO 
vo) uo De 








i cell. (nà >. intel ea. i 0 —é————e un 
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a 
ab Diodoro mel 16. 
dnilose gi ape, & fe pe 
senesi Ev fadiano e cite; 
Diogiremi 16. 
î 





i 
| can 
' 


Lala 


x Li Ù 
(33 î bependa me ni 
S974 1 cegran fit tij della pobiled, da 
i È ia daTiranni, retidett: Sri 
st * Diodne16. liFertà alle Città Greck 
D Si | f 
109 cd 
Diad: nel 16. 
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E 
Fatti de Greci. Huomini Illuftri. | Prodigij. 
Bone è fini. | attimi | 
La pefte oppreffe Roma. 
(deposta ea: pih PE 
F 


Ta Satrico nacqueun fanciullo 


Icon due telte . 


ua co' Romaoi per anni ento. a 
gran pace in Roma,& fuora, &|t" * 
iLacia A paciicarono con. Fide 





| Tisomly. 


x 


sa ;. > it PF i el 


Quinta Età del Mondo. 


Anni Anni Anni 
del [4M: Monarchia de Peri, |&%|Regno de Macedoni:];.’*] Duchi di Giudea. 




















Ducadi Giudea 






peasse asi 


Fillppoandametirala Tail 


3625 Perssha Macedonia, &ro 





se ale tera 


ERI LOLLI LIONE 


S| o 
tali au oso 
IT 
tl 





pe! 
Sri 
vola din dea 
Lala de 
difgrale ary è 
—- 
® ET i; 
| 
È 
È 
: 
Î i 
è nana 
















Gli Atheniefi clelliro Principe del Re: 
Confoli| Senato Theofilo. ; : 
Caio l'etilio Balbo, Nella Città di rhebe una don- | 
ll . na partorì un fanciuilo con gi 
Al tempo de quali i Vollei moffe | Gi; Atheniefi infieme con toi) © |diwerfità di membri . 
rol'atmi contra Rommani,ilche n5] reftante della Grecia eletto gene |Gnea Oratore. Di mr î 
rale contra i Rarbari Filippo, furo) 
ezza del (uo valore fra; 


r fe Satrico, i 
&lo muinò, & ritornando a Ro» sa st | F 


matrioniò , menando in trionfo) 
quattro mila de nimici prigioni. 


Nella Citrà di Sîracula una don 
na morta relufcitò. 


In Siracufa il Terremotorouinò 
la Cafa di Dionifio il giouane. 






Tn rofcana furono molti! Terre. 


Melampo Filolofo. Orsfio mel 3: 
Diodoro mel 16, | 
Giuftino nel 9. 

Lisionel 7. 


i 
AI tempo dequali fu uetreggia- 
to contra gli Arunci,& Sidiani, 


i 00 nn nn 








COR pai 


78 
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Anni Amm 





«Rel Monarchia de Perfi. 


n 


tevecifo da fuoi infeme con tut, 
ui i figlioli da Arfancimpoi, 


Giuftino nel 9. 
Diodoro nd 16. 


Atei PO 














Seconda Monarchia de Perfi. 
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Republica diRoma, Fatti de Greci. Huomini Illuftri, Prodigij. 
Fierurano à quefii tempi, Apparirono a quefti tempi alcuni 
Prodigg. 
, 
|Bilantioafledisto da Filippola Ì 
Al tempo de quali la Citta fu 0) leoada uolta ad PR ret Alcifione Filoftfo. ln Roma piovere (affi. 
prefla da molti portenti,azteio < demoni,& de Gieci fuliberato dal : Effendo ful 
pioueo falli,il giorno in (ul mez-| Filippo, | ul mezzo di, in Roma 
odi s'oftuiò , & fi fece notre per i ‘uenne tanta ofcurità , che pare- 
due hore, dimanieta , che furono Diedbro vel 16, va note. $ 


fatte le ferie, & fu creato il Dittato 
re,quefti fu Valerio Publicola, il- 
quale fece molte proceflioni per 
Ditta | placare l'ira degli Diî . 


sore. 
Lizio nel 7. 


Polti» 
cola pei 













l3628|4"3 |!? |MarcoVi 
i nolil, 


quali fu 
niti, de 


{ln una di partorì 
E ce n 


Licio mel 7,08. 
Orefio nd 3. 
Diedoromel 16. | 


Rise 


Eutropio mela + 
Ginftizo nel 31, 


In Sannio una donna partorì | F 
i ferpenti, 





e, 97" 






Quinta Età del Mondo. 


= 
Monarchia de #0 Regno de Macedoni.|&°*|. Duchi di Giudea, {41 
on Perfi. doni. ; ; 
do. — OT | PALA iabient 
È » di Regnauain Macedonia Fi- 
lippo. 









Era Duca di Giudea 
Giouachino, 


cStra| 3° 
apparecchiò numero 
parole. pusvearidi i noor 
Diodere ml 16. 


Do 
| pui A d » 
il 
È LI 
Atfane uendicata Ja morte del j 
p6SI] » Aia enda atrreniiitoi | ** Pilo ef gras crudeltà ch 3! 
di maniera, che odiato più del Pa tra ifuoi fu uceifo da Paufania 
dre fa nel prineipio del terzo an- fa poegio fer Gens 
‘no miferamentewecifo. gio ò 
ion 
va À 
’ 
bal 





l i darte nti 


149 




















E 
4R* Republica diRoma, | Fatti de Greci. |:  HuominiIIuftri. » Prodigij. 
fil Fierirono è quefii tempi. Apparitone a qu tei È 
\ Prodigg è È 


3639 #15 [171 [Lucio Emiliomamer. 















co. 
Caio Plautio vaso } Colli î , 
SL Gli Atheniefi fecero «apo della 





Republica Niceraco. fel Latio pi 
Al tempo dequali fu guerrepgia- ** {Diodoro Dialettico, ta È ta 
to felicementecontrai Volla, di ) Nell'Vmbria una caualla parto 
manista chei i Sanniti fecero tre rì un cavallo con due tefte, 


ua co' Romani per molti anni. Ariftolao Sofifta. 

È Confol i rehuntiarono il Confo-| Turri i Greci unitamente fi mele 

Taro, aital che sr ca e, roall’ordine pet la guerra contra|' 

l'inrerregno, interregi Va| Perfi,addnando genti, &armi in 

tcrio,@è Fabiò. lxiuto di Filippo Capitimo gene biememamamaci sega 


CIS 
Lizio nl8. 





Diodere ml 16. 
| 


Nella Macedonia futono fenti 
ti terremoti, & factre infinite. 






'Zeufi Pittore | er Nella Città di Sarunto una d8- 
: | ina partori un fanciullo con ua- 

[rie membra moftradle. — G 

È : R Liuio 07.08, 


| Ì 


Tito Manlio T: 
mM | 


to. —| 
Publio: Decia Mu 


Al tempo CI aio 
to contra Latini, nellaqual Tal A leffandro 
a gr fsi, poll] Apelle Pimote; 
combattuto 
Ico* Latini, &non oftante che ha- 
pers ip nane ipod 
lecapitare e, Decio fi uo- ì 
ui & ferie per la patria, di manie | Achené,& Sparta fentironiocon | Pitrambo Poeta Comico, 
ra che ottenne la uitroria alla Re-|gran contento loro la morte di Fi a 
a va | 
Lisio nel 8. 


i Lisionel8, 
Ì bo icons . 

| 

i 









Tan" 
hei 
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Mat T5 0 . QuintaEtà del Mondo, - 
teo een]. i — at a 
Monarchia de egno de Macedoni: "| Duchidi Giudea, |£4#|. | Pon 
Perfi. “A È 











Be Mowtfca de Perfî 
Arfane. 





‘Teneta la Monarchia Arfane;il-. 
quale odiatiffimo da fuoi fu nel 

mete del {uo terzo anno 
imiferamere uccilo, a cui fuccefle 


Darro ultimo Monarea del 
Perfi,prefe la Monarchia dopo il 
ianni del Mondo 3611. 








Pontefice Giaddo,& segnò ansi] 
1a.dcmefi 8,& giorni 13. 






Arriano nel 1. 


Dario mandato aiuto a Triballi, 
fortifico i confini del Regno . 







‘Aleflandro molla go 

balli,a gl'Illirià Sarto neri 
mò inorata 

Pe in ar giorni 


Dario mandato aiuto a Thebani 
\& al reftante de nimici d'Aleflan 






tono rette,e' fimi- 
leauuennenella Casta, & in mol 
Ò ce ) laonde 









ipsonemieniepitizzine» ciccio 


sl 








: w 7” — she ne eg 
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NI i x > DIINCI et i 
Republica di Roma. Fatti de Greci. Huominillluftri. Prodigij. | 
Frorirono a quefli tempi. Apparirono a querti tempi alcuni 
| Prodigy. 
3632] 417|173 ‘Lucio Eiiilio Mame Gli Atbenieti crearono Prefidente 
| co. } CSfoli | della Città Pitodemo . 
Quinto Fabio Fili In Roma piovve Lana. 
Al sépò de quali FR grin Prodi Gli Atbeniefi foli co' Lacedemoni Nel Latio una donna partorì 
peli ua Folilio resti oi di[nella dieta fatta nella Morea , ne-{Filota, un fanciullo con due tefte, 
nuouo alla obedienza de Roma-! ta sono i Geocsalao ad All | (loto 
ni. ; 
Linio nel 8. dere F 


Nella Tofeana fu gran fame, 
Ne!la Grecia furono gran terre 
moti. 


In Thebe una donna partori 
tun fanciullo molto moltruofo. 


I répo dequali ribellanifi di nuo: | 
uo i Latini da Romani,e' Confoli! 1 Thebani non potendo piu foffe 
ufciti coa I° pece fuoci dopo po | ritel'afledio , furono prefi con la 


ru di poter mettere una (tatua 
“ini ag nella piazza publi 


e — 
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151 | Quinta Età del Mondo. 
Aiànni era dk Anas : Rui 
pe e Monarchia de Perfi. |&£" Regno de Macedoni .|4;*| Duchi diGiudea, |." ontefici di 
(Mon! doni. ; ò pi i 
ldo, Msn] e e ee E — —— a 5; — _ 
Era Monarta de Perfi Regnava in Macedonia Era Duca di Giudea 
- Dario, Alellandro. Giouachino . 
3634) 3 Dario andato contra Aleflandro 3 |Alefandro hauendo prefi molti 
vicino a Illo; riccue una memo 
B Dario riceunta cofî gran rotta ri Aleffandro ottenuta cofi grî uit- 
= tornò piu adentro nel segno rifa toria di Dario allalita la Cilicia 
ciendo l'ellercito. la prefe. ' 
dii 
| 
| 
| 
| 
Dario rifao'efeseito andò al. | 
lauoltad Alefandrò, facendoli | 
(o) e una del i] ES 
oa delle fo fgliobie per ante ' 
LI 
| 
e | 
\ 3635] 4 | 4 
. £ 7 
9] i 
i = 
| È 
Prefentatofi Dario con le fue gen 
ti per far giornata fpàuentato da 
. [andso fi ritirò ad Arbela, 
io condottofi di li irato finalme 
a Menna 
mosto, CRE] _ [Madia lpofbedi brioall 
Hiede Y nt maniera che quali feceinfinito honore. > 
D biiratli i fuggi, perdendo BraN| | Alefandro daria l'alt 
peo ; PAAZIE la Dario attefeaipigliare i reltan 






Arriano nel 1,304.» 
è 
Plutarco in Aleffandro. 


te dello ftato. 











Arriano nel 1,3.4-5.6. 
Pintarer in Alofndr. 
Gortio in Aleffandro. 

Diodoro nel 16. 








del 14 Relè Rel Republica diRoma. 



















Prodigij. 
'Mon ma. (ma. 
Appzirono a questi tempi demi 
Prodigy. 
Caio Sulpitio Longo. 
î sn Confoli 
Publio Elio Peto, 
Altempo de quali Minutia Vergi 
ne Veltale ritrovata in conan) a 
tu fepolta uiva,del reltante la Cit- r 
da Ato ia pece, ' Nel monte Albano piouero 







(ni 
Limio mel 8, 


Orofio mel,3 + 
Eutropio nel 2. 






reg e —_ 


medi, i 







; po Pi; + x eo” ST9Td “e 


23% Quinta Età del Mondo. 


La Fani 
He Regno de Macedoni.|î;;!?" 





Regnaua in Macedonia 
bg 5 X 





) Dario hauendo mil&raméte 
3636) 5 Delio. vichò nel peefe de Sat 
triani ellendo non men 
uaro da fuoi,che da nimici. 





nazini di 


telle edificare il Tempio into ’ 
Sammaria. 


lemmi 
la guardia dello ini 













Marte vekzio Cone Era Prefidente d'Athene Sofige 
Marco Actilio Regolo. > Cofoli}"" 


Al tempo de quali eguitandofi di] I Siciliani affaltari da Cartaginefi 
gue iare contra gli Aufon', ilfconla (corta adito 
Confblo Valezio, piglio Cale Cit [ciarono dell’ Lola. 

tà loro,& feceinti aiti danni al paci 
fe nimico, ma non eflendo 





Roma fù oppreffà dalla pefte. 


In Roma furono fentii 
Paseo piso anzi ia 














ucio|gli Arcadi occu no parte di 
le celebrati Guella prowingiat. 


Dittatura. 
Diedoronel 16. 


Ariftandro Indouine, 


Ditrambo Poeta, 








' : \E&i Scultore. | 
Gli Atbeniefi eleffero prefidente 
Nicomaco. 





Califte Filofofo | 


' 


'Alcifrone Filofofo, 


Interrege Coruino. 





A [Anni jissi son. 
del pei Monari dePeri. L[Frlaegio de icedoni Due Cic ai 


rog anni A 
rec dg 
Alcilandro 










ct’ dei : sa 








ildo. FI 3A BN 
4 Fiorireno d quefli tempi. Apparirono a quefti tempi al 
coni Prodigij è 












Lucio Cornelio Sci n , 
pione IL, < | Gli Athenicfi baucuano per Prefi- 


Gneo Dumitio Calui. è Cofolij ente Soligene. 
no. 


Al tempo dequali fu erreggi Aleflandro Re de gli Epiroti ue- 
to con ta flicità sfice terr premio ie spit i 00) 
;. |cini,& effendofi parla la venuta! Sanniti, gli (upe:o . 
de Galli,fi creato il Dittatore, quel 
Craflo, ilqua 
so i sn suse ni 
mici, non fece cola notabile. mal . : 
"lin Roma furono aggiùte due Tri! 1 Traci con l'aiuto di Menone Ca! Attofodrati, 


bu,la Metia,& la Scapria. tano di Dario, ribellatofi da A-|Mitobarzane, 
MA î là furono caulò chei Lace Bello. 


to un 









Licurgo. + Ambaleiatori d'A |In Amiterno una donna 4 
Certie ai Aleffandre. Heperide. Lthene se ad ri ua fanciullo con due 


Ariano in Alefisdro, Orefionil 3. 
| Eutropionel 1, 
| Arridasin Alfa. Diedero ml 16, 
| orta 3dg Eafobio nella Crowologia, Livio nel 8. — 
ubi né Ariane ia Alffindre 
» 
. 
D, 
Fx i 
ii " i 
1.49 , wi iu 
ti 
dal | 
id / i 
OS 
Fal È 
i È 
i e i 
7 LO 
& 
7= 
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È Seconda Monarchia de Perfi. ER 
|a dale"%| Republica dik i i ini lllulri:» | * Prodigi È 
Ina. PRemel EPUDlica di Roma, | Fatti de Greci. Huomini Illuftri. Prodigij. 
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A “Anni i Anni : ; 
del (&Me| |: Monarchia deGreci. dip Duchi Giuda. poi Ponti 


Mon 
do. 
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ted'Arhene Licaone, 





Menedemo Filolofe 
Ai, tempo de quali fu creato il Dit- 
Fabio |catore' per caula della guerra de 
Mafti, Sanni, Tquelti fi Fabio Malfimo, Spezia pale giornata e6) 
mo ;ilquale valorolamente combatiu |Cartaginefi ,iquali haucuano per 
Ditta (to contra i nimici reftò fuperiore, loro Capitano Amilcare, fu fupe- 
tere. | baveno prefa Satriloca . Fato. 
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inî In Capua na TS vue cegla 
ra grande: ma (ropertafi i congiu 
rat furono puniti dal Ditratore, 
‘che in fimile accidente fu creato . 
Quefti fu Caio Mainio, ilquale| 
‘oltre a congiurati, uccife tre mila 
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Nella Tofcana fu gran pefte 
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In Sannio una donna partorì 
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 |Theoftalto Filofofo. 
In Tofcana furono molti terre 
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guardia a Latini. 
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ISotto de quali gli Hernici furono! i andar di not- & 
{uperati da Mattio , a cui per forte] 
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G 
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Al tempo de quali fa dedicato un 
Tempio alla Pudicitia,& uno a Ve 
neré. Fabio deste una gran gotta a 
Tofcani, & mifein fuga Francefi: 
Fulgio alquale fu prolungato l'Lm) 
po &a Claudio, uccile tremila 
‘oftani: Decio fatto il uo ue 
cifoda nimici, & a Fabio. 
il Trionfo. î 
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Giunio Bruto Sceuà . 


Altempo de quali Roma fu appe- 
Mtata,la ondefurono midati a Ra- 
gulia torre Efculapio alcuni Sc- 
natori l'anno feguente non elico- 
dofi potuto mandare quell’ anno, 

la guerra de sanpiti, doue Fa- 
io (i deportò malamente } di ma- 
niera che fu decretato rimuguerlo 
dalla Guerra, ma l'autorità del Pal 
dre, che fi proferfe andar legato 
dd figlivoto non lalciò effeguire 
tal deliberazione , anzi andato in 
fotcorfo del figlivolo,lo fere trion 
fate de Sanniti, 


Liuio nel 10: 
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gellano III. } Cofloli 
Guoco Giunio Bruto . 
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fu fatto il Tempio nell' Ifbla 
Teuere, & i Sanniti fi 
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blica, 
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In Sannio una mula partorì. 


Nel Latio una vacca parlò. 
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Gouernarono quelti Confoli la 
Republica:ma quello che partico» 
larmente faceffero , dichinlo colo- 
roche hanno dato uoce d'haucre 
Liuio intero, 









Agatocle figliuolo di Lifimaco. 
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‘un fanciullo con due we 
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È osi Probo Capitano dî Seleuco, 
| Le ftatue del Campidoglio fu- 
ve rono percofie dalla 
Si prgn di li 
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| ente, che in; tue 
| ia Gioi LifiGachia! F, 
{ Paufania Capitano di Seleuto. 
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Gli Heracliefi furono afflitti di 
Emilio guerra da Lifimaco. ln Roma furono (entite dî nor- 
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atene Litas Giaffine ml 16, 3 Aniobio nel Cronelazia. È 
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nere. (S0il 
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Hoomini lIluftri. 
I bmod Fisrireno è quefti tempi, 
IchAmTÀ «cat I 
‘n 
13685] #0]1:6 pun Corsklio Dolo 
Gneo Damitio cui Coli | 
no, Ì | } 
Sotto de quali i rofcani infieme! Filetero conftituito da Lifimaco! i 
[co' Brùtiî ,&Lucanî, & Francefi, falla ia della Rocca di Arcadico Filofofo 
a Romani. IRo-|mo,douesera il Teforo, motto Li.| | Ì 
mani gnam Ambaftiadori] fimaco fane ect padrone. | | | 
Zenone Stoico Filolafe, | 













‘a Fra iquali furono tagliati a 
pezzi,in uen de quali andate; 


| Strabbnenel 7». 
ilP Cetilio fu tagliato a pez $ 
Lal 


ioni di quefta guerra 
by e ci Gloîio ae ; 
bros lt 
Emtropio nel 2. 
Plutarco im Pirro. 









«La sora una fanciulla 
fanciullo con due telte, 
la Roma fu gran careftia, 


ni «— _Lebaa 
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qAnni | Ami jCofeli 
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pa field Rel RepublicadiRoma. Fatti de Greci. Huominillluftri. 
on 
È do. — —»| ——__- 
Fierirono a quefli tempi. 
Publio Valerio Laoi- 
È nio A 
688) 53 [119 Gti fo a ve pcs 
L'uno dequaliche fu Lavino, me| Breno Capitano de Galli faccheg 
nato l'eflercito contra i Tarenti- giò urta la Grecia. Breno Capitano de Galli. 
ni, mille a fuoco ,& fiîma tutto il : 
paefeloro, contra di cui famofi Pir Giuftimo nel 18, 
ro già chiamato, & uenuto în Ita- 
lia tentò di fare pace fra i Tarenti- 
ni, & Romani, ilche non hauuto|pirro uenne in Italia chiamato da | Eufidamo,& Teffalone, Ladroni . 
effetto, fi uennealla giornata, do-|-Tarentinicontrà z 
uei Romani fi diportarono re - 
iamente, ma da gli Plefann fu- infimo 
Ls melli in toa, Piro fanzi Va ne 37; 
olti prigioni fcorfe fino a Pre 'Stratone Lampalceno Filolofo 
nefte Li $ d È È 
I Cartaginefi moleftarono i Sici- 
Florio mel 13. Eutrepiomela. 
Orofie nel 4. Giuztizo mel 16. Giuffimo nel 13. Heraclide Pontico Filofofo - 
474 |230 |Publio Sulpitio Auer Pirro attacara la battaglia con Ro ; 
3689 pone." } c mani el ei sa 
Publio Decio Mure. uifteiitàzio , ) 
Gisftino ml 18. Cate Thcbiiò Fitto, 
Non uolutoi Romani, ì } 
poli Cha PE hit i 
con Pirro, di nunvo Ù N 
die 3 I Cartaginefi proferfero l' aiuto lo | 
rono fuori l'effercito, coni Conlo î 
al ere cr na ro a Romani contra Pirro, Metrocle Filolofo, 
rono fiperiori, ito pes | : 
Pirro,&tuccifi alcuni Blefanti: Fa- GiafiagaitT8, 
britio andò pet rifcuotere i i 3% 
DET ROSSIA 
» i ‘i a Filolofo. 
Li "1 are con tutto il rimanente della | 
recia. i ì : 
Eutropio nel 2. uri 
Giufina nel 14. bi i 
Cinea Ambafciatore di Pirro. 
i 
i 
3690475 |131 |CaioFabritio Lifcinio. Pirro ; 








venuto a di MUOUO|.m:- 

nà loR pren: ‘Timocare Medico diPitro . 
Quinto Emilio Papo. (> CSoli socia ii, per ArnueuegSa= | Ryfhienlla Crselogia 
I quali ragunato l'eflercito, & Gioftino nel 13. Ì 


tio venne a giornata con Pirro, la ì LI 





Pirro fuchiamato Reda Siciliani, 
della loro Patria. : 


Giuffina nl 33» "i 


ia quelta, ferito ge 
le auanti alla fe fo 
fe (tata la cortinenta di Fabro » 


prefi, de quali dopò la Vittoria ef : 
fo tornato a Roma Trionfd. | 


Forio nel 13. è | tl 


Do 


Eutropio nel 
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Prodigij. 





Appericono a questi tempi alcuni 
Pordii. 


In Roma le flame della Dea 
Giunone fadarono (angue. 


In Macedonia furono grandil- 
fimi terremoti, 


Nella Grecia fu gran careftia, 


Nell’ Vmbria una cavalla gene 
irò ua caualio con due telte. 


India fafentita di notte u- 
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135 ; 
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Antigono fù mole! 
3693] s Pato da Pirro Rel 3 
de gli Epiroti. 
Ginftino nel 2.4. 
Giuftino mel 2 5. 
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del {5 R°éR*| Republica-diRoma. 
Mon" 
Mani 


Fatti de Greci. Huominillluftri. Prodigij. 














"s Fiorireno è quefti tempi. Apparirono a questi rempi alcuni 









Caio Giunio Bruto II 
13591] 476|** |publio Cornelio Ruffi ). CSfoli | 
no ll I Lacedemoni Imoffero guerra al | 


gii pu furono routi. 


INC, 

| : roma fu oppreffa dalla 
ì Giefu Sirac Hebreo, ‘ n 
Î gio fu opprella dalla 
Pirofopaò pid oli Camgi Strabone Lampalceno Filolofo. | 


Al tempo de uali,come ui liono 
Ruffino,te Cilfiodoro, i Romani 
I diedero unagran rotta a Francefi 
nella Tofcana, hauradoui prima 
: perfo ente: I Fran uicci 

fero gitAn iatori Romani, di 

donde nacquero grauillime rd 
: fcordig®& gran mortalità + 









Ì Eadhopiond 2, Florio ml 13. SEE de Biline 
| 
Ì i 
| î Helmac Capo. Nell'Vmbriafa gran careltia. 
3691477 |233 Qua | Fabio Guigi. | 
Pirro ritornò in Italia chiamato 
CA Gaio Genutio Celelfi- (> CSloli i e rr er Crate Atheniele Filofafo. 
126 no. ì to della Sicilia, ò lagiornata| | Hi 
Sotto de quali fu Lipenzioni di rar i “as SAI A Atheniefe Medico. 
fte in Roma, Pirro chiamato da È 
‘Tarentini dinuovo n i i 
ico * Romani,Gon ug rtuDa , Licone radente Filloto. tn to va densa grad 
Osofionel 4. Florio ml 14. | i fut. 
Gif. Letrofiomii + I Ì Floriondt}. 
jomila Crmslgio Eutio ml. 
: | Eafiio | Oria + 
| | | L » si 
bai Lt, | È fogna “ioni 
E do: 4 | 
I en i_R 
î | { | dub att 
ai | 
Marco Curio Denta- (Pirro fuperato da Romani, ritor- 
3.693 | 4781334 [To IIT. | nò in Gregia, &moffe guerra 
di pia Cornelio Len- (” Céfoli| AntigonoRedi . è 
lo, î LI A 
I quali andati contra Pirro: Curio e | È i 
| lo fcacciò di Tarento, & fù i, | 
| lo ne'Clpi Ardifini, ritornò Trié» l ld 2 | 
i [CE dro rari rs: ll I ' 
tro ti,non piu ueduti in Ro ‘crearono 
ì ma,tolti nella giornata a Pirro, col no, & Du puo e Se | 
3 pale pia FRS giereno pia ef : 
i l'ndonerigomaro Bro sella Grecia, Ginfinen 2}. ì | 
Ì Orofio mel 4. | E: -=3 ns" 
| Plutarco ella nita di Pirro + e i Ji 
Morispal 14. Giaffine md 23» og 
| [Jos 
i 1 4 id 
| Î ì | bi 
' : i 
Addo _ _———— »Frr.rr1rr—————_——__—— 
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Fiorireno à quefli tempi, Afparirono a quefli tempi alcuni 


3694; 429 235 {Seruîa Cornelio Me- 
pit e Pirro fuperato Antigono riceuè 
Matco Curio Denta-  Cofoli[cortelemfre gli Ambalciarori de 
toVI, [Grea, che întefa la Vittoria havu 
bf d'Autigono gli haucano man- 
Otofiò nel quarto afferma, chei dato. a 
Tareatini idtela la morte di Pir Giuftino nel 25, 
ro chiamarono in loto aiuto i Car 
taginefi, con i quali uenuri allema ì 
hi, reftaronoi Romani fuperiori .|Le donne Spartane d'fefero la Ci; 
tà dall'effercico di Pirro, 
Orkefia nel 4. 


Giuftino nel 25. 
Florio nel 14. Estropio nel 2. : 
î 


Roma futrauagliata dallefact- 
Senofilo Filofofo. pe a 






La Saetta percollcla ftacua di 
Gioue Ferettio, 


Giwftino nd 25. 





ij 
mi 
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\Atiltotimo oceupò la Città 


Pb Lufcino 
3 69 s|4to |236 Pala ta È pisoei dggo la one di Plan. Florio nel 4, 
caio "Giandi Cinna (” Còloli i : Orefie mel 
; Il. Petar 16. | ì co ne DA 
Giufimme nel 26. 
Al tempo de dai ren dana | SR 
i da Agno a Ariltotimo ima cru. 
Roca leslie led congale boe Etoli,| L 
rarfi co? Rombai.ilche Rellmente gii 
ottennero, i Tarentini chiamati di Biofion ml 16. 
nuouo i Cartdginefi , furono dal : 
Confolo Lufejao fa : 
z iena, Doro nlig: | Lacedesolli igficmpe @onTolo- 
no, dacui furono co' Galli fupe- “ 
nati, | 
| Giuftino nel 2.6, Ì i T 
“ i | 
i I | 
| cp | 
Ò \ 
pra re 
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ai Kat] Republica diRoma: | | ‘FattideGrec | | Huowidi lati: Prodigi} 
Fiorirono è quefti tempi. Apparirono a quei tempi al- 
| fe comi Prodigy « 
481 [337 baco, Tepta Curlo- i 
se pa ste ni 
i Rpane raraia nuti COPI [Aleandro figlitolo di Pirro affi fi ai aa 
moll. tato il Regno Macedonico, fu far- noci (pauentenoli andar gridi 
Di quefti Confoli fa memoria to fuggire da Demetrio figlivolo| . _ RR do perla Città fu la mezza not» 
Giulio Frontonio, nel tibro degl di Antigono. Zopito Capitano di Antigono. |te. 
Aquedotti, ma ch ‘acefleri sai A 
pi cisl calo dichinle pavone: Ginflintnel 26 
chefi uantano hauere Liuio in 
uri Milone dette la Rocca de Taren- 
Florie el 1g. tini a Romani. 
Eufibio mela Cronologia, 
Archefalo Filofofo. 
81 |,,g [Caio Quititio Cla Îa di jan i È 
jo Ò A (80 tina dogina generò __ 
vigile enne 
Al tempo de quali Seftilia ritrowa Id Sofocle Gramatico, | i 
tain e pie Dpr d i Î : 
ne Mo sigigeter, eredo ; | 
quell'anno i puniffero| i : I 
quella legi: checontra il parto | | i 
haueua tolta la Città,e Réginati , î | 
pure mi rimetto al parere di chi ' 5: Î 
Si | Lico Hiller, — : 
asi a {Nella Grecia furonograndiffi. 
Eutrepionel2. Fiorioned 15. : 
ì Estropio mel 3. 
Orefio nel'g, 
| \-* Porionel 14 
Gaio Genurig Cleffi î | vomella Cromelogia, pu: 
698/485 [239 |notl. Cétoli rid pere vi ui 
Gneo Commeliò Bli | Î i 
Che cofà particolare folle fatta | | i Ì 
ito quelti Confoli non fi fa,perd co | | 
loro chehannò ar nomed'ha- i ì Ì 
fs i 
uer Lisi i ! 
| 33 | Î 
È ; i i i 
i È ES | Î | 
i 63 pod 
| i 
' Î ; 
di 
Ma i] i 
| 
| ' 
PI pid i = 
I » I ENI 
| I Ò È z 
î i Ì | 
È I | 
be 1] 
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#&| Regno de. je i Si-(£ 24 Duchi di Giudea, 
bo E Macedoni. |; | _Egittij. (ria. i tot 
Era Duca di Giudea 
Malo, 
3699| 1 
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doo || cre 


Fieriromo è quefi tempi. 





| 3699 4841240 iLutio Quintio Gallo 
Feostai 
Marco Fabio Pittore . 


Sotto de quali i Romani moffero 
guerra a gli Anconitani, diftefi 
‘da Sabini, iquali da feguenti Con 
{oli furono domati. anno in 
Roma fi cominciò ad ulare Je mol 
nete battute. 


Eutropio nel è. 
Plizio nel 33.43» 











3700]485 |241 Publio SEprenio Soffo. 
"i Appio Claudio Ruffo 






13701]4#6 {342 |Marco Atilio Regolo 
Lucio Giulio Libone, x 
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A | del e eni 
{Mon nta Macedoni 
|do. 
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cedonia Antigo 
no, 
3702) 14 
B 
3703] 15 
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‘Al tempo dequali i Romani man 
darono Ambalciatori a Cargo 
le 





Vettù 
— MATO 
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i GE a colui avo F 


234 pughi adi | 


di |rdeà 
Regnaua nella | Era Duca di Giudea 


Siria Antioco 


i dasino st ab osumfaoì 
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Lio EVEN] Republica diRoma. | FattideGreci. HuominiIIluftti, Prodigi). 
doo | [| 

















Fictions aqui vn}i, -— | Appaironoa quGtitnpilcioi 
dbte mg Prodigg. 
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|5705 490 [246 {Marco Valerio Malli. 
I ? 





molI, . 
Marco Otracilio Craf (” CSfoli| Pumene patentedì Filetero Ca | 

foi | Mellano di Pergamo,fi fece padro» | Annibale primo ‘Capitano de 
ne di Pergamo,& di molti luoghi |taginefi. L 


unicini, 


In Sicilia to fanciullo 
con de ee. = — 


In Roma fugran careftia. 
In Arezzo nacquero diuerfî cor 
moftruofi, i 








Iquali andati in Sicilia con duoî 
eflerciti pigliarono molte Città 
‘de Cat tagineli,& Siciliani Ja onde 
Hieronetece pace,& confederatio! 





pi 










neco)Romahi,hauendo rilafciati | Ì i 
fdt Ao È Ariftotimo E pirota, 
i prigioni, & ti cento talenti .|,,. v: 

1 & paga pes fece pace, & lega co' Ro-| | | 


Polibio nd 1. 


3706 491.4 2147 





d ; Romani tas ba 
| 5 tod In Napoli una 
Fa gle RR Serino 
} rapa ; 


iedeto grani danno ti 
refp 
cs È dedi 
H at 
rel 
* Feo di anne pri- 
3707 (49 248 
î ate fe impadronitono i 
| ten: i 
Î Romani 
Ò pl combatterono) 
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i ai Tod aree. 
Regnode |& il *" Regno della £P»! Duchi di Giudea. 
Macedoni, |re. i, Siria 
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del |è4 "4° Republica diRoma. Prodigij. 
App=rirono a queiti tempi alcuni 
Prodgj. 
Gneo Cornelio Afina, 
} Cololi 
(|3708| 495/249 [Gaio Duillo Nepote. 
lim Sotto de quali di pugto fi pan i Cacagiori furono fuperati da 
3 dato effercito in Sicilia, colquale " 6 
330 andarp il Confalo Corgelio,& tia palosai Boode Capitano de Cartagineli 
phewaro con diciafette galee a i : ai SA © 
Mellina, & di quivi a Lipari,doue Nella Celata di Scipione fi ritro 
aftrerto da Boode, & ferrato détro Eraftone Filofofo. uarono duoi ferpi. 







In Roma furono fentite alcune ‘| 
uoci (pauenteuoli, 


Nella Tofcana fugran pefte. |F, 





Nicomede Re di Bitinia, 



















il Collega, titornò in Roma, & 
trionfoquefti fu îl primo che triò 
falle dî ittoria nauale, 






Zantipo Lacedemone, 


n 


Theodoro Sarrapo de Battriani. 






Annibale fy rotto da Romani in 


sa bands. 
fadal: [| 


La factta percoffe il Tempio di 
Giunone in Roma, To: 


Sicilia furono ueduti uo- 











mer campi 


so net, 
Hotso nel 17. 
Ordfio nel 4. 


| 
L) 
di 
' 


j 
ti 
i 


Ì Poibionel 1. 
ì DI Mea 
Aulo Ateili latino Eutropio 
ast 7 +, ò 
pi Re sai 
i {quali adatta Sicilia fecero mol Mori nel 17» 
teimprefe honprate,attelo che sul 
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TO (di dani. | Macedoni. (at Egittij. ria ria. 









R in Ma Regnaua in E- 
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4 ‘Anni Riani (Coli) Anni ir " 
del (44 Republica dikoma. | Regno de Pars{Fatti de Greci.|Huomini 

È uri dot | di, thi. : Muftri. 

su tempi. 
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Caio Attilio Regolo 1 |Hanendo di fopra a ba 
11 
} Céfoli 


ftanta rackontato del 
Ge Cornelio Blefo Regnade.Parrhi, non 


Itarò al prefeote a ridi- 









i rel'iftefie dofe,ma me: | È 
Altempò de quali, quello che fof. ne pifle1ò Gila origine pod SESSE Capi 
fefaito ion è diuno, che di certo diquei Rej che regna- : | ina Cartagi- 
affermi Biemeglolo chei Romani ronoin quella Pronin: | mi 
faceuanò fare goa grande armara cia,il primo de quali fu Î 
per trasferire lalguerra dî Sicilia în i î : | 
Africa, Arsace ilqualepre Ji4° A 

feil Regnotil 5. anno E | | 
Polibio nel 1, della 130. Olimpiade, 





che fu gli anni del mò I 
| do 3711, &regodan» | 
nija. | 








I î 
Il Ca 
: i | i : | co. 









I} 
[Qui[Cele® Nite) csgul i» 
Lucio Manlio R 


Hauendo lun; te nel primo) 
«ma ditò fol ; 



















Al tempò de quali paffata l'arma-| } ANSE | 

ta di stia Ai a tottenae vas I | | 

grauiilima fortuna, mediante la- | | l | 

qualemolte fi fommerfero , ilche| ì : 1 

intefo da Cartaginefi di nuovo Ì : 

e red 
Sicilia lafcorta 4 


| Polibionelt. i 
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#32 Rel Republica diRoma,. dt Regno de Par-;Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
thi. Iluftri. 
Rceenaua in Par- Fierirono è quefti Solis cero A 
ia Arface, papi, Predg 
Arfaco facendofi ogni 
499 1255 Goto) Coînelio Afina 4 ld foibe e 
A iò da Antioco 
sg Atilio Calatino ( COluli! » n Sbrg n De 
Lquatt ticemuta l'armata andaro- Ginftimo vel 41. 


no a Palcimo, doue non ftettzro) 






imolto che pielero la fortezza, & 
(dopo poco la Città: ilche fatto, e 
nezitornarono a Roma, 








Polibio nel 1, 






Gneo unint ssd 
ne. È 
Gneo Sempronio Ble- ‘98 


fici maniera alive 

b o ee putti 
Decano panni 

sata Roma fu parlato di lalciar! 
matittima, 


la guerra 
















Orafio nel 4a 
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Raio Aurelio Cotta 
5716 197 Fal Seno Gen}. CH 
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ue Polibio nor dica 


im Sicilia, & fece molte honorate 
imprele , uccidendo & pigliando 
dé nimici. 
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tAUDI} Amm Cos s É Ani { 
fo dei] Republica di Roma. [4 R*lRegno de Par-|Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
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) Zantippo Lacede{In Roma una dorina partorì vn 
Altempo dequali fu mandata da mone Capitano fanciullo con duetefte, & quat. 
Cattagireli un'armata in Sici deCa tro braccia. 
lia di-feffanta navi: ilche fu 

caufa che i Cartaginefi di nuo- 

uo tornarono padroni del mare: 

ilehe confiderato da Romani di 

quanto dantio fofle alle còfe loro, Licone Filofofo 
fecero tn'armata grofillima , con v Pintagorico. 
laquale andati in Sicilia,reftatono 

per uirnì di Mecello uincitori,c6-! 


_— 


ciofia che fuprraro Afdrubale con 
'aftutia Romana, uccife uentimila 
Cattaginefi, ventilei Elefanci, & Arato Capitano 
ne prefe cento quattro, co' quali de sicioni 
uenuto a di dai 
Polibio mel 1, = 
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Tqualicon un'armata di 200. na- / - î i 3 
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Lifida 
È Megapo- 
CE WA 7 Bafebio mella Cre- In Macedonia una donna par- 
3724) 265 Gio Seprio Sie} {14 i tologia torì un Faaeiulla con ui pirdei 
fIL Tn Athene fu gran carellia. 
Al tem i biare 
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Asti- [tino fu fatto Dittatore,& fa 
lio A piene fica da 
Ditta ital dignità:F , & Brindizzi 
tere. [furono fatte » & Claudia ; 
forella di Claudio fu punita. G 
Ù Flerio nel 26 + SA 
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NelLatio piove Lana. 
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ionel 1. 
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Al tempo de quali moffo a degno 
il popolo Romano peri danni ri- 
centi da Cartaginefi s contribuì 
talmente danari a padri, che fece» 
ro un'armata di 200. galce,laqua- 
ledara a Luttatio Confolo,talmé- 
teafllifle, & fuperò la Cartagine- 
fe, cheaffondò cinquita delle fue 
naui, & prefe nana moltitudi» 
ne d'huomini, & di 


leflandro|Crifippo Filofo-|Il fuoco che fenza faperfi come 
fo. pu 5 accefe in ripeoni b; prati 
gran parte della Cità. 


I} Teuercinondò Roma. 


* [Arato Poeta. Nell' Vmbria furono ueduti di 
Filofo-|notte alcuni animali fpaucnte- 
"amori "|uoli ualare, "a 


anni 13, chi defidera fapere tutti 
‘quelti fuccelli legga 
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o. |] 
AI tempo de qui ueEnnio Loren Rd di Bitinia A 
Poeta celebre,& di ij iral'Afia, ò i \ 
fi la quello cHe luccedelle, P molti luoghi . At «ato Fog. Pieigaiagia iz reco. 
Engropio ita Polibio Eudemo] Filolo- 
i + ali “gn In Sannio pioue fangue, 
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Artemone Picto- 
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: i Crate Atheniefe 
Filofofo. 
LI 
I foldàti Cartaginefi : 
370/515 lari tebelli), drsboogra Si ne | In Tofcana fu gran careltia. 
Tape Ge i Po ni sete veg “L Nella Liguriala pefte fece grî 
Publio Valeria Falco-  Céfoli a so 
# i Nella Puglia nacque un fanciul 
See re ali fu la Erafitrato Filo. locon due telte, 
reggiaro ci era i Falifci ,de quali | 
netagliarono a uindeci mi 
a, havendoî IE eeliadi dopo cha | Licone Filofofo. 
uttatio gli dò: Comi i 
prese La Francefi , fera ‘Timone Filofofo 
i Liguri nuovi nimici, molto Ri. 
ente. | E 
| Orefiomla. Nell'Abruzzo il vento fradicò) Y. 
Eufibio mella Cre-\molti Ki 
68 } ‘Nell'Vmbria una cavalla parte) 
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17 Florio nl a. 
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Al tempo de quali Hierene uenu- 
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iquefti Confoli,dond al po, du 
gia di formento I Fran | 
‘cefi venuti in difcordia fra loro, ta 
gia a pezzi i Capitani, &i 
omani intela la uenuta de Tran : 
falpini, menareno gli efferciti fuo H 
ta: ma intefo la guerra nata fra lo 
to,fe ne ritornarono a Roma. 
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Amilcare dopo l'hauer! Armene Re del 
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dato fatica E A È 
Spagna , for feallo ine Capità-|remoti. 
alt Cane inefe. no de Cartagine 
gran parte di quel fi, 
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però cela pafferemo fenzadiral. 
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Francelì , traflero a deuatione lo- 
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| del MRe a Republica diRoma, de Regno de Par-{Fatti de Greci. Huomini Prodigij. 
° cotna LC CA di thi.. > Uluftri. , 
1 Regnaua nella Par Fierirono è quefiil Apparireno a quefi tempi al- 
rhia Micthridare. vempi cani Prodigj è 













* SRGST Gli Etholî cominciaro 
37 50]535 [sot Lr Ae ni Sci. 8 desi vg a 
sì sé s n (tra gli Achei. 
[Tio Sempcnalo Lose! (706608 x Scopa Capitano! Nella Gallia comata una don- 
8° Polibio nels. ldegliEtoli. —|na partorì un fanciullo con la 
a mezzo il petto. 










‘Al tempo dequali principiò ia (e 
conda guerra Cartaginele,mane- 
iata Annibale, i sro 


‘Dorrimaco Ca. 
itano de gli Eto Nella Toftana,& nella Liguria 
È pae molti corpi moltruofi, 


Nell'Vmbria piove lana. 















ilche intefo Sempronio, 
Sicilia,fe ne ueone in Italia, & ne- 
nuto pazzamente al fatto d'arme, 
pieflo Trebbia fu (uperato, 


Limo mel 1.della 3. Decade 


3751/5365 lg 


In Roma un putto di (+i m 
‘parlò chiaramente, che da 
fu intelo 






Emtropionel 3, 
sio Tio nel gx, 





bed I. Tod 


A Fri 





Quinta Età del Mondo, . : 


Ani 


Han Sa 
del {li n Regno de |é,Regnodegli Re 
Mon [dt] Macedoni. ls ig 


3753] 4 


3754) 5 






Filippo midò Am- 
bafciatori ad Anni 
bale per col! î 
feco , iquali furono) 
prefi , & dati nelle 
mani di i 


ico ni 
cd 
E im 
: ea © 


e 


ni,da quali fu (po- 
igliato degli allog. 
giameéti preflo Ap. 
pollonia. 


Livio nel 24. 





imma cconiionte———— n — 
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Anni Am | Caleb Ami | > 
‘del {f *eé Re, RepublicadiRoma, fil Regno de Par-/Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
Mon h thi. | Multi. 
do |--|— = — IE rame 
Regnaua in Par- Fierirono è quefti] Apperirono a questi tempi alcuni 
ti ia Arface, tipi E Predigi 
A' ’ 
A | Tito Sempronio Grac- 
co. 
Lucio Pofthumio N. Cofoli 
bino II, tO: Se 
294 DIRO EIO Re 
L'uno de quali, che fu Albino, fu li Ilirici, fi ribellò dal 
Sir: Francelì, la cui tefta da DE ;& ra ò 
Boi t allegrezza polta nei TÉ con Filippo Re a Afdrubale, An 
Gio ietes 0 di cui fi farro Fabio cedoni. ch ione; &i Maglia 
Mallîmo . Lecofe di Spagna furo- tutti re Capità-, Vo Boeparlando difle, Caueti 
no ralméte felici,che i Romani nel Giuflinenel 29. ni de Cartagine bi Roma. 3 
furono padroni. I Campani fure- î fi. 
ino uccili da Gracco, se gli Africa. La ftatua di Giunone fparfero! 
pollici a olegaconno Le o debita |Tespio, picco Ag aalemi 
no ' fr 
bibale . I Sardi fano tagliaci a) I Cafidiorti grauemen / id 
pezzi dal Praconfolo Metello il te s' afflifleto fia loro! 
con l'armi, di,mani 
che diuifi ib piu parti, 
chiefero aito a diver! Prutna Re di Bi 
fi. tinia. 
ì Giuffino mel 39. Euripide Mapita 
Î no de gli Elichi. 
ì 
Extropiond3, | Hippoerate, & Nella piazza de foi, pi 
AIppOSTASO » PELI ique fuo- 
Quito Fabio Mall» î | Epiade Siracula| co dal Cielo. i 
miollil, | I Thebanî moleftari]"* ! 
Marco Claudio Mar- (> Cofoli dall'acmi di Fili | Fail 
o Re de atedoni, Ho ‘ Cai da 
| | no péco apprefio fo- I | 
i PERCHA gegio \ Archimede Ma | 4 
A Gli Edoli fstono (upe-|'CMatico: 3a 
i : _ frati dagli Andronadoro $i ì 
agio. | [cin | | ) 
LI 





Trafone Stmcd }; i sent 
Piena : se pe ago uede,fi| 


accele » & molti 


gti n ae que 
h-4 0 | rampiomis pooh al 
| ME i Lison. 

j FOR 
il ur BICE 
(PITTI def 

i Ì dAx Sui | 
È O (S'ESSRE 
i È | 
id I 
(È | 
î A di sai 








si 








7 
ATTS Ami 
Mid [ER] R 
Mace 
Mon \ssai. | Mac 
do | 
R 
Fili 
3756] 7 la giornata co" Rol 
Tax] |petenia fetopera 
lonia, 
14: to da Neuio Cri- 
Para fpo. 
Polibio nel $ 
Giufiino ml 29 
3757| 8 
Filippo fece! to 
3758]? leon gii arcanni 5 
tra Romani,da qua 
li fu fuperato. 


Linio nel 2.6. 


Anni 
fesiRegno degli 
to | Egittij. 


|Regnaua in E- 
gitto Filopatro . 














Siria Antioco 
magno. 


i 
i 





Quinta Età del Mondo. 


Anni Amo , 
È E Regno dell #Del Duchidi Giudea. |&5lPò 


nf] ___—Tr 


- toe 1<@ 


Era Duca di Giudea 
Giuleppo. 
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Annijà amò {5 efeli Arm 


det Er Républicadi Roma: 1 {4 A Regno de Par: 
eb ibi, ; , 




















thi. 


— ——T cr cus 


ij | sobuidibioafima!Regnava'nellaPar[> 1! si e fRiorienio 1 quei]. Apparirono a quriti sempi alrnni 
i. | cougaiiol | chia Midiana db i Po [foci c.d | 
| i «DE Mia | 
Î | 


Sotto 4 qualilAnnibale prefe a trai 
dimentb Taranto, mala Rocca ri 
mslzinfpoter de Romani; I Con- 


È: 
fi 
"I 
È 

s 
pi 

5 





foli, Publio & Gueo Scipioni furo 
qual con tutto l'eflerci» 


, h ; J 
i Arabo 






| 
| 
I 
î A î 

Plauto Piet cò Il Sole fi fece tutto TI 






| | 
| |{Netbotwo Feronio guattro fta- 


ftue fudarono fangut. | 
sad < affgnllo tan leo si na 
i | 


: 
To I x 
i Iilicii ,$ <3 pre b; 





3 I i VESROI 
È 
î fatta di Gioue lin Roma fa| | 
so i A Tertacina apparfero nel ma- 
4 : [iron grande di fer 
Nel paefe de T: i 
| | feotsrtere 
i aa | 
| i Lisionels6, 
; j Te. 
$ i $ î 
po ine Marcello i i Ì 
Salapia + & Lewino fuperò in Sici- : ì ' 
lia gl” fricanj »Stipione prefe in i] : : : { Î 
Spagna:C y doue dimo- i î Hi i H 
{tro continenza mirabile: Marcel- i } 
lo ruppe 1° ito d'Annibale, î : | 1 
‘ima Gueo Siluio fu rotto da Car Î È i Ì 
tagincfî, gli Ambalziatori di Sifa- Ì } 
Ice chiefèro pacea Romani,al qua- i 4 
le,& a Tolomeo Re dell' Egitra fu Le i | 
ono ilnobili doni, & in î È : Î 
Roma iI fuoco 
danno. | : 
Lisbon 16. | } 
Plutarco nella uita di Scipione, i î È 
Orefitnal 4a 18., i he 








oa Età # Ptii na 






13 
Regno de |&XiRc nodegli u- 
Mon Pax Macedoni. Pez zitti. ; d | 








RegnauainMa Regnaua in E- 
ilip- gico Fi Filopa- 


| 


13759 10 Sai u 


fercito contra Dar- 


-i e | ARTI Ten i ‘Le — "sr n © 
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Beni STA funi FARAI 
del 10473 Republica diRoma,:|$ 34 Regno de Par-/Fatti de Greci .| Huomini Prodigij. 
non] f sti» | chi. | Illuftri. 
È !| Regnaua in Par Fiorireno è quefti Appena ae tempi alcuni 
i thia Micheidare, cat ud ig» 
| 
} 
137,59;144 {300 Quinto Fabio Matt i7 fico ia nale Pe. 
; mo V, - È age si 
ù Quinto Falujo Flacco  Cololi j a fa ose pile af; si sia i 
VI. | tilippo Redi d'Atanai, Ces | SO | 
I quali diuifè fra loro le provin egaria i N SEHR BAGIOO NA CESTI, 
pipi Fibio torcò Taito. tra Ful- i chenon fumai tonoftiuta, fe 


| l'era mafchio,o femina, 


uîo i Lucani, à Marcello fu prolun 





gato l'Imperio, itquale combatti» 
to una biolta infelicemente cò An- 

















nibale, combitté con miglior for F 
tuna lx (conda volta Fabiori; I 
{e Taranto, Stipione tratiò felice- 
mente le colè di Spagna, Marcello 
fu accufato al;Senato, doue fi dife- 
fehonoratimite. per caufa de Co 
Faluio' miti fa creato Dittatore Marco! 
Flacco Fuluio, Flacch , iljuale hauuro i 
Ditta | Comizii,& crgati i Confoli renua 
tore, tiò la dittazurà 
LI 
Liujo mel 26 
|| Nella piazza dbue fi faceva 
| giuochi ste fuel pio) 
| [uerefalîi dal Cielò. | 
5 Lisio mela7, | G 
aT | w è 
i | 
i 
| 
I 
| 
i 
| 
| 
& 
bei 
ì | H 
& 


ARA tin 


= tone dl lai " mer 






A[fnii del id; rmepndiae! (A 
Mon (4a, | Macedoni. 
for: 

Cl3762| 13 











Ar 
de Re 
Ide Par 
chi, 


Anni [ Anni | Caf, 
del dire di fel RepublicadiRoma. 
Mon | fra 
- {do. 


thi. 











Regnava nella Par 
thia Mithridate, 















_15761|546 [392 {Caio Claudio Nerone 
“<A oa Marco Livi alinaro } CSfoli 


Quetti è quel Livio Salinatore, 
che molti anni prima era cò 
dannato dal lo,& privato del 
Confalato , ilquale fatto Confolo 
coa Nerone, tagliò a pezzi Afdru 
bale fratello di A naibale,che ueni 
ua di Spagna,preflo il Metauro,ri- 
couerò quanto mila Cittadivi Ro 
mani, ch'erano prigioni, & acqui» 
ftò gran moltitudine dî danari ; la 
onde fu caufa che Annibale fititi- 
16 rell'Abruzzo, hatendo hauuto) 
il peggio , in molte fcaramueeie 
fatte con Nerone, che con preltezi 
za incredibile ire; aiutato il 
Col In Spagna fu ia 
tofelictmense da sillano dr ella 
Grecia fu da Sulpitio,& da gli Eto) 
li affaifelicemente maneggiata la 
guerra, & l'armata Cascaginele fu| 
‘pretà da Leuino. 


Quinto eil nt n 


Lucio Vetturio Filone. 


Cotoli 
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Prodigij. 
Iluftri. v 











Fiuriromo « quefi Apparirono 4 quefti tempi alcuni 


iL 7 {Illergeto Spagno! Va Lupo entrato in Capua am 
Gli Etoli co' Romani Imazzò una fencinella, 
diedero pata sp va le SS 
‘agli Achei. 


Linionel 17. 


| {Nel Tempio di Gioue farono! 
veduri duoi ferpenti, leccare le 
| [porte del Tempio. 


In Alba furono ueduti tre Soli. 
ct 
i $ 


i 
Î fai 
l Fd 
' (| vaBuepatiò nel campo Ro-{G 
» | mano. î 
: Linionela7» N 
| 
: 








eee 1, la dl E 


.Quinta Etàdel Mondo...» | 
i Arme Anni 









Regno de 
203 doni. | Macedoni, 















































Terza Monarchia de Greci diuifa. - 199: 
Rini Caloli) 
ma" Republica diRoma.|&FiRegno de Par-|Fatti de Greci.| Hwomini Prodigij. 
: thi. > Muftri.. 
—|{—_{_—r—izi — ———--— 
Fiarirone è quefit|- Apparireno a questi renspi alcuni 
tempi. i Prodyi. | 
; lo Sei. "1 |Fra anreterzoRe 
Mg Co, o 
n sed ROD 
Publio Licinio Craflo. do ARI &cregnd an 
Iquali partite fra loro fe provincie ni48, 7 ‘2 
aCeao toccaltnati Brtelt a didue Aminandro A-|' : 
on fufatta cola fegnalata ri per È n 
toalla peltaata Scipione DES L'altare di Nettuno fu vedut 
Sialia , ilquale grandemente defî- fudare. 
Majo pil i Iifuoco facrofieftiae. — | 
toda Fabio Mallimo, varecio gl Anpone il gioi 


tu darxordine,che uedendo eflere| 
utilealfa Rcpiblica, facefle quel 
ch'ci uolefte. ELoereli fi diedero a 
Scipioni, (cacciando della Città i 
Cartagincli, Lelio uennedi 5) 
a in Sicilia don molta preda, fol 
{lecitando Scipione, Fi'ippo fece 





ice com Se nio, riccuendo 
| sei E pesati vogfià dl alzo 
Romaso. 






294 Nacquero ancora un Pi con 
1 | [duoi capi,& un'Agnelio, ch'era 
} mafthio,&femina. 
+ [Piouero dal Ciela (utt. — 


Furonodi nuoso. 









Spin ‘ama, 
i Scipione Naffi 
ca,teputato ilimigliore huomo dî 






- [Rom venutia Roma, dirsi: 
i v30) Etunagran moliitudine di Lo! 
1% Pleminio , lo fe- | {colte i times nel Conta. 





| [do dicampagna. | i 
Limo nel PCR 19. 


} î 








: 
: 
7 
i 





ne Capitaio de La pelte opprelle l'Abruzzo. E 
Cartagiuefi, } | 



















y See TM ttt “e STO 


200 Quinta Età.del Mondo. | NES, 


Arte Amtti |. 

















Sed se) 1 Bal ù - ep» ì 

del |&*| Regno de |#tRegnodegli]} s Regno d |» Duchi di Giudea. {Jr Pontefici 
= demi Macedoni. Egittij.__}ria_ Siria | 4 i | 

po Regnaua in E- Regnaua nesla. | 
| gitto Filopatro. Siria Antioco 
vo» 
Da 
: ili dò fi 
i B765] 3% [cociad Annibale |.‘ 

Liuîo ne 50, 

È B 
| a 
hi; 
> 
È 
É 
0 
é 3766 17 Filippo collegatoli 
i ‘con Antioco molle ip 
: 4 |guerraal fanciullo 
3 pifane. — ; 
: Giulie ne gs 
Re e 4 
i vg al quis 





} 

; 

9A 

: Shel DE' 

- 3 î 

--D 

2 i 

vr ' 
re ì 

Ger: 
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- Ain 
del, | Reti «| RepublicadiRoma d RelRegno de Par- 















Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
? Hluftri. a 

















Fiorirono è quiftij | Apperirone a quefti tempi al- 
tempo. cuni Prodigi » 









Alt de quali Annibale fu ri- 
chiamato alla patria moleftara da 
Scipione , ilqhiale attaccato fuoco 
nellia oggi: ti di Siface, lo 
fece prigione, & Afdrubale fu far 
to fuggire » (Chritta fu prefa da 
Mailimalla, Lelio mad BORE: 
nia Roma, i Carcagiuefi diman- 
data lapace npn l' ottennero. Ce- 
pione if Confolo, prefe molte Cit- 
ti fagliocchi d'Annibale eflen- 
do ancora in Fralia: Magone fra- 
tello d'iAnnibale mori d'una feri- 
ta ricebura prima nel fatto 
d'Atme haugto con Varro,& Cor 
inelio Niccolo, &in Roma fu- 
tono ueduti molti prodigij. 

ì 































201 
A AFD Ans 
del |&R"l Regno de 
Mon si. | Macedoni. 


cgnata in Ma 
onia Filip- 
po. 










Filippo moffe 
ta agli Athenicfi, 
confederati de Ro. 
mani. 


Linionel 31 


= Flipro fa fap 
omani, &qua 
fi venne nellema» 














ab Quinta Età del Mondo. > _ 
i el 
Filv Regnodegli 

m|_Egittio pie. 











Regnana in E- 
gitto Epila- 
ne. 





Siria Antioco 


magno. i 









Regnata nella EraDocadi Giudea — 


{Ami N si ue 4 PS. Îì 
#3: Regno diSi|d"| Duchidi Giudea. [6ftPe 


j 


2 
ti 
1 
vI i 
di) 
Ro 
druidi ili sù ca 
Lita mit 
Ì 
Da 
} 





a ei isa 


(heat 


Par” de 0° 










si + sii 
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FAm | Cofeli 
pinne no 
Mon nido [Mea 


Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 


Republica diRoma. 
s Uluftri. 




















Fiorireno è qufli|| Apparirono a qufti timpi alcuni 


Regnaua nella Par 
tompi è Prdgj. 


thia Fraarte, 








3757] 5531398 fistanto Cieli 


Publio Elio Pero. 





Sotto de quali hebbe fine la fecon 
da guerra Cartaginefe , in Roma 
turono riprefî. di perfidia gli Am» 
bafciarori Macedoni, co'quali fî 
cominciò a guerreggiare , le con» 
ditioni della pace co' Cartagine 
fifurono rimellea scipione,ilqua 
le accommodate le cole le ne ritor 
nò uittoriofo, & trionfantein Ro 
ima, cognominato Afzicano dalla 
vittoria acquiftata . I Confoli 
î guerri iarono infelicemente c6 







ti da gli Arcanannî, 
chiefero aiuto contrai 
‘nimicia Romani . 















Nel paefe de Sabini, nacque un 
putto,che non fu mai conolti 
to fegl'era mafchio,o femina. 


'Archidamo Ca-|Vn'altro di ctà di fedeci anni fu 
pitano de gli E- ritrovato elle: tale, 


"È I Franceli, l'armata fu mandapa in 
‘Macedonia contra Filippo, 
Liwio nel 30.031. tano de gli Achei 
Giuflimo nel 30. Liuioned 32. 
} Emtropie nel 3 » Nel paefe de Frufinati nacqui 
un’Agnello col capo di porco. 


Florio nel 2.43. 


A Sella nacque un porco col 
corpo humano.. 


Plutarco nella mita di Scipione 
© di Annibale. i; 


È 


Publio Sulpitio Galba. 
II. 
Caio Aurelio Cotta. } 


Altempo dequali fu Ù 
tofelicemente con Filippo, ilqua- 
ledue uolte fu fuperato da Sulpi- 
rio, & poco mancò che non uenil- 
fein poter de Romani , combat- 
tefsi ancora molto felicemite per 
Îmare da Attalo,& da Rodiotti c&- 
federati de Romani contra Antio 
ico yi Francefi farono fuperati da 
Lucio Pretore , le nenuto 

a Piacenza alfatto d'arme! 




















icon Amilcare ,& con gl'Infubri: 
Cenomani,& Boi,ne tagliò a pez- 
zi ,&ne prefemolte va gesti | 
Ipoi mal grado del C&lolo,trionfò. 
Liuionel st. 
Orofiò nel 4. 420, 
Eutropio nl 3. 


Ddd 
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Anni | An Au 
del (d Rel Regno de Wé5 slRegno degli Re 
nico Pep Macedoni. tel Egittij.  fri. 
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7 Ami ” 
x RegnodiSi-#* Duchi di Giudea. 









pit 


da Ma Regnatia in E. eg Era Duca di Giudea 
cena gico. Epiîn a Ani Giuleppo. 






20 | Filippo affaltato] 4 
3769 da gli Puoi, fa riti 
sò ul Taumaco, 
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ef 
il 7 
a i 
. NE 
* 
7 li 
c d i 
ie LI 
C) 3 affaltato] Ss | 43 
Liga ia da cong ia L 
iò io ci ta 
8 dillo Pa 
nia 
Limionel 31. i 
I î RC 
ai Ò 
i 
; L) 
A 
$ 
i 
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* di | i 
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Aposi E 
Republica di Roia. .|é RelRegno de Par-|Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
thi. thi. Illuftri. da 
 {Regnaua nella Par Eierirnne è qufb] | Apferirano e quefi tipi 
thia Fraarre. | smi Predgi!» 
Lario eradio Leno 7 
lo. 
[Publio Giulio tar Ds Arifteno Capita-|Nell'Abrazzo nacque un caval 
Di Gli Eeol faramuecis 00 degli Achei. NE 
Sotto dequaliauvennero in diuer 9 
(e partidel Mando , varti Prodi- NL sei 
Riavion ietò il Ce n. 
to fra tiîn Macedonia : n: 
lippo fece alcune fattioni affai fe- tro Capita» 
TAR. è nella Grecia: Corne- no di Filippo. | F 
lio priuò della Pretura Bebio,per ì 
hauere pazzamente mancggiate 
DIGLI 
i iqua! no a fei 
mila, priest In Lisio ml 33. 
Roma fu qualche contefa rifpet- 
to alla treatione de nuovi Co 
li: ma il rutto fu acquietato dalla 
lauttorità i. 
| Linionel 32. 
| | 
i n Macedonia nella poppa del 
I | la naue Y 
ì pome a F 
I Prugna gue art 
| Ì G 
24 i b9 è 
uintio Flami- 3 Vr toa | 
nio. | CSfoli | x 
saegi ! té usino 
I quali partite fra loro le prouin- ri s'mobea 
cranio bla î men RE E 
[contra ippo, 2 cuitoll al bd a Sella nacque un'Agnello con 
loggiarenti,& quafi uenne in po {due tefte , & un porco col capo 
tere de Romaùi . I Serui di Ro- [{tamano: i 
inrarono contra i 
dl pig ss. | Lisiomlj2, 
lafi srt | | 
tulo con nen, | 
‘uedewa al tutto. si i i | 
; 1} i 
Ri fu i pod 
I, Ik 
i . 
id % 
LE = i 
| I | 
| ma | 
| | d i 
di | 
ì : - 
Pi si 
7 ; Ì 
de 
| | | 
| | ' } | 
i | VE 
I] "alt 
Ddd a 
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1 erza Monarchia de Greci divifa. 203 
Anni des [Caf i Anni ; F 
del (* ta. | RepublicadiRoma. {Regno de Par-| Fatti de Grecì.! Huomini Prodigij. 
Mon th thi. - Uluftri. 4 
vasi [1 PO rai nti Pic SAN w 
Ficrirono a quefi) Apparirono a quefli rempi alcuni e 
: 
fon È Filip 
falla ferui: sp. =| 
inio Roma Filoclo Gonerna| T; Afcolo nacque un'Agnell 
Pole Flamsbeie Rica tore de Corinrifi cen cique piedi; 0 [ti «| 
ta si ei i 
og impo Rune nl pela Cin coccio Gc 
te altrinfe con l'armi Filippo, che i [cheandauano per la Città. 
E Ti) 
portato a Pergamo . iVn Lupo entrò in Roma., &an 
9 dò i dentro al Campido- 
Liuionel ja 33 gli 
L Di 8 059041 
Cà i i E du 
Mai LO Ii que 
tren Claudio Mar. > Cl PS bneliot i 
i isnkizd s 
L'unodequalî, chefu Marcello ,| È 
fuperari i Fraricefi,& gli Infubrii , È 


trionfà. di loro: annihale haven- 
rel op sie 


< 
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Anni Asm | Ceseù, 


iti da 


ina id ne Rel Republica di Roma, 
MON 
7,3. Fani Demo 


3773|998 |nt4 STE 
Marco Po:tio Catone. 


AI tempo de quali Flaminio ,, 
la cui fu di nuovo prolungato lo 
Imperio: guer:seggiò felicemente 
in Grecia contra i Lacedemoni, a 
quali dette leggi, & patti a (uo be. 
neplacito, liberàdo gli Argiui dal. 
la viranvia di Nabide. In Roma 
fuannullata fa legge Oppia: Ca 
tone fede molti nobili fatti in Spa 


gna, & Valerio (uperò i Fraheefi, 
& loi , &a Catone fu concello, il 
trionfo, 


Liuio mel 33.734 


Publio Cornello Afri- 
cano. 

ri prnio1e. }-ct 
go x 


Al tempo dequali Flaminio ritor 
nato a Roma wittoriolo , trionfò 
tre giorni corinoui, hauendo me. 
nati di Greciai figlivoli di Filip- 
po,& di Nabide, sempronio diede! 
una gran rosta a Boi In Roma fu 
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4 Regno de Par- Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
dhe» thi. Ulultri. - 
Regnaua in Par- Fior:rono è quei) Apparirone a questi tempi alcuni 
thia Fraarte, tempo. Prodigy» 
I Lacedemoni furono 
si fuperati 4a Flaminio , 
& agli Argiui fu rela 
Ja li ulurpatali Dorulaco Capita! 
ida Nabidetizaano. {node Francefi. 
: In Roma furono vedute pioue- 
Linio mel 33.0" 34» remolte gocciole di fangue. 
| Piouucalcuni giarni serra, 
Ariftone Tiro. 
EF 









Nella uilla d'Adri Î 
Pra driano piouero 


Confi- 7 
Igliere a'Antioco.|In Roma piove latte. 
Liuio nel 34. 
Eufebio mella Cro 


Linionel 34. 
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« *' Regnodegli 4 î: Regnodi Si-( "| Duchidi Giudea. 


d'Egi 
ra Egittij. _}ria. 








43 |I Giudeifurono honoratida| 15 |I Giudeiai 
A ntioco perlaloro fedeltà. [co rifecero 


Giufip.nd 12,43. 





ir FR e 29 
rofi în 
forella d' Antioco 
hebbe in dore la So| 
ria inferiore,la ciu 
dea, la Sammaria 
la Fenicia, 


Liuio nel 3 5. 
Giufippo mel ta. 


.| 49 


so 


di ee. ile _ i. ei pra 
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377 s|560 [516 tace Cornelio Meri 13 
quia Minutio Ter- posa 








Sotto dequali fu data audienza a 
gli Ambafciatori di Antioco, An- 
nibale pfiafa ad Antioco la guer- 
racontta Romani, mandò Ariito 
ne a Catragi ne a folletare È fuoi 
partigiani: ilebe intel Maffinif- 
{a,laccheg: hiegpiò il paefe de Castagi 
nei, SR od da Roma furono 
dati trelegati,! In Spagna fufeli. 
comente guerteggiato da uno del 
gli Scipioni : ma nel Genonefato! 
furono morti molti Romanî da 
{Liguri iper la' temerità di Minu- 






Nell'Anenzino, & in matti al- 
tri vio uicini a Roma piowi 
ro falli, 





















Lisio nel 34. 





: 3776/56 317 Va a Ina a peo 
Betori Limo ml 16 1701 Anstalt 


i i CALO 








persa quale hebbe quella di- | 
tdci ua di 
Scipi petto Annibale G 
lad Antiocò', il fece 
chi graddi dî 





cocon itlicità de cstra ÎLi if 
ri da Confoli eflendo ftati 









asino: 35 
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|3777/562 [318 Publio Scipione nafli- 


ca 
‘Marco  Acilio Glabrio 
es : 














Altemgio dequali fu guerreggia- 
piene. HI che haucwa cò 


ti guerra alla Gre 
Len i jandato il Confo- 
lo Glabirione alle Termopile, fu 
uincitote,& ll ritirate in Efe- 
fo.Scipîone combattè Jelicemen. 
te co Baî,de quali ancora trionfo, 
e fagiudicaro il miglior 
modi ne i Ambafciatori di 
Filippo Roma,donarono 
alSenato n SS d' oto di 
in valuta, rallegrasono del 
vittotia baduta roi ‘ar 
e if conl’aiuto d'Eu 


mene,fu fu, 
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Liaio bl 519036 
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Regnaua in E- Regnana nella Era Duca di Giudea 
| SALERpo 


gitto Epifa- Siria Antioco | 
ne, 


ottenuta, le ne riti. 
rà in siria, eflendo 





Lee 
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in $ Republica diRoma, |€ Regno de Par-jFatti de Greci.| Huomini |! « Prodigij. ‘ 
A Esoga a 208 de. | ‘thi. (| tuti. 
po Regnava in Par- | , Fiorirano' è quefiii Apparirono a queîti bici 
| iti Finasto; A APR Prodig ig 













Gli Athenief p: 
no pet gli Etoli, pera- 





563 [319 [Caio Lelio Nepote. Ì 















nuto a giornata Lucio Scipione, 






|3778 tele Brema ila 
PncAiio, ae a more dé quali fu farta! 
| tregua per (ei meli. |Diafane condut- 
I quali partite fra loro le provin tiere honbrato. | Li 
cit a Scipione tocco AGI dea Le Giufino nel 3 1, È Ì [A eraita piouero falli. 
lio l'Italia Scipione Africano an- i Eudemo Capita. 
3 dò luogotenente del fratello în A- | no illuftre. Nel porto dî Volturno, due na- 
i fia,contra Antioco, con ilquale Eumene amico & conl' | ue toccate dalle faette affonda» 


federato de Romani Ì | ono. 






gli diede quella gran rotta tanto! 






celebsata dalle Hiftotie,a gli Eto- 


È iuale Annibale Capita» ' 
li furono dati (ci meli di tcegua, 


no d'Antioco, & i Ro:*Apollonio Capi- 
idiotti infieme con i cd taloili 
i uinfero paci. 





l'armata de Romani fecegran dî 
noagtella d'Antioco, ilquale ri- 
mandò a Scipione Africano il fi 
gliuolo, da foi prefo iù fazione, 
ultimamere fu dara la pace ad An 
tioco don graui conditioni , Atti 
lio tribnfò della uittoria havuta 
nella Grecia scontra Antioco, & 
contragli Etoli. InSpaguafu 
uerropgia: rinfelicemente, & a 
fome apparirono molti prodi 
gii. | À 
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3779 |564 (320 na G& 











ida Scipione, | che dal nome della 
[prouintia fu detto Afiatico,il qua- 
feri toa Roma trionfo d'An 
tioco,; 
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Bnppilet ia o 
l0)<b5 iiap33 «lasffpori 
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Terza Monarchia de Greci divifa.. 4 
dual Anni Gabi 
del {4 Roli Republica diRoma dra Ri Regno de Par: Patti de Credi. 
pegno fl thi, - 
5 Regnavi nella Par 
| AFRO 
sar [Caio Litio Salinato- ) 18 | 
Marca Vaterlo veti > cc Bd ne eg pe 
le î Leti alti iu Togio 
dequali a Manlio fa al Romani)glittolfero 
piro Hmferio data Fri preda acq 
‘celi fu data » gli Ambafcia- puetrà. 
tori di Cap, ia firono afcolta 
ti dal Senato + a quali fu concefla 
eran ore di Eumene, & 
DE afifltato da Theffali i 
farono n appretfo fupe- 
Ochefio Capità- | 
tto 38» So Rca 
X 
TI Tempio di Giove fù ecco 
factta, | (bibi 
| Reti 
|" Vinbria nadque di'doded 


| 
; 
è 
A 


| 
il I} 
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Add (ce Regno de Rie ode i 
Pe | tondi (Fra cl ail 


E spet 


3783/34 Perfeo figlnole di 
tilippo fi dol 
Romanì : ilehe fu 


cauta mene 
i igieog 
Liuio nelj9. 
- 
B 
378435 
Olim. 
149 s 
hi 
c 
infteefosra A amoAal 
Fili; into 
3785| 35 Agira 
lo baftardo, tran 
idi uccidere Dem 
trio (vofigliuolo 
girtimo. 
Liaionel 39. | 
Î 
D | amastas senno ib 
Lai | ni 
“ 
% 
arc M 





- tà ll N 


TO Se e n io "NE 
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Poi d IE R Republica'diRoma: 4 L'Regno de Par-|Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
cpr Mi ll chi. thi. Illuftri. 
x POE A 
mava nella Par Fiorironio è quei Apparirono a quelti tempi alcuni 
"a Miri, tei. dg. 





Appio Claudio Pulero. 






3783] 563/314 Marco Sempronio Tu L Cofoli 
ditano, i *» 
Sotto de quali fuecellero le cagio La ba 


ni della feconda guerra Macedo 
nica, molti popoli filamentarono 


I Theffali,& Magnefi | Licorta Lacele. 
querclrono Fili Ipo. imone. 








di bili ppo. Lucio Manlio ritorna» appreflo i Legatiko Ins nacque gin 

todi Segna ouenne l'Quatio mani. ‘con due telte, 

ne.In Puglia fegui il succello,& la 3 | 

rebelliohe de (&ruî, & de pattori, il Linio'nel 39. In Macedonia una donna ftata 

qualemouiméto tu sasa da siii Capi. permalirrmi f spni 

rolthumio. là Spagna fu fatta dal tano di Ta 'taida un ftrano accidente 
nani liata di Spa = lò. F 






Remati una 

gnuoli i Cose guerneggiarono 
molo felicemente contra i Ligu- 
ri. | 


| Liwio nel 39 » 


i 






€ Publio | Claudio Pal. 
3784 509 [ps n scio} SOI 





pus ci Liegi 
carne Catone, & 


i ia 


da ali 


Mero Cd rire 
ew Fabio Labeo! 'Cololi 


AI tempo de quali furono aftcolta- 
te le pod i fono lamen 


tarefi Sho cha I osi per cau. 
fadi ped favore a Ma- 
cedoni no quell'anno tre 
famofi yAfricano a Lin 

terno ib eflilio, Aanibale appel 

Dosi 

& Fi CE) î Pte 

nii,da quali Filippo trat. 

tò stendo vetrio, Marcel 


n LI, E A nero i = 





A Pg Hi R de 
el “| Regno de 

Mace i da 

Mon | doni, | Macedoni. Piud 
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del |& Reji é| RepublicadiRoma. 
Mon ngn soma 


do. | 





Anni 
#RRegno de Par-[Fatti de Greci. 
ibi. thii 


















| |Regnaua nella Par] 
chia 


art ' 














3786/51 {137 













Lucio Emilio Paolo. 
} Céfoli 






Gneo sebio Panfilo. 'In Roma nell*Aia della 


dia,piove duoi dî (angue, 








i] 
| 
Toffeha diede il uele 
| i no alfigliuòto, a fin 
| iche nòn feruifle all'ia- 
fame uoglie di Filip] 


Sotto de quali fu dara audienza a 
‘gli Amibalciatori di Grecia,d'Eu- 
mene,di Filippo,& di Farnace, le 
cole de Liguri paflarono felicemé 
te, cl fimile fecero quelle di Spa- 
gua, nacquediff:renza fra Malli. 
nilla, e Cartagiochi, 


Lisio nel 40. 











a ilgongeSi i 






Publio Cornelio Cete 
Mirco IBebio Panfilo 
Ai dequali fa pefte 


lin Romia,& fuori. 1COR bel 
latono. 1 Liguri furono tagliati a! 


pezzi, furono fitrouate a calo le (e! 
tue Ta 


Fonti 
















rono fatte alcune fattioni hono 
frate cali I Corfi fu- 
reno rimelli fottol'Imperio Ro- 






788 573 {329 aulo Péfthuniio Albi 2 















| anca | | ta ipa 
nni alifa gran pelte in ro 
Sotto dè qualifu gran in 
ima de lcd di vita Calfurnio| 
A Confoli fu darala Li 







lar tati 






la onde gip: “miri 
i Lisio nd4o, © 
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del |&"Rl Regno de 


Mon |#!#*! Macedoni, 


nt 





i 1 Lisonetari, 


Perfeo uccile An 
RE: 











7a pa] 
Regnodegli & &*RegnodiSi-(j;* Duthi di Giudea. 
Egittij. (ria. ria, it | |M 


Ì Pi ” 
sora muri 
bi 
” î 
| | 
Ì | | : 
| | % | 
fa © at i 
| ; 
! #4 Ù f 
| id 1 
i] i i 
ToLomto Filome | 91} | hd Sei 
tore quinto Re del i | "ES 
l'Egitto, cominciò ì { i 
‘a regnare glianni 3 i (lin 
idel mondo 3790 i 
|\& regnò anni 35. i 
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i Anni ai Coeli; © Zad] È 
ra PL" Republica diRoma. |& "Regno de Par-|Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
“pi PRES ibi. thi. Illuftri. 
lo. —_ rid di 
Regnaua ‘nella Par| Fierirona ‘è quefli) Apparirono a quefti tempi ulcmai 
ia Mi biidare, tempi. Predigy. 







3789 s74/330 Que Fuluio Fisc 9 
Lucio. Manlio Acidi. @° Cofoli 
no. 


Sotto de quiali le cofedi Spagna 
fiuccederono felice, Fuluio guer 
reggiò profpéramente conura Li 
guri, de quali trionfò : morfeque 
It'anno Filippo Rede Macetoni, 
la cui iuccefle Perfio, & in Roma 
furono moli prodigii. 


| | Luaio nel 40. 


: 7 
Marca Giunio Biuto. 
{3790 174 [in: [P499 1 Confoli|-*° 
Aulo Manlio! Volfon 
Î 
Sotto de qualifi un grande incen| 
| des pria futono 
maneggiate l'armi felicemente; il 
salle fai rapita 
| tini 
: 
| Florie uel 2.410, 
| Orsfisl 4. a 10, 
| ì 
bi 


bias 
176 |33* [Caio ClaudioPolero. u 
3793(176 1° (TORNI Cani 


co. i 


L'uno de quali che fu Graccoyris! 
Id infieme con Polthumio de Spa 
ignuoli: nell*Hittria fucceflero le! 
[colt molte profpere, I Dee furo 
‘no di ruouo (uperati, & la Sardi 
[Ja fi iata,& ridotta al- 

Romani: la onde 
lan ante uittorie furono faue le 

ppiicationi, 


Î Lidionel4t. 


Caligene Medi. 

co di fil 
Il Terremoto fece noltarele te-| 
fte alle ftatue de gli Dii, che era 
no nel Campidoglio, 


Baftarne Capita- I Topi rofero l'oliue, 

di Filippo. 
si Nella Marca nacque d'una mu E 
laun mulo, I 


Apalle,&Tiloclè, 
Ambafciatori di 


- Filippo, 


Cotone Capità- 
no di Filippo. | |Va putto nacquefenza telta, 


Lisso mel 41. Fu ueduto per Roma una 
| ||conquasropicdî. | 
Nel Lago di Mirta caleò unal 
pietra dal Cielo. 


i | [Va Lupo (vorfe di bel mezo di 






} ‘ |pertutta Roma, | 
G 
| Molti edifici cafcarono dalla 
facta. 
‘Due Naui nel porto di pozzuo! 
lo, rocce dille Dita fan 
« Liniond4o.0 41. 
| H 
di 
i 
Ì 
i ì 
| 
: 
TI È 
i : 
: 
i 








ZII 
fi Annia 
di cdi i sta Reégno de 

nin. Macedoni. 


Un — 
nnt i pren iS 


taîn Mal © 
cda! 


Perfoo ‘mandò Am 
Lar bafciatori a Carta 
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Moni obo d thi. 
= Lupi n - 
v Regnaua în Pat- 

chia Mithridate, 
37921577 








333 asa Comelio Hifpa 
rido Petilio Spuri- desi 
























pe ho. 
AI tempo de kuali fa guerreggia- In Tofcanella fa veduto nell” 
1o felicemente contra i Ligun, & aria un gran fuoco, 
contra sardi,Petilio fu uccifo dal 
Liguri, & Co:inelio morì tornan- Molti edifftijin Roma, & fuori 
do dall acque Cumane, in a luogo Callicrate Acheo!furono offefi dalle factre. 
di cuifu creato C F 
ino . : 
Libio md 41: 
3793|578 |334 Mac Emilio Lepi- 





Qi 





3794|579 [335 Spurio othunio 
cher ipa Si 
















molti popolij& Greci, & Cartagi- 

contra Romani:la onde furo 
\mandati Ambalciaroriin Ma- 
cedonia,a ricercare il uero In Spa 
gna fu guerreggiato felicemente 
‘comi 
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A | (i:] Romode (i E Regno del. DuebigiGinde. [42] Pond 
Macedoni. sberla Duchi di Giudes, 
Regnaua in 
onia Filip 
po. 


Perfeo fece alfalia-| 6 


1] 
perfeo mola 8 
raa Romani, fre 
rò in Theflaglia 
Cavalleria di Lici 
nio I 


Giuftinomel 33 + 


cr 


Anni) Anni Cofek 
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Regnaua nella Par 


thia Michridate; 








Fierirono a quefi Apparirono a queli tempi alcuni 
tesofi. Probag. 






3795|ss0 [336 ocio Pofthuinio; AI. 





Mi 
Marco Popilio Lena.  Cofoli 
te, 












Gli Etoliavifarono i 

Romani della 
Al tempo de quali fu mandato dpi 
Appio Claudio da Romain Gre 
cia ad accommodare le differenze 





+ 1 Corfî fi lo 
Giogaci. POSE 







| Lisionel 4a. 





Caio Popilio Lenate. 
Publio Elio Ligure. 


Al terhpo de' quali fù deliberato 
seed veci pa Tu Spa 


3796 s81 






Front 









a 


ìì 
A (Anni ami | 
del imejo de |&KIR 
(Mace 
Foe dem. | Macedoni, | sito 


venille in poter dè 
nimici, Licial 


mò i giorni} 
cola uale hel 


Mori cità 
amm als 


trap leone nr. 





































. Terza Monarchia de Greci diuifa. 213 
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del [SRe/é Xe] Republica diRoma. Regno de Par-| Fatti deGreci.| Huomini Prodigij. 
LOCRI p pia R 
read ab thi. Illuftri. 
o. {| ea EER 
Regnaua nella Par Fierivome ia’ quefli Papi a pibiinpialni 
thia Mithridate, È 
3 se Hoftilio M. 13 
3798|583 |339 |Aulo Hoftilio "A ansi Siege 
dala ‘Attilio Sì InA ‘uta nell" 
meneciai: Giri de PO ame o Mae gip 
Al tempo dequali Craff Procon i della Grecia aiutaro) 
folo guerregga uerteggiò felicementecon- Vo Bue parlò. 
trai ‘doni I spagnuoli tenta- 
rono ribellarfi : ma mediantela 
morte di Olonico le cole fi ac È 
tarono,, fucceflero molte altre co- 
fe, chein Liuio fi leggano, È 





Linio nel 43. 
Sco. lA Minterno furono seno 
cuni gioni andar per l'aria 
3799 [584 |340 aloe Martio Filip- x medi fuoco. 


‘A Rictî tempeltò (affi. 


de quali Marco Emilio) 
sera 'u creato Principe del Sena 


HR 


e Rodiotti furono) 
Renoir »&in Roma futo- 
no molti prodigi. 






|3800'585 341 


iOlim. 
152 


Dei fero ur pnt È 


‘pra di lui : ilc! prefnedi. 
ciglio Fare la uil 





si Li pi Rise Tag (Re, + ar > I 
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Regnaua nella Siria 
adr 





Era Duca di Giudea 
Hircano, 


(Nd 1de Machabei al 1 
Giufopo ml sa. 





‘olomeo fu fcacciato del Re- 
10 da Fifcone {uo fratello y nel- 
quale per auttorità del Senato fi 
nmeflo. 


. Liniond 46. 


s% 








iù si 26006 itato. a É 





gl er er. 
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(| del (4 34/2%* Republica diRoma, |£*|Regno dePar-{Fatti de Greci.| Huomini Prodigij. 
Bag 20. Did ubi chi. Motti. 











3801|586 |34: [Quinto Elio Peto, 
Qui } ceti 
Marco Giunio Bruto. 




















Fiorirono è quefi Apparirono a quetti tempi alcuni 
tempi, Predigi. 


i quefto nome, & 5 ni 
Re de Parchi, prefe il Gorgia” 

Sotto de quali Emilio trionfò , ful' Regnoglianni del mé) Lifia si e 
icondotto a Roma Gentio Redel- do 301. &segnò an- ‘Tolo { Capi-! Lalanciadi Lucio Atteo, eflea- 
l'Irico: Prufia Re de Bittinia ven» ni 14. meo ‘sani dofi abbrucciata duoi di fu rî 
nea Roma, douce menò feco Ni.| Nicano {| d'An-'trouatain terra. 
icomede fuo figlivolo,& fi chiamò re toc. î 
liberto del Popolo Romano. Eu- Apollo Nel contado di Calefè per tre 
mene ancora luî rr venu- nio, giorni piouefangue, R 

R rallegrarle della ui ; 
ata, pala Tn Anagni pione terra; 
Liuio nel In Lannuio fu ueduto ia aria 
Si Nicandro Poeta|una fiaccola ardente, 
Eusropio nel 4 + À Greco, 
Liuionel 47, 
T Rodiorri fi 
3802/5387 [343 [Caio Sulpitio Gallo, a Pera de 
Marco io Mar L Cololi Licia 
tana di VÀ Nel Quirinale ufeì della rerra 
fprad ye î Nice fangue, 
ci pe ica A Calfino fu ned 
ino mandati Ambafciatori ‘tto il Sole per 
Ai faclo minore di Filomerro Alquante bore ofturatfe. 
relaflaficil R al fratello, Ha T. 

Legati di Pra fl dolfero, d'Eu- cano nacque un fanciullo) 
mene , &in Italia furono [con quattro mani,& piedi. G 
pi La pelte oppreffe Roma, 

Liuio nel 45. Lich ult. 
Estropio nel 4. 
loto “ A 
|3303|583_|344 [Tito Manlio Torqua: f 
to. 
Gneo Ouauio Nepo- (* C8loli 
AI de quali fa in 
701 spad apo prlturco i 
ceffioni: Ottauio trionfò della uit 
toria nauale hauuta Perfto. 
Linio nel 47. "” H 
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Fiorirono è queflitempi, 
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illuftei, Ì 


Ra figliuo!lo di Maffinif. 


Coti Rede Traci, 
Biti Re deTraci. 
Ariarte Re de Traci, 
Euand:o Candiotto, 


A Capua fu uedjto Ta sor il 
546 pua 
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In Amiterno piouero Saffi. 


In rofcana nacque unlanciul: 
lo con tre tefte. 


In Napoli il terremoto fece gr 
danno, 
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A Ceteto nacque lin potco con 
mani, & picdi humani. \ 


Nel medefimo] nagquero 

alcuni fanciulli dg eagro pie 

di, & altre tantemani per 
Linionel 47. 


E usropio nel 4. I 
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3807] soa [148 ICI RR Ciali 
Gneo Martiò Figolo . 
Sotto de quali Gneo Ottauio an- 
dò legato in Soria ad Antioco, ap| 
parirono molti prodigii,& furono! 4 
Rea i Pirrode Filofofo 4 A Terracina nacquero due fami 
Casfiedoro, co fefto Ruffo, ciulli cen tre corpi. 
i In Formione furono uedati 
duoi Soli. I Î 
Diofane Retore, A Gabii piouette Lante, &tarfe il 
Cielo, 
Li ni . 
a Bafibio mela Crowologia, 
3808 '595 {349 lata Valerio Meffa.. 
la. 
Caio Fannio strabo. * CGloli! In Piperno nacqueuna fanciul 
Olim. ne. la fenza mani. 
145 t 
SN Nella Ceffalonia parve chi 
l'aria fonaffero lettombe, = 
In Roma tutti gli edifitii del Pa! 
latino rovinarono. 
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In Frufinone parlò un Bue. 
In Rieti nacque un mulo c6 ue 
piedi. 
; Gialio offequente. 
Lucio Antio È 
3809 [594 [35° Mac Corali Gee} Coni 
go 
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Missoni ato 
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fucono!uperati. 
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Tiore Ìo Confoli 
Tito Annio Lufio, 


Sotto dequalî i Celtiberi con mol 
ti altri popotirebellarono:la onde! 
furono mandati Ambaflciatori ad 
acquietare il tumulto , iquali non! 
fecero pulla.I Cartagineti furono 


hauutifolperti, per l'apparecchii 





| Ta Confa furono teduteuolar 
“ùxme per il Cielo. 
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38191604 |;60 [Tito Quintio Flami- 


nio. feontoi 
Marco Acilio Balbo: 


Sotto de quali fu intimata la guer 
ra a Cartaginefî, per non hauerel 
lofferunee le conuentioni fatte nel- 
l'altrà guerta, nacque difcordia) 
{tra Cacone,& Naflica, & Gulufla| 
fu fcagsiaco di Cartagine. 


Lizio nel 48. 
Orofiond4 a 21. 
Enbopio nl 4 
Abpione latazonra Libia 


‘Hamenio Capitano d'Aleflandro 

Glicdificii Regiifarono ab 
iadin Roma, 

Di duoi Lauri ch'erano nelle 

fiamme uno ne rimafe faluo. 


Tn Amiterao nacque ua putto 
con tre piedi,&una mano. 
In Cerreto la cerra produffe (an 
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In Frofinone i Topi rofero l'o- 
to facro,& il Cielo fu vedutori» 
pieno di fiamme. 


Giulio ofeguante. 
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Lucio Calfarnio Pilo- ( C6(oli ma fu impeditodaggli Achei. 





tempo de quali i Cartaginefi fa] 1Corinthi diedero il guafto al fo fb 

afledi pacle de Lacedemoni. î 
rittime . In Roma fu qualche tu- Giuftino nel 34. 
nanti, Nicamede fece uccidere il 
padre, e'l fratello. 

Appiano nellaguerra Libica 
Earopio nel 4. 
Florio nel 2,415. 
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Seruio Sulpitio Galba 
} Colli 
Lucio Aurelio Cotta , 


Al tempo de quali'Vaziato Spa- 
gnuolo,ribellatofi dalla Rep.& di 
uenute capo de ladri, diede gtan 
difturbo ai Proconfolo di Spagna, 
Caio Plautio ; colquale uenuto al 
giornata reftò uittoriolo , hauen- 
do fupèrati i nimici, 

Florio nel 12.cw nel 2,417» 
Emtropio nel 4. 


Casfiodore, > festo Ruffo. 


i 
Appio Èlaudio Pulero. 
Quinto Metello Mace LConfoli 
donio. 


PA 
iNel dal: dequalii salaffi 

poli dell’ Alpi Fasi fog 
ida Claudio. Fabio Proconfolo del 
la Spagna, dette ran danno a Lu 


firani. lio Metello Confolo] 
uinfei Celtiberi ,&ttornato a Ro- 
ma cionlò dî quelli. 
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| Orion sia, 


Lucio Metello Caluo;z i» î +, 
Quinto Fabiò Mafli- 
mo, 
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c ‘perla Rep. in Macedo» 
nia, contra un'altro Seudo Filip: 
‘po. In Spagna le cofe paffarono 
‘contra Vitiato molte dubbie, Fa- 
bio liberò Baccia dall'alledio,& lal 
Città fu ueflita dalla pette, 


| Oréfio nel $.46. 
Eutropio nel 4, 
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In Amiterno nacque un fanciul 
lo con tre piedi. 
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In Luna nacque un fanciulla 
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In Prenefte,& nella Cefalonia 
furono vedute molte ftàtue an- 
dar perl'aria. 
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Nenmene, & Antioco, Ambafcia- 


Nel Confolato dequalii Terme 
fini furonoida Pompo (accheggia 
ci.In Spagna fu fatta una uitupero 
fa pace co' Numantini dal medefi 
mo Pomped, & Viciato Capitano 
illufttefu a rradimento uccifo da 
fuoi. 


Linio nel 53. 
Rerio vl 1.46. ‘”» 
Eueropio nel 4, | 
f Il Monte Ethha abbondò di 
gran fuochi. 
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j 3834 619 [379 Servio Fulajo Flacco. 
Quinto Caifucnio Pi. Conto DET NE EL 
fou ‘raci mofiero guerra infiem | ; 
g [co' Scordicia luci » iquali fu-| Atenobio Capitano di Antioco, eo di rei 
AI sempo de quali Marco Cefonio rono fuperati da Marco Cefonio. perte tappare 
foggiopd i Scordici, Fuluio debel s 
lo gli Schiauoni,e Varide,&ifer]__ 1. s A 
vi di Sicilia (@lcitarono una guer- Gli Iltirii ribellatifi da Romani,| 
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Alteinpo dequali Africano fu ri- 
trouàio morto nel letto .  Aquilio 
\conduflea fine il rimarieote delta 
guerra Afiatica: Sempronio Con- 
{olo guerreggiò felicemente nel- 
la Spagna, 
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Fase veces sumgmIReO E 1°“ 
Fonti 
‘del E cano gli Eesui.[é negnò di della S 
da i 
i 
—_ — 
3998]. d 
B 
(ESA ; ala olo'di Griffo, ico d 
3383| 4 ì decinchono de Srisuecito il ' Sa, 
i no, comincio a regnare t1 
. x inficimonao ss) & regno {001 iniatiita 1 
Giufip.nel 13.0 19» 
i 
c 55 ret | 
% sorihu | 
aflorigoTTI 
| 
| 
Î |— |beueraro, & Filippo fratelli, 
s ‘ LR figliuoli di Cizice 





par tg 








Ginfipad 14,4 19, 
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n 
e — + I 
pi |Avnfaeca EV z 
“rn pal i Republica diRoma. | | Fatti de Greci. Huommi Uluftri. Plodigij. 
n 
3 do: 
. i Fiorirano d quefti tempi. Appartreno a quefti tempi al- 
cani Prudigsj + 
+ io, Athene,effendofi ribellata con 
3882/667 [ass (Feo Ccormdlio Cio. Ì. CSioli|gran parte della Grecia da Roma] 
"2 na, ni,fu fostopolta da Silla, 
kr Vna mula partorì. 
Alt de quali Silla combatrè Strabone Tiranno di Beroè, ; , 
3 poi lei rn Mirbridare n Plutarco nella wuta di Silla. Vaa donna in cambio di parto. 
[prete Athene, ches'eta data a fe pria creatura humana, par- 
guir le parti di Mithmdate. In Ro tori una vipera. 
ma furono dilturbi 
che Cinna foucciato dal collega Zizo Principe degli Arabi E 
Plutarco nella mita di Mario. 
Liuio mel 79 > $L 
Appiano vel 1 delle guerre ciuili . 
LI 
dè 
To Roma fu talmente grande il 
terremoto,che rouinò 
. tedella Città. 5a] 
Giulio offequente. 
G 
H Citta d'uccifioni. 
Appiamo nel 1 delle guerre cinili. 
| LinionelS2, 
ti Plmtlrco mella misa di Silla, 
Lal 
pai 





[guerra a Silla, che uîttorio!o ritor 
[nau di cina Rome Ls 
inato fi pace fra loro:ma! 
i a e 
| Eumripionel 4. 





Caffo ito tf. i 
Plutarco mella nita di Silla. è, } 
Appiabe ve ville guerre cit. | 
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si Regno degli Ei ‘#4 Regno diSiria, - [é* Regno di:Giue 

da. DI ar 


Fide 






















Regnavain EgittoLa» 


tro. 


ava nella Siria " 
Regnaua i 


uio, 








air pii 












Giufapond 13 d19ì 


| 
| 

Fruero linolo dî Ciziceno, 19 piu 

ultimo Re della Mis pe di seleu- } 

ico Nicanore, pr rac lo et inf 

‘Demetrio, occèpò TI sata ti 

arinidel mando'3 887 - rosi 5 ire Fred p$ 

teanni 1. | 1909 È ; 5; 
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ne 
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n Anni pa a I 
È iva Martina | Republica di Romà, Fatti de Greci. Huomini Illuftri. Prodigij. 
= i. 
3 doti 
oi = Vaie dali fon 
È Fiorirono & quefi tempi, Apparirono a querti tempi alcuni 
” Prodigg. 
È | 
: 3885 670 [426 iLucio Cornelio Cia- 
4 i na lili. 
Gneo l'apiriò Carbo- (” Célteli 
nell. [Mida Capitàtiò de Greci. 
ì È 1a Fieno ps land Ì r In rin ire fentite dì not- 
iconcrb alla dignita Conlolare, 'Califone ipitano t i -atcuoli. 
folamehte pet Senpia Roma di Lr da Gres. ren: È 
fangue,silia rivomo in lialia,Cn In Ronia il Lauro del 
natu uecito da foldati , de quali i doglio ii 
gran parreandoò a Silla, che pdl Taflillo Capitano di Mithridate. dserizraliane vinto 
nimi.o venne contra Carbone, » 
; Appiano del 1.Snetonio. Dorilao Capitàno di Mithridate. 
Florio nel 84. 
[Tirannio Gramimatich, 
= In Roma nel Monte Albano fu 
Sitalco Rede Gothi, rono ueduti duoi ferpenti com 
i] battere infieme. 
3886 671 [437 È Florib nel 64. 
Giulia fiume. 
a 3 
Caio Nérbaud F i ci 
Altempò de nil * 
in Fri rnizo) icarli 
)» Eiegnte rictuute da gli Emuli 
7 ino1, contra di cui andato Flacco] È 
i Conlotd, x udnuto alle mani po 
co lungida Ci fu spe 
poi uitàcofi ine re 
ito lupefiore, 
v | 
| Lui l85. 
Piusdrco nelle te di Pampre, | | 
i di rulla. : i 
Emiripio nd s. Ri 
n 
Quo: Mario Arpinate “I 


Gao Pàpirio 'Carbo LConfuli 


3887671 (Kane 
: ne ut. 






Fiona inenatî gli eMerciti contra 
dî Sita reltacono fuperari, di ma. 
iniera chè Marlo fuaftretto a ucci 
desti, &\Carbdhe fu pref da Pom 
catrato in Roma, niccife, 


Plutlerco nella mita di Silla, co 
| gMaio. 
| Eutopionds. 
Orefib nel sa 20. 


Halio ml 86. 
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Quinta Età del Mondo. ev 


des GUABON rc RIE, 
i Feg4 Regno de gli Egittij. ri Rl Regnodi Siria. 


neanni 30. 


La bio mella Cronologia. 





"an 


idiota e atti 


di rn 






nnî Asm Coli 
| del @ Rodi Re 
SA nta + 










Marco Tullio Decola. 
Gnéo Cornelio Dolo } Cofoli 
bella. 










Sotto quefti Confoli Silla, che do 
po la trae oo roi 
ne riformò a (ua noglia la Re a Ù i 

blicaleuò uia la podeità de Tibu | Nel Contado di Roma un gal. 
ni, & accrebbe il numero de Fon lo fauellò. 

tefici,& in turte le cole fece fecon 
Ido il tuo uolere, a tale che piu to- 
fto Roma fi poteua chiamare Re 






















igno,che Republica E 
Appiano Alegandrino nel t. 
*° Plsarco nellemite di Marioyer 
di Silla 
Eutropio nel $. , 
i | Hiendo Pompeo in Spagna cG- : 
38891674 [450° |Luciosilia FeliceIT. ) È ta SermdBi. nifinionilegli 
i Î posò fopra la tefta.. | 
Lat RIE Io Amiterno pivueto falli, î à 
però in Africa Do Gili effigie» 


3890|675 }]431 





Eutropio mel $, 
Plutarco nella wita di Silla, 
Appiano nel t, 










D 4, 4 3 SÌ N si 5 P e * 
È 245): Ca AREA Sea FS 
Ad E gegno ‘de gli Egittij.(4A| Regno di Giudea, 











D pitolt 
Î 
| 193 
I. | meo è 
i | vasiàli ati "i 
% ha gf Atolal ai 
| Do + enzag calo n9a Bu 
| i vp 
i | 
| ma 
i 
PS < 
| 
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| e PERI ollians bile 
: l cibest9 sotgà 


asian i i lm 


einen di Pa 


) otinoelà 
re vtpatarti 








Terza Monarchia de Greci dimfa. 245 


tan Aami | Cefeo | E 
3 del d ke di ke Republica di Roma, Fatti de Greci. Huomini ]lluftri. Prodigij. 





Mon - |m 

















Fiorirono è quefti tempi, Apparirono Page tempi alcuni 
ig 
















3891 676 [431 





I Traci fi rebellarono da Roma |Dicenno Boroifta. 
ini,per effere ftaci oltra ogaî doue 

reaggrawtari da ditta, eflendo fe- 

(guitari da Dalmatini. areta Re de gli Arabi, 
Iquali conle loro difcordie pertur) 
ibarono Roma, Lepidotufiaccia 


to d'Italia,Pompeo combatté pro- A È 
fperamente contra Sertorio , le [Tito Lueretio Poeta. Tn Macedonia il terremoto ca- 


[guerre de Tra di Dalmatii , gionò grau danno, 

{uccederomi ficome furono! E 
quelle de C & Silla ulumò gli Catullo Poeta Lirico. 

[giorni luoi , eflendo Itato (epolto 

a campo Marcio. 





Marco Emilio Lepi 
do, 
vinto Luttatio Ca- 5 


tulo» 


In Capua la ftarua di Giunone 
crolla cella. re 





\Saluftio Hiftorico. 





Plutarco nella wita di Pompeo , 
& è Silla + 
Floro nel 90. Abida Rede gli Arabi. 


Emtropio nel $. | 
& In Napoli una donna partorì 
Appiano Aleffandrino nel 1, » uo faneiallo con due lle. 
i Vaclio Ploto Poeta. 









Decio Giunio Bruto, n 
peo Emilio Lepi- L.Confolittt,3ci sennti alle mani con Ap 

IL pio,furono fupezati.& i Dalmati 
ifurono foggio da Gneo Con-| Metredoro Atheniefe Filofofo. 
fo taueado ni Salonich, SENTE IE 





ln ISotto de quali Pompeo fu rotto in 
© |Spagaa ducuolteda Sertorin, le 


icofè di Tracia, & di Dalmatia fuc È I, 
iceflero feliceméte & a Roma Mar- Eusfho nella Crenolezia. 


ico Sillano fu accufato daGnco Da 3 

mitio Tribuno, & Seruilio foggio Appare Alfindrinond 1, 

pole Sichiaza, Fiorio nil 104: 
Cusfiodero,c» Seflo Ruffo. Lugiati. 


Patropio nel $. 


Eukehio nella Cronologia . 
Appiano Alefandrizio nel 1. | 


Piuterco nella uita di Serterio, | i | | 
© di Pompeo + 













pai 


Gneo Ottauiò! uon:d 204 
3893|678 |434 } sali 
Caio Scribonio. hat 
AI tempo de quali io di 


| 
‘nou fupetò Poi ai Dardani 
furono fuperati da ‘Romani , Mi. 
Y 







| 
il 
thridate di nuouo ribellatofi da ì $ 
Romani, mandò gente & danari! ì | 
a Sertorio, conta 1 Mifi fi guer- : H j 
reggiò diuerfamente,& Roma n6 ì | ; | : 
[tette moltoia pace, — * i | Î f 
| 


Orefie nel 5. i Ì 
Florio mel gr, 


Plutarco nella wita di Serterio, 
di Pompeo, 
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AADni dem tdi 
del j R Regno degli Egittij . 4 Regno di Giudea, |}. ——‘Regnode 
Vf (fusa egno degli Egittij ca Regno audeae ii RETE 
do. lare 7 UR w P pu 
inEgituo Au- 
Regmosia os 
3894| 7 È 
5 
| È 
3895] 3 MA ce 
pica — ttdime “407 RI 
i ce n 1 i \ Li enni) - 
c 
ni +) luo avra I 





Sini di n 
Ra 1° 


E |asrssarnna moglie di Alef.|* 
pirla pa ppt Be 


= 





Iper. 


le 


3 
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ns 


als 
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Anni:Anm Uael - 
del {4 #0 ®, RepublicadiRoma. Falti. de Giécù; 
Mon | 








3894] 579/435 | ue 


Caio Aureliv Corta. 









Lucio Ottauio Nepo- 
} Cototi 


Altempo degnali molte Città di 
Spagna fi diedero 2 Pompeo ME 
tliridace affediò Cizico, contra di 
cuiandaro Cotta, refto fuperato: 
madi nuouo venuto agiornara , 
emendo il riccuuto danno fi fata 
mente, che meritò d'iauere îî triò 
foyauauti alquale ua giurno fi mo 
(Lr 





Futropie nel 5. 
Patarco nella mua d Sertorio » 
© di Pompeo 








. 


lo. 


} Cotolil 
Marco Aurelio Corta. | 







389 51680 È Lucio Licinio Lucul- 


perato ca Mithredate, contra di È 
«Vignenato l'eflereito Lucullo, ta: 
iglioa pezzi l'eflertiro di Mithri 
dare, (oggio; ò la Mefopotamia , 
|\& LArmenia,Pompeo fu fatto siti 
rare dali'afisdio di Calaguno. 


Cusfiedere, co Scflo Ruffo. 
Florioml95. 
Elimepioad 6. 
Orofto nel | 424 
(Plutarco mella mita di Luenllo;co» Pomo] © 
pro, & dì berserio, 
3896|68% #37 |Marco Terehtiò Var 


perio pr nane 


Ci 

















une. Teonfoli 
a * |Caio Cafio Varo. _ 
Olim. 

177 [Sotto de quali fu quella guerra de 
e LE Gladiatori, che fi parono di Ro- 
maiquili infieme con una molti 
tudinedi fermi , (iperarono Clau- 
‘aio Pulcro,& Varrone Pretore, Lu 
cullo fuperò preflo alla Città di 
Cizico Mithridate contra serio. 
riola guerrd fù divesfamente ma 
neggiara. 


Florie mel 95. 
Eurropio nel 6. 


+ {Plutarcs ella wita di Lucallo,c> Pom- 
peo, o di Serterne, 









re, 








Appiano nel 4.della guerra 
sile... 


246 


Huomini Illuftri. Prodigij. 











Fiorireno & quefiitempi. Paga Lrsé tempi alcuni 
. CA 
Li 
Metrofane Capitano di Lucullo . : 
Il terremoto fece a Rietigran 
daoni. 


Profperpina apparucin fogno a 


Terentio Cartaginele Porta. Mitbrisare. 


Vna Vacca da per (è ftefla s'ap- 
prefintò al facnifitio. 


Spartaco Capitano de Gladiatori. 


Crifo uno de Capitani di Spar 


È Segeftani fi ribellarono da: Ro: |136®- 
mani. comu de quali andato Cot 
L'unodegiiali che fe Corta, fu fin't8. 8! foggiogò di nuouo all'Im- 


In Amiterno fu veduto di not. 


Enomano Capitano di Spartaco .| teilSole. 


Ì Re Spagna und ftatuà pat- 


Giulio offequente. |, 


Eufobio nella Cromelogia, 
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2 #14 Regno de pl Ego; Gin 





/ 
De 
+6 
fab 4. otand 
, pren v 
Tigrave con l'effereito verfo 
Giudea, lo a 
i maniera ns | 
ipa 
" Gisigeddi presto — % 1 
% 
{i 
Je 
7 
» È 


3899 12] - n) 4 ai 
evitate 


Ginfep, mel 13.0 31. 
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Anni Ani Conf î 


A 


del Re è Republica di Roma. 
o sica [Rena 


389768: 
















Fatti de Greci. Huomini Illulri. Pedig  1° 


Fiarireno è queftitempi. 









439 [Lucio Gellio Pablico. 


la, 


Arete Rede gli Atabi. 


Atiltarco] Grammatico. 


Galefteamicod'Ariflobolo. 





Pa Granico Capitano de fuggitiui. 
1 Macedoni tentarono cofe nuo: Res = I 
ue: ma furono fuperati da Lucio 

9 

a 


fquali venuti i 
roya preghi del Senato , & del po 
lo, fi reconciliarono infieme ,a 
ribuui fu reftitaità l'aucorità le 
uatagli da Silla; Mithridate vedu 
teditperatele cofe fue, fi collegò 
!cò Tigrane, Cicerone accusò Vel 
re, & fa Mautoua nacque Vi:g' 
lio, 


Appress Aleffeadrino. 
Eutropio nel 6, 


Matarco melle mite di Craffo,or di 
Pompeo, cr di Lucalia, co 
di Cicerone, | 








TI rara NA è Tee }]Pr . 
= “4 to & . 





VA 
ro È 
2.4 














FARE 


Bio Romi 
{dd 17 ta Re Regno Pa gli Egitîj. È vi 


in Età del Cal pe 








lo» _ dn î 
fe Regnava in Egitto coReggnata in Giudea 
é PP Ade” } Aleflandra, 
76 Iaichridasé ricevo 
a” ian.da eni poco | 
Olim. 
173 


Giufp.uel 1qa7. 
i 


01 Ingagi dalizzi | snai 










ih. Qpr) dicriiraranti 4. 


i 
| 
| sile ld gara 
i 





e je la Pace nen A- 
preielT” olem. 


Giufip. al 13 31» 








Anni) Anw Cojolo 


« Republica di Roma. 











pore. 
Quinto Metello Cre- 


uco. 


Quinto Hortenfio ni 








al tempo ‘de quali fu rifatro il Cî 
pidoglio:In Sicilia Lucio Metello 
Pretore ga iò felicemente! 
contra i Corlari,Merello andò cò 
tra Candia , che haucua dato aiu- 
ro a Mitirridate: Pilone combatte 
profperamente in Spagna;la onde 
gli tù cOcello il tridto, & Lucullo 
lupero T'igrane, & riceuè perami 
ico uno dengliuoli di Mithidate. 


Appiano Ale(fandrimo 
Ewtropio mel 6. 
Plutarco mella w.tadi P. 
© Lucullo. na 


Florio nel 3.4 6. 





Lucio Cecilio Metello. 
} Confol 
Quinto Martio Solo . 


Al tempo de quali fi guerreggiò 
ficatiezie A Coadioni dall 
fratello del Confolo Metello. Pò 
‘peo fu mandato contra Corfari, i- 
quali in termine di quaranta gior, 
ni, dopo che fu in mare,furono fù 
pesati, & uinti, &la Libia venne 
in potere de Romani. — 


Livio nel 990 
Plutarco nella nica di Pompeo, 


Caio Calfurnio Pifone. 
Mares Acilio Glabo }.Contli 


Sotto dequalî; Pompeo (uperati i 
Cortari,Shm rutb chePileno 
fofle contrario, ottenne mg 
Impretà contra Mithridate, | 
done ftato prino Lucullo, laqual 
cola cagionò dopo molti difpare- 
ri fra Pompeo & Lucullo + 


Plutarco nella mita di Pompeo, 
© diLucullo. 





Eutropio mal 6. 












Cofoli 1 Candiotti diedero aiuto a mithri 
dates ia onde da Romani, gli fu 


Casfiodore,e» Sesto Ruffo. 







I Candiotti furono fuperati PA 
crelli 


Appiano Alefundrino + 
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Fatti de Greci, | Huomini Illuftri. 


Fuwriromo @ quelli tempi. 


Diocle Capitano di mithridate, 


Otracle (Capitano di mithridate. 


Menandro Capitano di mithri. 
te. 


Dorilao, x 
Tolomeo. Capitani dî 
Bacchide. michridace. 
Metrodoro. 
Mexrobarzane . 

Appiano Ale(Fandrino . 













249 Quinta Età del Mondo. 
AG Dre ra eg cia 
ni die Regno de BEESIA: de Regnodi Giudea, 








p Re 
ibi 


_ 








do. * 
sa: Regnawa in Egitto Regnaua nta Alef 


s Ariftobolo Hircano fi 0 79 'acîettcidave anda 
frateli Hiericonts. gliuolo,ches'accoltà a 


3903 16 
i Giufeppo mel 14. alte 


argo IMM ri 


Aleffandra lalciò herede del fa Le sori dat-, unitofi con Pomp 
79 |:oHircano, le fuia al 39 |rsal Y b 
feacciato dl fiacello Ar ; propo russe? 


SOI 


bs Td ceti 


Olim. Ù 4 } i : 
d 179 Giujep. nel 14. alt porvi] 
. 


1 lAntsrosoto figlivoto d'Alel| g; 
fandro,quarto Re di Giudea, 
cupò il Regno hauendone 
[ciato il (uo trateiio Hircano, gli 
‘anni del mondo 3905. &lo tea 

n) ‘neanni 3, ‘ 


Essfippo nel 2.413» 








Re 


54 
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Anni Anni ;Cenjo] Le TE 
tu di Roli é';RepublicadiRoma. | .Fattide Greci. Huomini Illu@tri. Prodigij. 
‘on | 
igor] 
| Fierinno è gueficompi, 
i) 
13903} Marco Emilio Lepi. 
203 (688 |444 pÀ Ù Pi perni 
Lucio Volcatia Tullo. 
Altempo de quali Catelina frac Ario Poeta Tragico, > 
culazo di turto al Senato:la onde 
ida quello fu fatto la prima congiu 
ra contra il Senato, l'ompeo appa Ù 
recchiò l'efiercito per la guerra mi ew x 
ilisidatica, Arrafarme, F 
L Dario | 
Eutropio mel 6. Serfe Figlinoli di Mi-l 
Ofarre ihridate, 
Plutarco nella mita di Pompeo. Eupatora 
Mithridatica 
Florio nel 3.420 Nifa, 
Colo fratello del Re de gli: Alba. 
mi i, 
| 
3904689 445 [Lucio Aurelio Cotta, ** 
tl. 
Olim. Lucio Manlio Torqua (” Cofoli | 
dle to. 7 } Toto Redegli Hiberì, 
: Altempo de quali Pompeo andò 
corftra Mittitidate, uenoca parla x oli i 
pre Ali parole gr 1 bal Ocaze Re de gli Albini 
|di «& fe non foflero ftuti impediti 3 
|da Tribuni,fi offendenano d'atro Floro at:9:47; G 
[che di parole , Pompeo rotto Mi. Appiano Aleffindrina nella guerra 4 
idaveai h 
thicidate aitirò Farnace fuo figliuo Misbridasica, | 






lo au acquittare la Parthia. 


Appiano Aleffn nellaguerra 
Mithridasica. 







Plutarco nella mita ds Pompeo » 








Lucio Giulio Cefare à 
} Cololi 
Caio Mario Figolo. 


3905690 |446 







I Dalmati affaltatono i confedera 
ti & fadditi de Romani,contta de 
quali andato Figoto,gli foggiogò 


Appiazonel 2.delle guerre Cimili. 





Al tempo dequali i femi delta c5 
giura Catelina, cominciarono a 
[cagionare tumulto: Pompeo anta 
to contra Mithtidate, reftò uitto 
riofo, logo molto del (uo ita 

to,& Fangiono m contederazione 
[con tasaate, (però Tigrane, 


Plutarco mella nita di Pampeo , 
& di Cefare. 


Salufti nellacongiura. é PA 









hdi. 





gno de 













Pompeo,nel principio del fuo ter n si 
zo anno. 
Pompea foggiogata Gierufalem 





Im, preib'Ariltobolo,conftitui 





pretidente della siria Scauro, & 
‘Procuratore di Giudea Antipa- 
tro, hauendola redotta in provin 
cia 
2908) 21 È Hircano figliuolo d'Aleffan- 
nio Idro,sommo facervote degli Ho 
Olim. brei, fuda l'ompro conhrmato) 


180 è nella dignita sacerdotale, il ter- 
» Izo anno della 180 Oli; 5) 
chefu gli anni del mondo 4908 
laquale citenneanni 12, 


Egefippo mel aa ts. 





ì Terza Monarchia de Greci diuifa. ‘ 








Anni; Anni Cafe 


del jÎ Red he; Republicadi Roma. Fatti dé Greci, Huomini Illuftri. 






































sa Mon. [Pe jmse | 
deri i 
} Fivrirano 4 quefli compia 
| Marco Tullio Cicero 
| ne } Céloli 
[3906 sor [447 Caio Antonio, 3 
si * |sorzo de quali fa TREO Ja con 
{giusta dell'empio Catelina, medi 
[tcia pi vdenza fingulare di Cicero 
ne,che pertal beaefitio fatto alla PI n 
patria.ottenne il titolo di padre di Aptipatro Indimeo|. 
quella, Pompeo fuperato Tigrane î 
& Mithridate, & fatte altucoperi 
illuttri,prefe Gierufalemme & fe Poffidonio Filofofo. 
ce prouinciala Giudea, 
Ple Pa [oi 
Di gi: dé sad o med se i Farnace Redi Bosforo, 
Salufiro mel Carelinano . 
Florio nel 101, Ariobarzane Re di Capadocia. 
Appiano nel 2. Î 
i Antioco Re di Seleucia, 
Eutropio mel 6. * LI 
3907691 448 | Quinto Giunio silla Deiotaro Rede Galati. 
10 Ci.E 
Luco Licinio, Muse: (- Cb | po" 
Lan Attalo RedePaffilagoni. 
Sotto de quali Metelle finperatii 
Candiotti, tornato a Roma trion 
fò:Pompco rimife nel Pontificaro i Ariftazco RediColchide. 
BHircano, &menò fico a Roma Î Ì 
? lAtiltobolo. ICongiuraufurono 
(eutentiati alfa morte, & a roma N b_n 
non mancarono travagli. Lucio Pomponio Hiltorico, 
Appiano mella guerra Mithridatica. ' ; 
i i Leoneo Gramratico! 
Lotropro nel 6, s È = 
? Hortenfia Romana, 
Afclepiade medico. 
3908 (693 [449 |Marco Puppio Pifone. i; . 
Maico Valerio ssa Cololi Diodoto:Ofarerà 
\Olim. la. n 
sie Li Lera ‘Hortenfio Orarore, , 
tra i congiurazia b'iftoia;doue Ca “€ i 
telina fu uccifo da Antonio Procb | 
folo: Pompeo uittoriolo dell'Orié Î 
tetitornò a Roma trionfante, ha- Metrodoro Retore. 
uendo difpenlari & rimelli in {ta x ' 
Lo molti, & portato a Roma una i Florio nel 106, 
gran preda. i 
ì 
| Easropiò nel 6. 
t 
Do 


I 
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notte per l'aria molti fuochi. 


In Amiterno nacque vu fanciul 
lo con la barba, con quatro pie 
di, &quatuo mani, 


;B 
iProdigij, 
A nerina a quefti tempi alcuosi 
Prodigj. 
A Roma pione fangue. 
In Tofcana futono veduri di 


A Taranto nel tagliare il pane, 
fu veduto fangue. 
Le Torri del Canipidoglio fu 
rono fuiminate. , 

Giulio p0 A 




















a Terza Monarchia de Greci diuila. 


{Aqni Ami Goa Igea DI A 
ciel .É #4 Re. Republica diRoma, 








Fatti de Greci. Huomini Illuftri. 











3909) 694|45° 


® [Mon! ma 
do. a 3; Derse 
| 
| 


Marco Metello Cele- 
(Ch } Cofoli 
Lucio Affranio!. 

AI tempo de quali Cefare Pretore 
deila Spagna , (uperò i Luticani, 
Clodio tu accufato d'incelto : Ce- 
farerepudiò la moglie, & Cicero 
‘ne teltimonio contra Clodio 


Florio mel qar. 


Appiano ne! 1. 
Plugarco nella mita di Cefare. 


Caio Giulio Cefare. 
Marco Calfurnio Hi} Cololi 
bolo. 


Sotro de quali Ariouifto Re del 
gli Allobrogi fece amicitia co' Ro 
mam: Cefare Depano Craflo 
con Pompeo , pofe leleggi Agra 
ric,& col Fuck della bias Sol: 
citia, feceîn quefto fuo primo C&- 
folato ogni cofa a fua voglia: ma) 
chi defidera fapere quello che fol 
fe farto fotto quefti Confoli,l 
Appiano Aleflandrino nel 1.delle 
guerre ciuili ,& Plutarco nelle ui- 
te di Cefare,& Pompeo . 


Plusarco melle mite di Cefiare > 
di Pompeo, 
Eutropio nel 6. 
Orefio nel 6» 


Lucio Calfumio Pilo 


ne. } Corali 
Aulo Gabinio. 

Sotto de quali Cicerone andò in 
flilio,Cefare andato nella ‘provia 
ciasottenuta, fuperò gli Suizz ri, 
Catone ando in Cipro , & lo fog: 
[giogo alla Republica ,& a Roma 
tutono fatte ne leggi nuoue, 


Appiano nel 3.dclle guerre ciuili. 


Plutarco nella mita di Cicerone, &> di 
Pompeo, co di Cefaire. 


Cefare ne fivci Comentarij al 1 della 


guerra Francese. 


Fiorirebo d queflitempi, 


Ariouilto Re degli Allobrogi. 


Ortgetorige Principejde Francefi. 


Verodotio principe de Francefi. 
Marco Callidio Oratore, 
Pitolao Capitano de Giudei. 
Mallaco Capitano de Giudei. 
Appollodoro Ozatore 


Turpilio Poeti Comico. 
Eufebio illa Cromologia 


Effendo di mezzo dì , chiarifi. 
mo,s ofturò calmente chie pare 
ua notte, 


Il uento gettò a terrà molti 


tenti, 


Va ponte fopra il Tenere roui 
no. 


Il Vento fuelle molti arbori del 
contado di Roma, 


Gialio offeguesse. 


F 





= tolomeo Re d'Egitto, Cacciato w 
del Regno da gli Aleffandrini, Ci pf sente ped] 
I rari è za ero 
Soto Bian el cite 
+ Gib61D) ato disoariia: 


Ì 15.) hont 
ai nia 
po ni È CHI SIA viste 
nodi 


i È I DO 


Sd ind ci 
unive] { i olinglia3 


«luatla ctr: 








7 |Aleffindrofiateltod'Ariftobolo,| 





î y î si NISFTrINO A quep: LCA SATTTITORO E queste bENRpe GIS 
. 
| 3912.597 |453 Inublio Lentulo spin- È Pi 
Ì tet. È 1 Dalmad affaltarono di nuovo i Induciomaro Francefe. 
Giim. Quinto Metello Nipo. Cofoli popoli foggetri a R omani,fi ufur-| 
| si o te patrono gîan parte d. ll'Illitica, &| 
toppero l'eflescivo di Cel'are. Lucillo Poeta « | 
Sotto de cui Cicerone fi retoca } i Tn Roma nacqueun fanciullo 
to dall'ellilio:Cefare ottenne una Appiano nel x. della guerra î con ductelte. 
I [ memonibil tittor.a conira France Cuule. m | 
fi,&io roma furono fitto molte È x Curione Oratore. | In Amiterno pioue fangue . 
Neggi a voglia de tre collegati. Ì | i ; 
| ì : Leftatuedi Gioue,& di Giuno 
Pimtarco mella muta di Cefare, co di Ci Pilato Oratore.i ne crollarono la telta. 
certo» di Pompeo, | î 
n Cofare nel 1 della guerra Francefe: Cicerone Oratore. 
Appiasene 2, 7 
Mucio Pomponio Ariftorico, 


Florio nel 103. 






v 


Lucio Martio Filippo. 


AI tempo de quali Cefare fece di î E] B- 
moln fatti honorati contra Fran: I Eufchio nella Cronalogia , 
ceti Ciceroncaccusò Clodio, & Pif È ' i 

fone,& Gabinio. Furono publicà- î 
tealtuncaltre leggi,molti Senato | 
riandarono a honorar Celare in | | 
Lombardia, chein Francia have | | | î 
ua fatto coteilluttri,& Pompeo fu i | ì 
fatto fopra lebiade,& Gabinio re } : 
Itituì nel Reguo Tolomeo. _ 


Plutarco nella mita di Cefare, & di |} | ! 
Pompeo. : 


| i Ì 
+3 Leoneo Grammatico. In Tofcana furono moltiterte- 
13/698 |454 !Gneo Cornelio Mar- | Be moti. Lac 
198? i celti conto | psi Giulio offequente. | 
‘ : ; i 
DI 29 
Cefare net 1. della guerra Frameefe. ' "E x 










3914699 |455 


Gneo Pompeo magno 

ll. 

Lucio Licinnio cita} Cofoli 
Il 


Altempo dequali fu delegata per 
altri anque anni la Francia a Ce- 
fate;a Craflotoccè la Soria, & la 
Parthia, ilquale andaro in Giudea 
tolle prin del Fear Se 
nato ò gi Pompeo l'Af.ica, 
RE bea, Cotre inlciGerma 
ni & fottopolealla Republica l'in 
ghitterra, } 













1% 


Pinsarco nelle mise di Crfare wr, 
di lomprosco i Crff. 


u 


fot 
: Î Cefare mel 1,della guerra Francefe. 
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ia TELE E 
À {Anni | Ame 
i a lle ra ‘Regno de gli Egittij: Ha Pontefici di Giudea.|{ R . 
do, {e at e 
ig in Egitto - Era Pontefice di Giudea 
Aulcte. Hircano. 
|s91s| 3 : AA È i 
R 
» Ì si 
RY 
” .’ 11 
dl 
‘4 su di 
J3916 19 : to > 
Olim. “500 
181 # 
a * vi È 
. c 
) i 
3917| 30 10 mn 





























Sotto de quali Cefare ‘uerreggiò 
felicemente co' Franceli,andò nel 
l'Ilirico:Cicerone arringò pa 
co Dan, Il Confolo Domitio 16 
i levare l'Imperio a Celare)| 
deiquale erà nimico:ma l'autori 
tà di Pompeo lo ritenne, & Craflo 
preparò l'effercito contra Parthi , 
daquali poco dopo fu,uiajo , & 
morto con eterna infamia de Ro- 
mani, Gabinio fuperò i Nabatei,e 
i Giudei. Cicerone fuperò i Cilici. 


3915300 |456 |Lucio Domitio Eneo- 
barbo. 
Appio Claudio Pul- (-C6foli 


cro 
| 


Plutarco nella mita di Pompeo , 
o di Lejare è 


Cefare nel x della guerra Francefè 


Gneo Domitio Calui- 
no, . 
Marco Valerio nta Céfoli 


Sotto de quali Roma fu ripiena] 
di difturbi, attefo che Clodio fu 
[morto da Milone: Craffo fu am 
mazzato da Parthi : Cefare pafsò 
di nuouo in Germania-ma chi de 
fidera rotalmente fapere l’intero , 
legga Appiano, &Plutarco. 







‘pure Pompeo magno 
Ill. 
Quinto Metello Sci- desta 


pione. 


3917|702 |458 


Eflendo nate infinite difcordie 
‘nella elettinne de Confoli, che do 
tieuano pigliar quell'anno il Ma- 
giftrato, tu creato Interrege Sulpi 
nio, ilquale governò la Citta un 
mefe,in capo delquale furono crea 
tii Confoli. Al tempo dequali la 
Città ridotte per le gare a manife 
fta diuifione,patì gran danni. Ce- 
fare quelt'anno fece molte cole de 

ne nella Francia, & la Città fa 
molco travagliata da femi della 
futura guerra , & Gallio icacciò il 
Bia di Soria. 


Plutarco nella wita di C. efare, 
di Pompro . 


Appiano nel È 
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UTI 
eta È Regno de gli Egirtj. 
rag 
Era Pontefice di Giudea 
Hircano, 


% 


3918) 7 


ij TI PROP ARRE li dalia re 


B feci 
7 
" 
4 i 
5 
Me» 
PRI È 
E n : 
b 








Terza Monarchia de Gre 


“n e—_—_—______ |] 
ì Anni Ami (sb 
| del (@ Red +e Republicadi Roma. 
Mon | — °° 
s 





3918703 |4s9 


39191794 |460 





| Seruio Sulpitio Ruf 
fo Li 


Marco Claudio Mar. (” Cafoli 
cello. 


AI tempo de qualiin Roma non 
mancarono tumulti , Milone fu 
mandato in elfilio, a Pompeo tu 
prolungata la Spagna per cinque 
anni,Cclare guerreggiò felicemé 
te contra Francefi, \iquale diden 
ne nimico di Pompeo , d'onde nei 
nacque la rouina di Roma. 





Plutarco nella wita di Cefare, 
© d'Pompeo. 


Cofarenel 2. de Commentari. 
Diane nel 40. 


Lucio Emilio Paolo. 
Caio Claudio Marcel- L.Confoli 
lo. 


Soto de quali Roma fu ri piena di 
tumulti,attelò che havendo i par-| 
tigiani di Cefare procurato, per la 
uittoria havuta nuovamente de 
Germani , che follero fatte petelui 
lefupplicationi , furono impediti 
ida Carone,laqual cola, con l'altre! 
infiemecagiono la rouina di Ro 

Ima:ma chi defidera (apere]l'inte- 
ro,legga Dione nel 40. 


Plutarco nella w ta di Pompeo, 
di Cofare. 


Appiano Alefandrino nel 3. 
Cefaaa me fusi Commmentarii « 








Fatti de Greci, Huomini Illuftri. 











Fueriroma ‘a quelo ” Apparireno a queli tempi dlemsi 
quei tempi. agili toi 


(RR IO BE AA, Tn Francia furono gran terre. 


Ta Grecia fu un gran diluvio. 
Orbilio Grastnerii ico. 
fata Greco Retore. 


Tn ttta Italia furono teduti 


Aurelio Catone Grammatico, 3 
molti corpi moltruofi * 


Eufibio nella Crodalezia. 


PI 
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Ei Hel de Re fu regno degli Egittij Jef Pontefici di Giudea, 











ne ce mi: di Giudea 








Lig piv581 


3 Tolomeo feaccià la madre d'A. 
lellaadria, per 





regnar lolo» 5 i è 
t pag *: 4% È c00DI ibrei9 conti 
| \ pe 
rg pen 
lei e 
Sum 
5, no 
DB 1 
- ; x 4 Lai ormai 
se. 
| seme. 
162,3 
] 
s) 
” 
u ‘ 
1 
3923] + 14 lbatgo .| 
; Cc 
| n led ù: so 4° 
di a 
ma 
9 
' "n 
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Ò . 
: i rendi 
È; 1A "so 
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* rarirgo À queftirempe, App.critomo a quetti crampi alcumi 
| 
Ì 






5920705 pr? Sale Coteolio Luni 











be Diodoro Sicalo Hiflorico. . 


ko Demetrio Periparetich. ‘ 


| 
, >> 
o Comelio Epica.tio Retote. 
| La (latita di Giore nel Campi 
E Marco Epidîò Ketote, doglio fu falminata, 
i i derit ira A Ru 
|. |fsche Close li i rr pn 
i : vello bebbcinaibo oe fine. |P 
‘ si Caio AlbutioRewre. La potte amanti che Cefice pal: 
1] faffsil Rubicone, gli parle ua 
<ou la madre. 
i Teodoro Gadàreo Greco Retore, 
vr 
. 
da Dai A Roma piove farigue. 
kj Le ftatie de pli Dit fudadono. 
‘ è i i | | Via mula pacvosi, 
| ba: Cuarippo Peripatetio, Molti soghi furono Getta. { 
| îI Flario nel 106 


Appi f 

le Cite dl Cefare, & A 
trî mol , che ne hanno lalcittvo 
memoria. 
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256 Quinta Età del Mondo. 
e i - --——— ll ——_____m___——@— 
A Anni ; Ami | Au Ann diri 
dl ‘“ “Regno de gli Egîttij. &8 porltefici di Giudea. dae| Regno de Parchi. 
Mon',a.” x ces. | bi, Ù 
do. nr: - ——————_— «rr ì 
Regnaua in Fgitto EtaPon:efice di Giudea Regnauanella Parthia Farnace, 
Cleopatra, Hircano. : 
sgzi| 5 ts v Figini y papi serpe resi 10] il Reg 
Tolomen fece ingratamente ve- lella uita di cui mancò nella fti i Regno 
cilere Pompeo > anti teckecari ti,che nelle uîte di fette Reera durato anni 213, i) 
minittri. sE ott 
' 
Cleopatra ricorfa a Celare,& ac- \\ I o) : 
celolo dell'amor f10, tu ritorna ; . y 
ta nella diguità Reale, hauendo] . 3 È i d 
P uecifo Tolomeo , ches'era fatto! L 4 
forte in Aleffaadria. - + Li ai 
Appiano Aleffiandrino mel 2: delle i | 1 a î 
guerre ciali, si dal i ed 
. : e per, 
i 
il L) e.) 
n | ‘ 
r | 
| | 
. ” 
i i 
| 
ì U 
i p 
Cc i : 
de w 
a | 
| , 
LI 
i vd s 
3923] € 16 |Hircano fu confirmato da Celì- . 
re nella diguità ]Sacerdotale, & " ° 
Antipatro fu Fatto) procuratore A È 
di turta la Giudea, ® » ge 


Giufippo del 14.4 16, 








I 


| 
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Atini Ans Col 


ta ap > Republica di Roma. Fatti de Greci. | Huomini Illuftri. Prodigij. 
Mon 
do, {| 

















Fiorircso a quifii tempi. Apparirono a quelti tempi alcumi 
Prodizy 














3922707 [463 










[Quinto Furio Cale À 
Feontoti 


no 
Publio Vatinio, A 
Paffato Cefare,come nimico della 


r—— 







Paccia il confino d'Italia,fca In Plide il giorno della giorna 
Pompeo di quella,& accommode ta di Teligi, la prestiti 
te le cole di Spagna, fene uenne perua fi nolie uerfo la porta, 
a Roma,doue elettofi Confolo,& re 

confortato il ò l'efler In Antiochia îl medefimo gior- 
cito contra Pompeo , ilquale dopo) no fu udito intorno alla Città 
molti aggiramenti , peruenuto in gran romore , & ftrepito d'ar. 





‘Theflagiia fa fuperato da Celire mi, 
quale fegaicando la iti, an: 


dò ay Ln Egr uendicò ia 


dere,efisndofi ricoverato da quel. 
lo,enme fuo benefitia to}, 


In Tolemaide furono uditi fo- 





e ® mare per l'aria timpani. 
._ Il giorno pure della gii 
Fu udita funa voce, tu 
Sonde renuntiata la Dit- ; uincì. 
* |tatura,fi foce elegger Confolo, per, 


l'anno feguente : ma chi defidera 
lntédere cueti i faccelfi della guer.! 






3923/7038 (464 


o - 
lo, fen'andò alla in Afri- 
lea, dove foggio Lips a&gli 
altri ‘ananzi guerra Ciuile, 
feneritoruò a Roma, &trionfò 
‘della Francia, dell'Egi i 
nace Re di Pito,& 
accommodéò l'anno nella manie 
ra,che hora fi ritroua, 8 fece mol- 
tealtre Imprele honorate, & de. 
gute di lui. ES 


Plusiarcot» Semtonio mella wi ta 
di Cefare 
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del (# Re Regno de gli Egintij. p? 
Mon |... - de. 
Regnaua in Egitto Cleopatra. 
Care pelato hauuo da ciude cova 
3924 7 rò ente , da 
ini rg top LEI gue nni 






Ginfip, el 14433. 











Terza Monarchia de Greci diuifa. 2 
“Anni LusediPi î 


dd & 6% RepublicadiRoma, | Fatti de Greci. ‘ Huomini Illuftri. Prodigij 


Mon!" Un 





















i 


Ficrirene è gufi tempi. 























3924709 [465 





Caio Giulio Celare 3. Confolo 
ul. fenza colle 


ga 


Ilguale andatoîn Spagna contra 

i duoi Pompei figlvoli del Ma- 

gno , dopo lemolte fcaramuccie, 

venuto a} fatto d'arme,reltò vitto 

tiota,eflendo ftato in grandiffimo] 

pericolo della uita, dipoi tornato 

la Roma trionfò della Spagna, ba. F 
uendo ricevuto dalla patria molti : i È 
honori. 







Eutropio nel 6. 
Appiano Alefandrino nel 2 + 
Plutarco nella wita di Cofart. 






i) 
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Arne 







A Apni, Aa Anni 





lo fedegd de Imperio deRomani . piera 
pt EI ptt 
vee , 












_— |Caîo Giulio Celare. 
1 > ) Fevetli 
Marco Antonio Nepote. 


Ditratore po,prefela Dittatura gli anni del mido 392:5.il 
aanno della 184.Olimpiade,& della edificatione di Roma 710 
hauendo occupata la liberti , & ridotto l'imperio Romano fotto 
il dominio d'un folo*ma né lo godette molto,cbéiofia che da Bru 
to, & Caffio fafie uscifo in capo a doi meli & mezo , dopo lacuì 

mortel'Impetio uacò di legittimo Imperatore apni 15 .eflendoli 
B governata Bdoide Confoli,& dal Triumuitara Jche fra quefto 
Pa po fuccefl}:Pigliarono dopo l'uccifione di Celare,il gouerno 

lella Cit. 


18 (ERRE Fata Gase fotoni 


Ginfop. ml 140431, 





3935 710 

























Marco Antonio. È 
Confoli,dichiarari primada 
Publio Cornelio Dolobella. Cefare. - 


Al tempo de quali Roma fu ingran trauaglio, rifpetto alla mor. 
te di Cefare. c 


Plutarco nella mita di Cefare è © di Brendd LÌ 
Esiropio nel 6, afa: e | d | 

Soetonio nella mita di Cefare, i 
Appiano Aleffandrimo mel t. ; “i 






19 |Fufatto Proconfolo della Soria Caio Caffio,uccifore di Cefar 21 
Appiano Alegiandrino vil». } 7, 





Caio Vibio Ranfa. 
Fece 4 
Aulo Hircio Caproniano. ì 
Al tempo de quali venuto Ottaniano figliuolo di Cefare, per l s 


î ‘adotione però a Roma,& riceuuta | heredità, uenne in difpiaco 
re con Antonio, contra di cui combattuto a Madona,reftò uinci » 
i . 






tore, &tornato a Roma, fu fatto Confoloin luego di Panta, & 
glifu dato Quinto Pedio)per compagno, eflendo Itati vccifii C6 | 
foli nella guerra hauuca a lodona, occorfero moltealtre cofe, i | | 


che chi delidera uederle, legga 
Appiano Aleffandrino mel 3» 
Suetonio , cy Eutropio mel 6. 
Pimtarce nella uita È Cefare, > di Bruto. 












———___ 


Auni} 


[Peri 


Lio di 








Di 





Regno de gli Egittij. 


Regnaua inEgitto Cleopatra. 


del {f 
Mo x 
pen 
9 ti 
3926) 9 


da 


Huomini Illuftri. 








Fierirono è queflitempi, 


Nigidio Figolo, Filofofo & Mago. 
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Prodigij. 


Appariromo a queiti rempi alcuni Prodigi. 


La notte inanzi alla morte di Cefare, l’uccel 
lo (Sire eraingabbia, fu uccifo dagli 
‘altri uccelli. 


F 


I Caualli confacrati da Cefare a Marte, furo- 
‘no ueduti piangere auanti alla (La morte. 


Avanti alla morte di Cefare, il Sole fece gi 
‘mutamenti, 


G 


Entrando Ottauiano in Roma, il Sole, & 
V'Afco celle, furono ueduci a gui di coro- 


[I 


Giulio effegueato. 


e 





Marco Emilio Lepido , 


Frontali 


3937173t 


Lucio Manatio Pianco. 









venza:ma chi delidera fapere vutti quei 
Appio Alefindrlno del quarto. dl 


I 


1 Tritmuiri furono quefti . 
Caio Cefare Ottatiiano,& 
peer 


Lunio Emilio Lepido,& 
Iquali partito fra mal) 279) a Lepido fu dato l'Atrîta; a DE 
le; 












Marco Antonio. 
tauio l'Italia,& alcune Ifole, & ad Anzonio l'Afia, fotto de quali 
Pom: figliuolo del Magno, impadropitifi di Sicilia i ua| 
l'Italia,allaquale faccua gran dinno. 
Sutomio nella wita di Tiberio. 
Pimtarco mella mita di Cicerone; to d' Antonio 
Emtropio nel 6. 
Orefie mel 6, 


Appiano Aleffindrimo mel 4- 
Publio Seruilio Iaurico ILL 


pa 
Lucio Antonio Pietra. 


Altempo de quali, ultimata la guerra fra Celare,& Bruto,luccel: 
fe quella di Perugia,laqual Cit aflediata da Ottattio,dopo qual 
ehe mefe fu prefa,& di nuouo fu fatto pace fra i Celariani, &gli 
Antoniani, Selto l'ompeo infeltò le Marine d'Italia, & fece gran 
careftia a Roma,di maniera chei vumulti furono molti , & gran- 
di:ma chi defidera uedegli, legga Appiano nel quinto delle guer! 
recluili. 


3928213 | è 


Olim. 


- Wei 
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Florio ml 4 47- 















Ve 
o fu fatto merire di veleno da Hircano: la onde 
a sipicna di travagli,& di difturbi,chi delidera ucc 


Ginfep. nel 14.410, 


so {An 
dea cli, 


lello 











, 
DO 
{ 


| 
| 


Antonio fece molti decreti in fanore de Giudei , fra 
ultimate molte guerre & difturbi,nati per la 









11 |Antnio Sec ucidere gi cctimitdi Hsodl Liu 
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n —_ _ e 
Anni e . | E 
fsi deri Regno degli Egittij . Huomini Hluftri. | Prodigii. 

{MON |, 
do; | — ; 
mai Regnaua in Egitto Cleopatra. Erireno 4 quali tempi, Apparirono a quelli tempi alcuni Prodigi. 
Ì 
| 
e | 3927| 10 Cloosera intelaJa venuta di Mare"Antonio) 
=D Ì in Afia,gli andò incontra,da cui honoratamé 
| tefu riccuuta, laquale poco dopo uccile il fra 
: | tello di uroeno,& comandé che Atfione fol» 
fe (acrificata a gli Iddii in Efefò, 
| ; È = Auanti alla (celerata proferittione, un lu, 
Ginfep mel 13.04. sine Filofofo. fiorfe per tita ponte po 
ì Ì Plutarco in Antonio. 
Î È Softrazo Filotofo. ; 
i Nal medefimo tempo, nel contado di Roma, 
Ì Liberio ferittore dì giuochi , sabue parlò a un fuo padrone. 
* [Publio Soriano Mimografo. 
Negli i(telfi giorni un fanciullo nato di duoi 
di parlò chiaramente, che tuttii fuoi l'intef@ 
to. Ì 
% o Menodoro 
Menecraso } Capitani di Selto Pom- 
: [Democare. peo. A quefti ifteili tempi molte Itatue fudaîono 
PI langue. 
"a Ì 
Cotnificio 
‘Mecenate } Capitani d'Otcauiano» 
Caluilio 
Triamuiri è In Roma entrando i Triumuizi furono ueda G 
| ti ne Solis 
s|ui Cleopatra andata dietro ad Antioco in Alef: 

Pi 392 fandria fi innamorò fi fatramente,che fece le Inanzi che Bruto moriffegli apparfe il fuo 
ue pr: Igenito cattivo, 
dre Pi do Anseniò, 

Ì Non eflendo ancora publicata la legge de 
toftricci,per roma furono fentit iu aria grà 
ferepici di trombe,e d'armi. 
È Gialia offiquente, 


e ET 


asi 





lt ve" »’ » =. let. +4a L'E 








sé è Quinta Edi del Mondi 5) 





A Anni Av Ami) |A 
pas fa Re Ko Imperio de Romani, dai : 
On | L 
vira te LI 





1 Teneuano l'Imperio de Rommii Triumuiri ,a1 tempo de quali; 
furono gli infraferitti Confori . 
ANTIGONO nglivolo d' 


Gneo Domitio Caluino Il, | R 5 
Caio Afinio Pollione. MORE Giudea da Romani, Hesode figlivolo d'Aoti 
I sar; $ = gg 0 
ri tonio, faccheggi: indea. 
tra.Il senato fece Re He ggiola G 





| Giufeppro mel 14424 












Appiaso Alefiand mel $ deo gere ii cele el 


guerra 


» arshaà 47 


out Aleonteti Fidaz 


ER 





irta 







Attempo de quali i foldati d'Otranio mmultuarono, pereaufa de' i 
piemii.ma furono acquitiatì da <xlare, fegui la guerra ha Cela-| 
re,& sefto Pompeo,ilquate fu retto da Agrippa permare, Lepido I P 
uepne in aiuto di Orrauio, & Antonio andato conua Parthi , fu! ContinuavaSi fempre con piusedore Ja guerra fra 

uiutoriolo. Lo Herode, dellaquale ‘hebbelempicil meglio, 
È 


Appiaia nel 5. delle guerre cimili» Î - Giufpo mel 14.41} 
Fiorio mel 4. 4 8. ia 









SATIRA. ____lm 





Quarta Monarchia de Romani. 








Anqi Ama 

far tane Regno de gli Egittij. Huomini Illuftri. 
Lo 

doo | 








Regnaua in Egitto Cleopatra, Fierireno 4 quftitompi. 


Marco Varrone, 
Conificia Poetella. 


Cornelio Nepoce Hiftorice. 


Fornio fecondo Oratore, 


fio na Croslgia 
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Prodigij. 






Apparirono a quefti vempi alcuni Prodigij » 








Lontano da Roma tremiglia al Teu 
rela terra fcaturi per abbani pesi 






Vnfantiullo nîto di duci giorni in Roma, 
‘parlando difle Otrauio vince. 


Giulio effequente. 
Eufobio nella Cronologia . 
















;È 
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A |Auni Aoni Ani den 
ddl (fi Rel hi Imperio deRomani. vii 
da 


mera 














Tenenano l'Imperio Romano i Triumuiti,al tempo de quali 
futono gli infrafe. iti Lonfoli LI 


} Confoli 





Marco Vilanio Agrippa. 
Lucio Caninio Gallo. 





Altempo dequali Antonio fu corto da Parchi, Cefare Ottauia- 
no continuò la guerra conira Pompeo, dalquale fu pofto in gran 
pericolo,e' Lago Luctinio fu ridotto în porto da Agrippa, Roma 
ta opprefla dalia fame, fucceffero molte altre coleche fono in 


39331718 | 7 [LucioGellioPublicola, vi 


} Confoli 

Marco Cacceio Nerua . 

Al tempo dequali Pompeo fu rotto în Sicilia da Ottauio,di ma-| 
niera che abbandonata Italia fi ricoverò dopo qualc're tempo ad) 
Antonio, Antonio g verreggiò felicemente contra Parthi : Otra- 
uio privò del Triunuirazo spido,efisadoleli voltato conta . 


È Appio nel 3. 





< : Ci 


: 

ni 

r 3934\719 | 8 [Lucio Commificio Nepote. 
XE 





} Confoli 
Sefto Pompeo Nepote. 3 


L'uno de quali chefa Pompeo , dopo la rotta ricemurada Otta-; 
uio.fi fupgi da Marc'Antonio, da miniftri di cuì fu fatto uccide. 
re,Orauio tornato a Rama volfe l'asmi contra gli Schiauoni,& 
fece fare un graride apparecchio di navi per la guerra futura, di-] | 
portofli Ortauio in Schiauonia egregiamente, doue fuancora ioj | 
gran pericalo, 















Appiaro nel $» 


Quinta Età del Mondo. 


&regndanni;7. 


coiieniifeli 
dii Pegingi ci ae 


delli frasi 
4 al 





Hanrops RediGiudea,il 
regnalle in Gierufalemme, qui pie > 
no la Cictà,uccile Antigono ,& 
annidel mondo 3931.111, 2ano della 186, O 





Giufeponl 14. 4 36. 


Herode conflitnì fommo Pontefice de 
lo Leuita di Babilonia ; itquale fu il primo de 
Figulrso il Porificato in cli 0 
fo prefe per moglie Marianna figli 

fu plz Lai 


Giufip. nel 14. d 16. 


Hetode depofto a preghi della Ananelo 
Lire fulluo perno fuofiglis 
ceuè ingrata Hircano,ch'esain prigione in 


Giufip. mel 1$+ 4 3° 


DO 







\ Herode fatto fommergere Ariffobolo, di uo n'a 
{feal Pontificato Anauelo ;& con doni fi gratifice) 
te’ Antonio,che haucua uoltatel'arme 


lmor di Cleopatra. si 
: Giofip. nd 15: af 



































Quarta Monarchia deRomani. 261 
















TAnnI Am s- î L 
Tom din Regva de.gli Egitrij. Huomini Uioftri. Prodigij. 
Ivioo N 
jde, jo | rente tc = 3 
al | Reznava..n Egitro Cloòpatra, Beriroao è queflitempa. Apparivone a qui ngi dci Predig 
3933 ,; ! 
Olim | . 
166 Matco Bauio Poeta. 
Stando Ottiuio a il tiro del mare, ape 
fee fattaro fuordell'acque.gli andò intorno a 
| più volce. 
“ A Nicero Rétore G:eco. E 


Teodoro Retore Greco + 


Guerreggiando Ottauid contra Pomi il 
monte Fini fece gran Ibrcpico, pene 


Antoni: tar psn voltate l'ar 
SSA | ph fcrode, fu atzenuio da doni di 
quello. 


Ginfippo mel 15.4}. 





Quinta Età del Mondo. 












Anni 
i Î ide Re a RE 
Imperio deRomani. Vici Regno di Giudea, 
di 
Regnaua in Giudea Herode, 
n 
| 
È È 
‘Tenettano l'Imperio di Roma Celate, & Antonio, fotto de quali ; . ‘ 2 
furono gli intafcrinu Confoli. 4 i 
t | 
Marc'Antonio Nipotell. -, è 
1. $ Confoli ) 
Lucio S.ribonio Libone. : 
" “={ 
> Al tempo de quali Ottavio guerreggiò felicemente contra gli A 
Schiavoni Antonio guerreggiò prolperamente contra Parthi, & De De 
conta gli Arabi,a requificione di Cicopatta,dellaquale cra gran l 7 
B demente innamorato. , : i i 
Swetonio mella mita d'Ottauio, . i CRE bè, 
Orofio me! 641%. È i Pi 
Luenpio nl 7» [G 
ì i d 
“ 37 PST 
. 
: 


36 
3936721 | 10 $ Fespde rmandnialonni da Giudoi AubaliARI 


Caio Cefare Ottaviano II. si ab 
} Confoli rono uccilitia onde cilu gli molle guerra, & 





c a Lucio Volcatio rullo. Marg'Aptonio ia Egiu. 
I 
De quali Otauio domati i Dalmatii,gli fottopofe all'Imperio Ginfipi nel 15.44 
Romano,& to:nato a Roma h-bbe l'owarione: Antonio inuaghi io: 
to «ii Cieopatta,tiece mille pazzie, creandola Reivadella Libia , H i 
della Sor.a & di Cipro,con laquale mamitatolk, repunttò Ottavia, i x 
Cc fovella di Oucattiann; la onac fi cominciarono alpargese i fumi; i | x 
della futura. guerra. i J 
LI 
Appiano nel'Ulirica I | ta 
Piuterse mella nità ds Antonio | È 
De] $ 
3 | 
. 
| 
. "» x 
{ 2g 
Catari nai td 
3937731 | 11 |Gneo Domitio Egcobarbo, i - ‘ dida ge viocea ARI ELL 
Confoli ‘ Pri AR 
Caio solio Nepote. È ; f i ni 
4 i 
Al tempo de quali furono fatti gran prepatamenti di guerra da Aran n: | 
Otiauiano,& da Marc'Abtonio,iiquaca preghi della bella Cleo 5 gie: go 
paua,molle guerra a Otiawio,quelti venuto 10 Efelo , attefe rut- | : i 
to il amancute dell'annò a picparare la guerra, facendo Îl&mile| È ' x | Ù 
LI ancora Quawio, z | 
“2 D i \ & | 
Plutarto nella uita do Antonio, » i 
to 17I 
Steton'o nella mita di Ottauio, : 
i » LI 
È. L Flario vel 113. i 
: } 








Regnaua in Egitto Cleopatra. 





Kegno de.gli Esiti). Î | 
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Huomi:ni Illuftri. 


Fierirome d quifîi sempi. 


Emilio Marco Pocta Veranefe. 
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Prodigii. 


fa dal terremoto. 


Antonio Mafa Medio d'Oitauio, 


Gialia offequente. 


reruio Sulpitio Legilta, 
19 |Clebpatra accompagnata da Herode anddin 
3936 Egittoa ritrovar Marc'Antonio, * Tibulllo Poeta. 
(olim. Giufeppomel 15.4 4» 
187 
| Eafabio nella Cronologia. 
Re igorai acqua,& 
“ . 
w si - 
3937] 10 {Cleopatra fpinfe Antonio contra Ottauio, di 
fuidendogli l'imprela de Parthi ° . Fi 
Smesonso nella ua di Quienio. 
ll 
© i |} 
ì 
Hi 
vw ? da î DO 
i a 


Apparirena a questi tempi alcuni Predigg. 


Pefaro Città del Mare Adriatico fu fommer 


I 
In Alba tata di Mare Antonio fudò piu. 
fangue; 


o 








493 8|733 





mo 



















3939714 | 132|Caîo Giulio Celase Onta 
Mil 





























Quinta Età del Mondo. 


Imperto de Romani . 
e ie E 


T'enevano l'Imperio Ortaulo,& Marc'Antonio,al tempo de qua 
li furono gli infiafcrini Confoli. ai 11 giorno Meflo,che Antoni fa da 0 

in giufta Sacaglia gli robi ice cider 
3 , Giufippo nel 15.46, 


Calo Giulio Celare Ottaniano 
Lil 

Marco Valerio Meflala Corui- Confoli 
no. 


Al tempo de quali finccelle la guerra contra Marc'Anto! na 
le venuto a giornata con Ottaulanu fotto il )arepzza » 
fu {uperato: ma chi defidera uedere il tutto legga 


Plmtenco mella m.ta di Antonio», 
Suuetomio 1a quella di Ostamio » 


Ouauîo (uperato Antonio, & fattolo fuggire, ritornò dopo l'ha 
uereaccommodate le cole di Grecia a Roma,doue di nuovo elet 
tu Confolo fecel' Imprefa contra Antonio, &| nello! 


Egiuo. 


Orefionel 6.410 + 
Eusropio mel 7. 


8 |Hetode andato in Aleflandria a trouare Agufto, 
Confoli vefemente riceuuto,& accrefciutogli lo ftato, 
Marco Lisio Colla: Ginfippond 158. 


L'uno de 

l'altro pub di 
tra neli'Egitro,& quiui dopo mi 
re, riduffe | Egitto in prowincia,e 
tonio.| la cui morre,C 
[Gihcate ie cole dell'Alia ritomò a Roma, 

una dell'Iliria,l'altra di Marc'Antonio,& 

onde il senato lo elelle Tribuno perpetuo, 

Imperatore,& dal popolo,& dal senato fu detto Augufto,& io lui 
fu ripofta tutta l'autorità della Republica, dalquaie furono Fatre 
nnoue leggi & nuoui ordini, fu chiuto il Tempio di Giano,& ne 
fuoi fi ri fa ridotto l’Imperio Romano, dal nome di cui tut 
GI li altri, che gli (uccederono, furono chiamati Agufti : ma chi 
‘ichdera speme l'inicro,legga 


Scion lla nica di Coffee — 
Tacito nella wita di Ottanio. 


m aiarant Sonicit nt reeprat HH fusa I i 
118° sp ae eta 





sementi pas Ts rimise 


Li 


o. 


PN E N I PN eco» eifel a_i 


zi | 


Cleopatra andata alla gUerra contra Ottauio 
fu caufà della rotra di ANtONIO. 


A 
Plutarco nella wita di Antonio » 
Artio Filofofo Aleffandr ne. 
A: «flila Filofofo Pitagorico,& Mago, 
In 
Cornelio Gallo Poeta Fuflineft, T 
DO O pa 
Caio Flacidio Legifta, 
Caio Enaglio, Medico Greco, 
Eufebio nell Cronologia « 
[Li 
fu 
Cleopatra intel & uedutala prefa di Alf. 
22 |fandro,fi uccifeda fe ftella, con laquale heb- 
be fincil Regno degli Egittii, & de Tolo- 
mei,che dalia morte di Alefandro , infino a 
* [hora durarono anni 293. Imperia , fra i di- 
fturbi nati dopo Aleffandro, piu ftabile, c piu 
felice degli alti 
A “ 


n be 
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AO Anni dee Ain Anni; c 
Fidel: ke-#5) I Iniperio de Romani. pri : ino di G Db: \ del 
È ario da Mon 










(3 |diRoma,& Monarca dti monto , quale dichiarato dal senato; 


ma 
7 | Imperatore , prefe 1 tertudecimo anno dopo il Triumuirato lo ? 


3940) 


Imperio.&la Moparchia del mondo, gii auni di Roma 715. & 





do, || 

i CATO Giulio CeSare, Ottaviano Agufto, primo Imperatore] 
Ì 
{ 


della creuvne del moudo 5940. quarto anno della .Olim 





I 
" 
piade,& Impetò anni 43. neiqual tempo furono gli iatraleritti $ 
Conloli, . i i 


Caio Ciulio Cefare Augulto V. 


cenuoue leggi,& accrebbe lc iltude Gli Indiani mandarono Ami 
bulciatori a Roma,& Augulto trionfò tre uolte, . 


: 
} Confolì fo ‘DI 
Ssfto A pulcio Nepote. ®” y h 
” 
D . 


188 
Ì 
5 AI tempo «de quali fula pace uniuerfàle pri mondo, Augufto 






















= (Tascito nella wita di Ottauie, 
Florio mel 134, 


Suetonio nella ita di Angaflo» 
| Orsfie nel 6.4 10, 


Eutropio nel 7. 


Celare Augulto VI. 
13941175] + a } Confoli to 


Marco Vifanio agrippall. Merode ritornato îa Gierufalemme uecife 


primi di Giusca, 
AI tempo de quali i Parthi fi acquierarono : Cefare andò contra 3 

li Spa hi ieri vi ii aa venne adottò nella famiglia Giufep.nel 15.46, 
Lillo. Tibezio fuoi figlialtri ,& mandò diuerfi Capitani per il AJh 45 abate A ateteit è 
[e mondo. 1 237 SFRhST 


Suetendo nella mita di Angafle + ! ceti Iotti 





Florio nel 12. : um 000 
Orofir ml 6 41% 






Cefare Augofto VII. : 
3 È } Confoli u CS) 


Marco Vifanio Agrippa III. 





Sotto de qualifa prefa la guerra contra gli Vogharî, Avprufto 
Rex servo ins, ona, & quell'sino Fiom fu 
datoil cognome di Avgulto, ilquale poi già due volte, prima'gli 
balbiamo dato,ilche i é fatto per hauerlo conofciuto meriteno» 
le,furono queft'anno fatte da Auguito nuove leggi, & nuovi giu 
idizii,chi detidera faperne l'intero legga Suctonio, &,Orofio nel 
6,218, 

. 


















MIRI se 





ubtizialezzne. nre dip cir ta 


n "@9 A Apparirono a questi tempi levi Prodigj . 


Vergilio Mantouano Principe de Porti , i 
In Egisto il terremoto fù talmente grande,che rouinò Thebe, 
Horatio Flacco Poeta Lirico), 
Propertio Poeta, ed È 
In Spagna furono uedute molte ftatue volar per l'aria, 
Quintilio Cremonefe Poetà, pf Cillo afigonor 
Numantio Planio Oratore. “» » A ì 
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A Anni "Am 
del (fi Ro 
Mon |. 


do. 


3944|7:8 


B 








39451730 


354677 
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i ——_ 








5. 





Ama Ann 

i i 4 di te iGi 

sea] Iniperio de Romani. pr Regno di Giudea. 
mr. | Vele 4 








Regnatiaîn Giudea Herode, 


4 \Tenenale Imperio de Romani Ottauiano Augufto neltempo di] L2' YHerodereedificato Hebaftela di inò Celarea! 


| cuifuronoifeguentii Confoli. 
Cefare Augufto VIII 
} Confoli 
Tito Staulio Tauro IL. 
Altempo de quali Roma fu di nuovo reftaurato, Augufto guer- chest 
reggio felicemente contra gli Spagnuoli , & gli Siciti, i Geruli ‘ 
mandarouo a Roma Ambalciatog per fa: lega con Cefare, f 


Surtomio nella nita di Augafio. + 


Fiorio nel 135 + 


i Cefare Augufto IX. } 


Marco Giunio Sillano, 


Contfoli 13 Isucceflea quefti tempi una gran cnreltia in Giudea , nelli 
Herode fi moftrò molto amorevole del popolo. 





Sotto de quali Augulto fupero gli Spagnuoli di Cantabria, i Ger Gino. nel 15.451 


mani furono fuperati da T:berio, che fu poi Celare i Bracii, & 
Mifii furono foggiogati da Lentulo 


Surtomio nella uisa di Angaîto. 











Z IS 
Id 


È Celare Augufto xi. } Cont "a Herode prinato Gielu del Pontificato, foltituì în fell io sis | 

Caio Nerbano Flacco 2 Aleflandrino , lacui figliuola chio bagena pila e 
sit È A i A | 
sco» de qui stogotolfieno oca Lupa Losa Gospafisan || 
ra cinguéanni. y È 
Sactomio mella mita do C efire, | 

. LEGTI 


7 cele na ufto XI. È : sj sila | : 
8: } csi s Fisc mandò ifiglivoli a Roms,iquali faronelben uéduti da 


Gneo Callurnio Pifone, 


Sotto de quali futono/fatte molte felici guerre coptra diuerfa na.] +» x Siate 1 più i 
Gioni, dellequali Auguito refto (empre vittorio , con'tutto' che Ù; = | 
non da luì:ma da fuoi Capitani foflero fatte, Dato Nerone fog | 3 : } 
giogo i Reti,e Vindebci,l'itone,i Traci,l'aluro Neronè,i Germa Î 
im: ma chi delidera faperne l'intero, legga È 


Swetonie mella mita di Cefare . 





Huomini Illultri. 


Frorirono è quefitiompe, 


Ouidio Nafone Poeta, M 
‘Tucca & Varro Poeti, 


‘Tito Liuio Padowano Principe dell'Hiftoria. 


Marco Celio Oratore. 
Geftio di Smirnia Grammatica, 
Mofcbio mela Cromolozia 
Spr Eiagon 
"06 (i ie 
ps so ì 
“n "n 
. 








no 


FA 


Quarta Monarchia de Romani. 
Prodigij. 


e [2 
Apparirono a questi tempi alcuni Predigj.. 


Laterra vicino alla Germania featuri fangue. 


Un Giudea fu la pefte,& la fame, 


In Tracia furono udire per l'aria molte nocì, 


In Spagna una mula partori, 


Ginfp.ul 15.010, 


» 


DI 
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dita Regno di Giudea.” 








Regnauain Giudéa Herode.- 



















sl  Fencual'Imperio Romano Ottaviano Augufto, (otra di cui 
furono gli infralcrirci Coufoli. 


16 | Herodeottenneda Cefare di potere; foltituite uno de figlino!t 
iper re di Gii A 7 





Marco Claudio Marcello. Giafip. mel 15.41 pe i 
J contati | 


Lucio Auriintio Nepote. 


. 
Al tempo de quali Marco Agrippa andò cagna di tutto l'Orien 
te,i Cantabri di nuono rummilimarono : ma ‘urono foggiogati da n 
Gaio Furnio,t'etronio fuprrò gi Etluopi che etano cori nel‘ol 
B Egitto,fu gran pefteio Roma » ta onde il popoto elelle Dittatore 39 
‘ n 


Avguitoyaquale dignita lu de quello refiutata, 


Dione mel 54» 





Suetonio nellavita di Augofta. 


17 | rerodedinuouo confederatofi con Agrippa, gli fi donato, 
(Cefare nuoui ftati,cioò la sammaria, Hipona,Gad,& Gazza;con! 


? |Marco Lollio Nepote 
Front 
altri luoghi annouetandolo nel numero degliamici, pai 


Quinto Emilio Lepido. 


Al tempo de quali Augulto, pafià in Afia,accommnodò & riordinò Giufpael 15. 43 
turti i pasfi pà liquali paò. A Lacedimoni fu dato la Cetera ,& 4 de 
a eli Asbenicli fu tolta l'ilola Egina , in Roma fu qualche diftur 4 
bo,per caufà della prefestusa , (enza laquale Roma {tette per que i 
ito anno, . 
à Fei - 













Dione nel 54? 
Svetonio nella ritadi Augufle. 







Marco Apuleio Nepote. tati P 

10 Confoli 1 ferode: razione al popolo, deftruffe p 

ì Publio Silio Nerua. } Vera rete ne gig Pupaiag pp 
sati fare. 

î , 
1 Giuftppo mel 15.014. 
n 
4 molti givoch 


fi tati adalcu 
Cofare,& gli Indi, 







Dione mel 54 
Seutonio nella ta di Augufio » 


11 !GaioSentio satumino. 
} Contoli 
uinto Lucretio Vefpillone.» 












I figlivoli di Heroderritornati in Giudea,farono ammogliati 
pedi donnenobiliffime. f Pr 


< Giufp, ml 16/03. 





Altempo de quali Cefare tornato a Roma rifiutò turtigli hono-| +, 
ti.tu fatto fopra Je leggi, Agrippa foggiogo di nuovo i Cantabri, 
lele fi erano ribeliati, condulticl'acqua iginia in Roma, donc 
‘avanti alla elettione del iccondo Cuntolo,tiano nati molti diftur 
bi. Vigilio morì a Produfio,alquale Celare fecetare le eflcquie, 








Dione nel 54. 
Bpujomie mella nica di Angoli. | 
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fini aa su B 
del ' Huomini JlIultri. Prodigij. 
Mon 
do; ms er 
Fierrena è quefli tempi, Apparireno a questi tempi alcuni Predigg 
3947 
Candace Regina de gli Echiopi. . ì 
‘Molti luoghi di Roma furono percolfi dalla (aerra, 
lamblico,Principed'una parte de Cilici. A) 
Romafuopprefla dalla pefte, F 
Tarcondimoro Principe de Cilici, ‘ 
Arthela Re dell'Armenia minore, . Le ftatue del Panteon furono fulm inate, ” 
3948 Artabazo Re dell'Armenia. Ri 
L'Aftacheera nella mano della ftatua di Augufto , cafcò percofla 
Oiim È dal iulmine. 
: | iso], |Zarmaro Indiano$ofi(ta, FI . il 
i 
| Catilo Seuerò Orstore: . di nre ariani Atheneera uoltazà uerfol' Oriente, fi 
i i Dione nel 45. 
i Crifpo Paffieno Oratore, È ». 
| | 
| : Marco Porio Ladrone Oratore. | » È ì È G 
ì ‘ Ì È : 
Ì Enfcie nella Cronologia; 
i vd | 
$ "» i n n 
È 
i 
i * So » 
{ 
| n ì) Le 
È 
Ì 
« * È 


} 


RASTA 


È 
| 





267 Quinta Età del Mondo) 


ATANNI Amm Anni 


(di Ro'de gli ° È £ L. 
SETE Imperio de Romani, bel: Regno di Giudea, 
i on pes sl da 
bi ea 
Regnaua in Giudea Herode, 
eni Teneya l'Imperio Romano Ottauiano Au al rempodel 
39511736 | 23 Îquale Fato gi infeini Coafoli n o © 


39521737 a; [#0 Furio Nepote. Confolî "21 [Salome moglie di Herode, (degnata & inuidiofadella felicità 
lug | 5, Caio Giunio Sillano, } figliaftri,gi mile in digratia padre. CON: 
Olim. î L i 
91 Al tempoide quali Auguifto dichiarò fuoi fucceflori i Fglivoli Giufsp. mel 16.4 3e ig 
rasa) di Agrippa, & fatrealcune leggi , fi milein ordine per andare in Pi -, 5i Sal 


*C [39531738 14 Lucio Domitio Eneobarbo.. 







32954(739 | 15 IMarco Livio Drufo Libone. 
} Confoli 











Anni 






















Publio Cornelio Lentulo, 
} Confoli 


Gaco Cornelio Lestulo, 

Al tempo dequali Celare attefe al governo dello Imperio ha 
nendo eflaltato a grandi honoii Agrippa, 1 tigliuoli di cui furono) 
adottati pei fuoi,n Roma furano alcuni tetremori,che fpaucata- 
iouo grandemente li popo!o 

| Dirate nel 1 4. 


Sketonio nella ita di Agi” 





DICI 


















Fraucia,doucera fofpetto di guerza, 
Dienend 54 
Ssctonio nella mit di Angrfie. 







13 | Nacquequell'annolaSantiffima Madre,& Reina de Cieli, 
MARIA Vergine,figliuola di Anna,& di Giouachino,della x 


5 } Confoli 
-. |Publio Cornelio Scipione. ipe di Giuda, 









Al tempo dequali Augufto andò contra Celti'vAgrippa andò in 
Soria,douc accommodò le cofe di quella provincia, Publio Silio , 
© foggiogò i Camunii, e Venaii.I Pannonii:nfieme co' Norici, al- 
falrarono l'Iftria,i Dalmarii,& gli s pagnuoli fecero nouità,la ma 
cedonia fu (accheegiata da gf ton lai, Lollio,dettrufle i Balli, 
ljsarmati farone sia Licio Caio fatti sitirare dillà dal Danubio. 
J'Gesmani fuperarono Lollio, Augufto raffrenò la furia de Celi. 


Onofrio Pamuino Veregft. ata 


















n Dicwend 44. 
Soetorio nella mita di AvFrfio » 













'Crefceu, . * ) re, À, 
AT Prese emi 







Lucio Calfarnio Pifone Celoni 


Altempo dequali Augufto dopoi moltidifturbi hawuti della 

Francia, accommodò il tutto, Drufo,& Tiberio, foggiogamnoi 

. Norici,ei Tridétini,in Roma morì Pollione huomo ricchiffimo, 

A ilquale Ii(ziò herede della terza parte ie fuoibeni Augufto : Au- 
iguito refe la libertà a Cizareni,& a Palli. 


Diene mel 54. 
Smvetonio mella wisa di Agro + 


Giufop. mel 16, de i f 










e’ : ì 
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395! 


395% 


Olim 
191 


3953 


———— TP _t_—< 


3954 


Huomini Iluttri. | 





ia 


Fiorirono ® quiftitempi, 


Albazio Sile da Nouara Oratore. 
Caio Giulio Iginio Oratore. “ 
Meliflo Spoletivo, 
Quinte Celio Epirotà. 

Grammatici 
Oriade Redegli Arabi. 


Zacharia Pontefice de Giudei. 


Giouachino nobile fra Giudei, padre della Reina nata di Marzia 
fantiflima : Anna madre di Maria, Madre di Chr 


Prodigij. 





Apparieme a querti sempi alcuni Prodigy. 


La terra della uilla di Liuia tremò foprà modo . 


Vna face ftendendofî dal mezzo giorno,infino al Settentrione, fece] 
peripiu notti una gran luce. 


La torre degli honti di Augufto,fu fulminata 


Va Lupoentrato di mezzo din Roma uccilè molte perfone', 


Vna Balena, ulcita del mare di Prouenza,fi fermò fil lito, 


Giulio offeguemte 


Diese nel 5 4. 
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PErdTEzane ig + 
A yAnni) Ani; Ami] Anni » 
id Ro de gli ; : g "Gi o 
‘in mia Imperio de Romani. vir Regno di Giudea. 
d ON | |radori dea. ; ‘ 
o. —- cn 
Regnauain Giudea Herode. 
Teneva l'Imperio Romsno Ottattiano Augulto, al tempo di cui 
3955|740 | 16 ituronogii iutraferiii Conloli . 34 | Herode condotti figlivoli alla prefenza di Cefare in Aquileia 
Marco Licinio Crafl gliaccusò di pertidia : la onde Cefarc udite lefcule degiouani 
Marco Licinio Craflo. } Confoli gli reconciliò col padre. ; 
. Gneo Cornelio Lentulo. aa Giufippomel 16 44» : 
Al tempo dequali il fuoco fece gran dannoin Roma , I Panno» 
vii che dinuouo fi eravo ribeati fitrono foggiogati, Agrippa 
oggiogo i Bosforiani, Auguito aequietò i rumalu degli Auftra 
ii,& a Roma furono fatte moltefabriche. : 
BI . . 
| Dicne nel 54. 
Suetonio nella wita di Augufte,co di Tiberio » 
PAIR : Hebbe quefl’ anno fine il nuouo Tempio di Gierofalemme 
3956l741 | 17 [Tiberio Claudio Nerone, } Contat 35 fcon pela cecelliua da Herode la reltauratione delqualefu 
o Publio Quintilio Varo. Gian socorso di geari celelenta, 
um. * » 
19: al tempo de quali Augufto,dopo qualche anno, che egli era ftato Ginteaa6s. 
fuori,titornato a Roma, accommodò lecole di Roma, facendo) 
nuvueleggi,& raflewando il Senato. ì i 
Disnenel 54: 
Suttonio nella mita di Augnflo. 
ì 
Î Marco Valerio Meflalla II. 26 : 
3gg7i?à | 13 } Confoli : 
| Publio Sipitio Quirino, 
G Altempo dequali Agrippa huomo chiariffimo morì : Tiberio fu : . 
mandato contra gli Vnghari, cesuali riportata honorata uitto- 
ria trioniò: Druio taglio a pezzi gran parte de Celti, 
Dione nel 54. 4 
. 
Sentonio nella wi ta di Ottanio. 
9 3958741 | 13 [paulorabio Madimo. Herode dette aiuto ad Agrippa contra i Bosforiti. 
Confoli A 
Quinto Elio Taberone. } Sip: ad 16.45) 
Al tempo dequali Drulo combatté co "Germani lungo il Rbeno, ; 
ma riccuè una gran roua da Suca recheiacchepgiana 
il terricorio loto:Tiberio foggiogo i Dalmati,c' Pannonii , & A- po 
guippail giovane, foggiogo il Bosforo, È 
‘ 
Disne mel 54° 
« î 
D | 
3959744 | 20 |ciat SS vell'anno furono fornitele Città denominateda Herode, 
Giulio Antonio Nepote. } ESS. i irore Augulto,& la fua cafa fa ripiena di difcordie. * i 
tinto Fabi fricano. 
Quinto Fabio Matfimo Africano Ginfippo bel 16.05. 
AI tempo dequali mori Ottania forella di Augufto,Jaquale fu fe- 
polta con gran fontuofità : Lucio Pilone (oggiogo dopo molte 
pattaglici Scaleti,che danneggiauano la Maccdonia.I Daci affal-. 
tasouo il pacfe dePannonii,iquali furono acquietati da Tiberio. À) ", 
Disose mel 54. 
di : $ 
Soctonio nelle wia ds Claudio» E 
È LI 
: ' 
* e, 








nr 


"i 
uni 
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Anni : 

del i tri 

Mon 
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3955 
Strabone Hiftorico, € n 
Solino Hiftorico. . 
Athenodoro Filofofo. . 

3956 

Olim, 

19. 

Verio Flacco Grammatico. . 





Huomini Illufri. 


Fioriromo è quflitempi 


3957 Lucio Craffitio Grammatico, è 


! ‘ |Scribonio Afrodifio Grammatico, 
3958 
Vitrunio Architetto. 
Eutropio nel 7. 
Eufehio mella Cromologia, 

13959 »” a, D+ 

DI DO] 

a ' av 
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Prodigii. 





Apparirono a questi tempi alcuni Predigg. 


Il fuoco abbrucciò in Roma gran parte della Città. 
. 


# Gli Alocchi, o Barbagianni in gran (chiere furono ueduti in Ro- 


tina, 


La fetta percofle la cala del Monte Albano|'doue fi ragunauano 
i Comi, 


Fa ueduta piu giorni la Cometa, . % I 


Nell'alloggismento di Drufò un fcame d'Api enttò nel padiglione 
di Ruulio, & fi attacco alla lancia di quello. n 


Nell'Ifola di Cooil tetremoto fece grandiffimo danno. : 


Giolis offigurate. G 


Dione mel 54. 





Imperio de Romani, 





Tencua l'Imperio Romano Ottaviano Augulto, (orto di cui 
rono gli infralceiui Confoli, 


erone Claudio Diufo Germa 
nico. 
ito Quintio Crifpino Sulpicia Confoli 


no, 


AI tempo de quali apparfero molti fegni cattiui , Drufo andato 
ntra Germani, dopo i molti acquifti ,infermatofi mori fra Sa- 
e’ fiume Rbeno,a cui Tiberio, & Auguito fecero honori diui 

«l Pannonii furono {uperat da Tiberio , & Augufto attefe a ri 

rmarcilitato ,e'l gouerno di Roma, nellagnaie eflendo fuori, 
n uolle entrare per amor di Drulo, 


Dione nel 54. 
Swetonio nella mira di Claudio + 


} 


tempo de quali Tiberio fuperò i Germani: Sefto Apuleio fog- 
go gli Voghari, Mecenate amicifimo di Cefare uenne a mor 
X il mele cetto Seftile,mutato nome, fu detto Auguito » 


Lio Martio Cenforino. so 


Confoli 
ico Afinio Gallo 


Dicnene js 
Suetomio nella mita di Claudio 


} Confoli 


ino de quali‘che fu Tiberio trionfò de Germani, furono edifi- 
ca Romaalcune cafe, &il Tempio della Concordia da Tibe- 
vAuguito celebrò i giuochi in honoredi Marco Aguppa . 


berio Claudio Nerone II. 


co Calfurnio Pifone IL. 


Dicnend 45. 


Surtonio nella nita di Augufto 


} 


tempo de quali i Parthitumultnarono : ma furonoacquietati] 
Tiberio,iiquale paflato nell'Armenia,gli quieto morirono Lu 
,& Caio Celari,bgluoli di Otrauiano : ta onde eflendo fenza 
liuoli,adottò Tiberio,Gneo Cornelio nepore del Magno Pom, 
> tentò di uccidere Auguito : la unde ftexwe molto tempo pri 
ne, 


cio Lelio Balbo, 
Confoli 
co Antiftio Vecchio, 





Dione nel 55. 


Suetonio pella wita di Tiberio,c» di Augnfte + 


} Confoli 


tempo de quali furono farti molti (pettacoliin Roma, Augu- 
dedicò un Tempio a Marte, &mandò in eflilio Giulia fua fi- 
uola per la fua dishoneità, 


(are Augufto XII. 
cio Cornelio Sulla”, 


Swetonio nella vita di Augufto » 
Euaropio nel 7. 
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(Anni + 

de Rel 
di Giul 
di 


29 |Herode aperto due uolte la fepoltura di Dauid, credendo 


5 Antipatro figliuole di Herode uccife i fratelli. 





Regno di Giudea, 








Regnaua in Giudea Herode, 


danati,fu (pauentato da un fuoco celclte, 
Giufsppò dl 16.48. 






Hetode tenuto di nuovo în difcordia co' Sgliugii » Încarcerò 
Aleffandro , & fcacciò gli amici fuoi di corte, &candò allagi 
conta gli Arabi,& gli uinfe. 


Giufopnel 16, 48. 


Herode acculato dal (uocero del figliuolo appreffo Celare andò al 


Romaydoue mentre che egli dimorò i Traconitidi con mille 
tronecci infeftarono la Giudea. 
Giufeppo ml 16.49» 1 


Herode caduto in difgratia di Cefare,mandò Nicolo Damafceno 
per placarlo a Roma, ilquale dopo molte] difficultà placo A 
Ito,appreflo di cui Herode di nuouo haueva accufauii figlii 


Giufep, nel 16.49, 10% 


Giwfip.ndl 16: dt5> 


DO - 
È iS 
è 
è é 
è 
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Anni © 
det | Huomini Iltultrà. Prodigij. 
Mon] 
do * Pace è DATA SD 
Eororne è gap ingr. A fporenas a quipimagi demò Prebg. 

3960 
Sava Nicolo Damm eno Hiffarica - P Molte babirationi di Roma furono disfare dalle (Zerne, & dall 
Olim. acqua. 
195 

DiomfimAlicanalto Hifbrico. | . . 


Lsiione stata 
[prendendolo della 


mn 


396% 


In Occidente furono nedateafcune faci di com acelo che fi clin 
vano infine 2Ì Setkattione. 


4 
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" An * n »i rsa "i 
Imperio deRomani . ria |. Regno di Giudea. | 








| Regnauain Giudea Herode, 











eneva l'Imperio Romano Ottaniano Augufto, nel cui tempo 
onoi feguenti Confoli . i 








Herode acufato a GefareAntipazro, lo fece 





34 ù 3 E sable 
: R vi cui tonfpiraz udaica, 
o Caluso Gableni pi i tonfpirarono molti della nobilta Gi 
Confoli G 
cio Pallunio Crifpino } } MAN AT CAT 
rempo de quali Augvfto hebbe molti parlamenti con Livia, 
rno a Cornelio,che havea cercato di ucciderlo, lécofe della 
a fuccederono felicemente a Tiberio , è ben uero che non fi 
(aper di certo quello che particolarmente faccedefle, perl di n 
odelibri , che mancano, cutcauia è da credere che'l tutto gli Re à xa 


cedefle felicemente ,& che Auguito fercaflel'annò feguente 
‘empio dî Giano, pure ftarà nel giudino del prudente lettore, 
onfiderare,che la nalcita del Salvatore fù nel sépo della pace, 

Sqetenio nella wita di Awgufie. 


Esatropieml7= 





n 


| 
i 
I 
| 
Ì 
| 
| 








Hetode fece uccideremolti de congiurati, teftò. bactieb 
figli utili a figliuoli,chi defidera uidenegi and iogici 
ì 


o Comelio Lentulo, 
} . Confolì fa di Herode, legga mita. 


tieni 
rco Valerio Meflalla. o 


rempo dequali lecole della guerra fuccedergno talmente feli Fd fisfip.rd ts. 16.017, | 

Capitani di Celare,ch'ei feriò il tempio di Giano), hauendo s 

fiala Confplp fuperatigli Illixji Tiberio glitArmefi,i Germa ì Ì 
' 
ì 







-lci,& Lucio Pifone,i Traci, & altri altrehationi, di manie S 
e°l mondo non fu nai piu ridotto in tansa/pace , mellaquale î 
ò alcuni anni,come fia poco li uedrà, i ; 


Snetomso nella wità di Augufio 


siii 


Eutropio i 7. | 3 DI f : 

x Orsfe i 7, 1 j 
id A 
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3965 


3966 


|afllo Aftrologo,liberto di Tiberie, 


Taruntio Filofofo,e Afttologe.] 


Strabone Grammatico. L) 


Teodoro Grammatico, 


Ermagora Retore, 
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